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;A Republica dell’ Olanda è Hata fin 
dalla fua aurora un grande fpetta- 

/«zx colo per le nazioni, e tuttavia no», 

lafcia d’ eflère un’ oggetto di curio- 
fità a’Pofteri più remoti. La fua induftria, e corag.- 
gìo s’è fatto conofcere da per tutto , ma fpecial- 

A a men- 


(a) L’ antica Germania , a cui i r Europa dovette un 
tempo tutti i difordini dei fuo governo, che fagli avanzi 
dei di ipo tifino aveva inalzata 1’ anarchia , e ia tirannia 

tou- 
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mente ne* mari, e nel continente delle Indie. Pri- 
ma d’ andarle dietro in quelle opulente, e valle con- 

tra- 


fcudale t la Germania, che dopo avere rovinato 1* impero 
di un popolo vincitore del mondo, fi lafciò trafportare , e 
tormentare da mille incommodità fenza riparare a quei mali, 
che avevano in effa cagionati le rovine di Roma ; la Ger- 
mania ebbe ne’ tempi antichi fette Numi , che onorava P un 
dopo P altro in ciafcun giorno della fettimana . 11 culto 
che ad eflì preda vafi fli fui principio fempliciflimo . L’ ufo 
de’ Tempi , degl’ idoli , c de’ facrifizj s* andò introducendo » 
poco a poco . FU dichiarata facra la perfona de’ Sacerdoti , 
ed un privilegio cosi pericolofo in quei barbari tempi fi traf- 
fe dietro de’ misfatti d’ ogni genere. 

Tutte le parti di quell’ immenfo continente non erano 
governate neU’iftefTa maniera. Nell’ u.ie jì popolo fi era 
tonfervata P autorità: nelle altre l’avevano occupata i no- 
bili ; ve n’ erano alcune , dove P aftuzia , e la forza aveva, 
labiljti dei Rè elettivi, o ereditar;. I Germani nulladime- 
no aborrivano cotanto la fervit'u , che fotto a quelle di- 
verfe coftituzioni confervata avevano la loro libertà . 

Tra eflì non vi era legge fcritta ; e la fola tradizio- 
ne gl' iftruiva de’ loro doveri . I coftumi facevano le veci dello 
Leggi , la fcmplice equità regolava Jc azioni, ed il buon 
fenfo decideva le differenze. I traditori erano impiccati, ed 
annegati i vili ; tutti gli altri delitti fi ricompravano cor» 
ammende pecuniarie in profitto della focietà,e degli offefi . 

La prima virtU era il coraggio agli occhi di quell* 
guerriera nazione, {a quale deprezzava i pericoli, odiava, 

il 
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tracie, noi rifaliremo fino ali’ epoca più antica del- 
la Tua ftoria. Nelle opere del carattere di quella, 

che 


il ripofo, e non fapeva piegarli al travaglio . Avvezza a ri- 
guardare cerne una viltà T ottenere per mezzo di maneggi 
continui ciocché effa poteva avere colla forza , attaccava 
tutto giamo i fuoi confinanti . Il capo delle fpedizioni do- 
veva vincere, o morire ; ed i faldati giuravano di non fo- 
pravvivere a’ loro Generali. 

L’ infanteria lafciava nelle file de* vuoti , i quali erano 
riempiti dalla cavalleria . I cavalieri , ed i fanti combatte- 
vano inficine ; e 1* agilità de* foldàti eguagliava la celerità 
de* cavalli . La lancia , ed una fpada certa erano le armi of- 
fenfive de* Germani . Alcuni portavano per loro difefa delle 
corazze, e tutti le celate, e gli feudi. Difpofti in corpi 
di armate prefentavano una frontiera unita , ferma , e ben 
chiufa. I loro fquadroni partivano a nuoto i fiumi piti ra- 
pidi fenza rompere le file. Incominciavano il combattimen- 
to con una pioggia di freccie , e di dardi -, e fi fagliava- 
no tutti infieme fopra il nemico con un impeto, a cui poteva 
diffìcilmente refifterfi . La loro armata era chiufa da un gran 
numero di carri , fui quali andavano le donne . Quelle prende- 
vano la cura de’ feriti , rifioravano i combattenti fianchi , in- 
coraggi vano^ deboli, e contribuivano fovente co’ loro difeorfi 
alla vittoria, che forfè fenza loro non fi farebbe ottenuta. 
Un Guerriero che averte perduto il fuo feudo , reftava efclufe 
dalle afiiemblee j e fe averte avuta la difgrazia di darfi alla 
fuga , rare volte non fi puniva colle fue proprie mani . La 
gioventù di una Città , che era in pace , andava in traccia 

dei 
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che noi abbiamo tra mano, conviene fingolarmen- 
te reftringere fotto un rapido colpo d’occhio tut- 
to c- 


dei perigli in un’altra. La gloria del Generale confideva in 
que’ tempi nel valore, e nel numero di coloro, che lo accom- 
pagnavano . 

Alle donne, ed a’ vecchi reftava la cura degli affari 
domeftici . Il corfo , il nuoto , la caccia , la tavola occu- 
pavano il tempo degli uomini . Il veftire de’ due felli era. 
preffo a poco il medefimo; e per non codrinje e la natura, 
i fanciulli erano lafciati ignudi Uno agli anni della pubertà. 
Un’educazione sì dura abilitava il corpo al travaglio. I Ger- 
mani erano alti di datura, e robudi di membra: refiilevan* 
al freddo , ed alla fame ; ma non potevano foffrire nè la 
fete, nè il caldo. 

Il legame del matrimonio era refo facrofanto da’ co- 
fiumi : quedo non poteva dringerft tra due perfone fenza 
il confenfo delle loro famiglie. Lo fpofo dava in dote al- 
la fpofa un pajo di bovi fotto il giogo, un cavallo barda- 
to, e delle armi. I bovi ingegnavano alla donna 1.. fom- 
miffione, che effa doveva avere al marito: il cavallo, l’ob- 
bligo che contraeva di dividerli con lui gl’ incomodi; le 
armi, la neceffità di feguirlo alla guerra. Se malgrado la 
femplicità dei codumi , ed il pudore del fefTo, fi foffe feo- 
perto un’ adulterio , il marito, a cui folo apparteneva il 
caftigo di queda violazione di contratto, adunava i parenti 
dell’ infedele , la fpogliava in prefenza loro , le tagliava i 
capelli , ei a colpi di verghe la (cacciava dalla fua caia . 
Tutti gli affetti , tutte le premure delle doune fi concen- 

tra- 
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tocclò , che può caratterizzare il genio d’ una nazio- 
ne . Bifogna mettere il giudiziofo Lettore a portata 

di 


travano nell* interno delle loro cafe : imperciocché effe non 
potevano paffare a feconde nozze, ed erano punite colla per- 
dita de* loro figli come di un delitto. 

I Germani non conofcevano la proprietà dei terreni . 
Quelli tutti gli anni erano diftribuiti da’ Magiftrati a ciafcuna 
famiglia fecondo il proprio bifogno, e le divifioni non 
eratìo mai le mcdefime . Tali mutazioni continue impedi- 
vano di farfi i commodi , e gli abbellimenti,, i quali avreb- 
bero fnervati i corpi , o ammollito il coraggio; e faceva- 
no sì che l’ inte.'effe particolare foffe confiderato nulla a 
paragone dei publici affari . Al primo rumor* di guerra , 
la metà degli abitanti prendeva le armi, e 1* altra metà 
continuava nelle fue pacifiche occupazioni . Tutto cangiava 
alla campagna feguente: il foldato diveniva agricoltore,® 
l’agricoltore foldato. In sì fatta guifa le guerre non pro- 
ducevano la fame , e 1* agricoltura non aveva il tempo di 
fnervare il coraggio. 

Gli alimenti dei Germani erano groffolani . Alcune car- 
ni quali crude, ed aldini frutti felvaggi formavano il loro 
nutrimento . Coloro che abitavano filile fponde del Reno , 
o della Mofella , bevevano il vino ; gli altri erano obbligati 
di contentarfi di un liquore compofto con del formento , o 
dell’ orzo. La tavola era il loro piacere p ili grande; vi 
paffavano le notti ed i giorni ad ubbriacarfi : quello era il 
tempo, eh’ eglino fceglievano per trattare degli affari gene- 
rali , perfuafi che )e bevande gagl iarde aprano lo fpirito , 

ed 
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di giudicare da fe medefimo , fé eflà da ciocché era 
nel principio , annunziava ciocché è divenuta in ap- 
pretto 


ed il cuore. Le loro fede fi chiudevano per lo pili con delle 
rifle r le quali non terminavano Fenza fpargimento di fangue. 

L* ofpitaLità dei Germani era fenza limiti . Erti profon- 
devano tutto collo ftraniero, che andava a vi fitarli . Quan* 
do le loro prowifioni erano finite, lo conducevano in cafa 
de’ vicini , dove gli fi praticavano le (lerte carezze , e pro- 
digalità. Tuttocciò che egli avede defiderato, gli fi fom- 
miniftrava cop fomma premura ; ma fe averte egli avuta 
qualche cofa di raro , gli era chieda con tutta confidenza . 
La generofità fcambievole non efigeva riconofcenza veruna 
per i doni. Qualunque bene era troppo vile, o le anime 
troppo grandi per comprare col denaro , o ancora coli’ ob- 
bligazione i beneficj , o fervigj . La libertà fi farebbe chia- 
mata offefa di quell* ombra di catene . 

11 gufto del giuoco era eftremo tra quei popoli , a fo- 
gno tale , che dopo aver perduto tuttocciò che eglino poflfe- 
devano, fi giuoeavano la loro ftefla perfona. L’ indipendenza, 
che (limavano mille volte pili della vita, era facrificata 
fenza bilanciare a quella cieca paflione . Quella è una 
delle inconfeguenze , che poffono difficilmente fpiegarfi nei 
colìurai de’ popoli antichi . 

Cavalli , armi , e beftiami coftiluivano tutta la loro 
ricchezza . Il loro commercio fi efercitava per mezzo del 
cambio . Dopo avere apprefo dai loro vicini 1’ ufo delle 
monete , preferirono anche per qualche tempo il pefo al va- 
lore , il rame all’oro, ed all’ argento . L’ ufura fu Tempre 

loro 
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preflo ; e fé i degni compagni di Civilis , che fece- 
ro fronte alla potenza Romana, fi rinvengano in quel- 
li 


loro odiofa, fembrando ingiudo a queda nazione 1’ efigere 
il prodotto di una cofa, che da fe medefima non produceva 
cofa alcuna. Quell 1 opinione , preziofa reliquia di una feli- 
ce femplicità , li mife al lìcuro da molte difgrazie , dalie 
quali le pili favie leggi non hanno Tempre garantito le piu 
civilizzate nazioni . 

Le fucceflioni pattavano agli eredi naturali fenza alcu- 
na forte di formalità . II numero de 1 figli formava l 1 onore 
di una famiglia, e la ilerilità ne formava la difgrazia . Le 
inimicizie perfonali divenivano comuni tra’ parenti ; ma non 
erano poi implacabili . Lo {letto omicidio fi ricomprava con 
una ammenda, che i Commiffarj ftabilivano . 

La gioventh fi univa tutti i giorni di feda , e ballava 
ignuda al Tuono di un piffero. Saltava con una maraviglio- 
fa dedrezza in mezzo alle lance, ed alle fpade. Lo drepito 
degli applaufi fetviva di (limolo, e di ricompenfa a coloro, 
che fi diftinguevano in un* efercizio quanto pericolofo , al- 
trettanto utile. , 1 ' 

Tra i Germani , le cerimonie funebri erano, femplici aL 
pari dei piaceri. La qualità del legno, con cui fi fabbrica- 
va il rogo , didingueva il rango. Si bruciava il cavallo, le 
armi , ed il cadavere del morto . Un monticello coperto di 
zolle verdeggianti s’ inalzava (opra le fue ceneri . Le don- 
ne fi ftruggevano in pianti ; e gli uomini cantavano le virtU 
e le jmprefe , delle quali erano etti fiati teftimonj , e com- 
pagni . 
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li audaci Republicani, che affiditi da Nafiàu, fi fot- 
trafièro al dominio di Filippo Secondo. 

CAPITOLO I. 

Antiche Rivoluzioni dell' Olanda . 

E 9 Una delle verità ifioriche meglio dimoftrace, 
che un fecolo avanti l’Era Criftiana, i Batti, 
mal contenti del foggiorno della Hefiè, andaffero a 
ftabilirfi nell’ ifola formata dal Waal , e dal Reno 
fopra un fuolo paludofo nulla, o poco abitato . Co» 
fioro diedero alla novella loro patria il nome di 
Batavia . Il loro governo fu una mefcolanza di Mo- 
narchia , Ariftocrazia , e Democrazia . Vi fi vedeva 
un Cape , che non efièndo in fofianza fe non il pri- 
mo tra gli altri Cittadini , dava meno ordini che con- 
figli. I Grandi, i quali giudicavano le caufe del loro 
difiretto, e comandavano alle milizie, erano fcelti, 
come i Rè , nelle aflèmblee generali . Cento pcrfo- 
ne,prefe dalla plebe, fervivanodi guardie a ciafcun 
Conte, e di capi a’ differenti Cafali. La nazione 
tutta formava in certa maniera un'armata Tempre in 
piedi \ e ciafcuna famiglia componeva un corpo di 

mi- 
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milizia, che ferviva fotto al Capitano, eh’ effa me- 
deiima foleva fceglierfi. 

Tale era lo dato della Batavia , quando Ccfare 
pafsò le Alpi . Quefto Generale Romano batte gli 
Elvezj, molci popoli Galli , i Belgi , ed i Germani, 
che avevano prillato il Reno , e portate le loro con- 
quide al di là del fiume. Si fatta fpedizione, i’au- 
dacia , e buon efito della quale pareva che avelie 
del prodigiofo , fece implorare la protezione del 
vincitore. 

Alcuni feritori troppo appaflìonati per la loro 
patiia afìicurano, che i Batavi flringefiero allora 
un alleanza con Roma; ma eglino fi fottomifero iti 
fatti a condizione di governarli da fe medefimi , di 
non pagare alcun tributo, e d’ edere folaraente ob- 
bligati al fervizio militare . [*] 

Cefare non tardò molto a didinguerp { Batavi 
da’ popoli vinti , c fottopofii a' Romani'. Quand# 
quetto conquidatore delle Gallie, richiamato a Ro- 
ma per il credito di Pompeo , negò d’ ubbidire al 
Senato: quando alficurato dell’impero aflòljuto, che 
il tempo, ed il fuo carattere gli avevano procacciato 

fulle 


(«) Gli Storici contemporanei riportano in tal forma 
le condizioni del trattato , che fi rende impoftbile il rifiu*. 

. . i. . ; , V 1 ili mu- 

tare la Uro teftimonianza . 
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Tulle legioni, e gli aufiliaij, attaccò i Tuoi nemici 
nella Spagna, nell’Italia, e nell’ Alia; allora fu, 
ch’egli riconofcendo i Baravi per gli ftrumenti più 
ficuri delle Tue vittorie , accordò loro il titolo glo- 
riofo di amici, e di fratelli del popolo Romano. 

Irritati in apprettò dalle ingiuftizie d' alcuni Go- 
vernadori, eglino feguirono quell’iftinto coraggiofo* 
e degno dell’ uomo, che cerca nelle armi la vendetta 
delle offefe . Si moftrarono nemici altrettanto for- 
midabili , quanto moftrati fi erano alleati fedeli . 
Ma quelle turbolenze celiarono, ed i Baravi furo-' 
no piuttofto calmati che vinti . ( a ) 

v Da che Roma , arrivata a quel punto di gran- 
dezza, a cui neflùno dato era pervenuto prima, nè 
poi , degenerò dalle virtù mafchili , e dagli autieri 
principj, che fervirono di bafe al Tuo ingrandimento: 
da che le Tue leggi ebbero perduta la forza, le Tue 

ar- 

(«) Si moftrarono etti in appreso anche piti degni di 
tale gloriofa diftinzione. Quelli bravi alleati accompagna- 
rono Drufo, Tiberio, e Germanico. Tutti i Generali Ro- 
mani furono fucccflìvamente fpediti per reprimere , o per 
foggiogare i Germani . La loro fedeltà era tanto conosciu- 
ta , che la loro Ifola divenne il ritiro ordinario delle ar- 
mate Romane. Alcune nuvole tuttavia di guerre coperte tur- 
barono una, o due volte quell’armonia-, ma i collumi dei 
due popoli lì riunirono per non dividerfi , finché la rivolu- 
zione uaiverfaie fece cangiare d’ afpctto l’ Europa , 
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armi la dilciplma, ed i Tuoi Cittadini l’amore alla 
patria; i Barbari, (pinti verfo il Nord dal terrore del 
nome Romano, e trattenutivi dalia forzg, fi fparfe- 
ro verfo il Mezzogiorno . L’impero crollò da tutti 
I lati , e le fue più belle provincie divennero preda 
delle nazioni da elio prima tempre avvilite, odepref- 
fe . I Franchi fopratutto gli tolfero le Gallie ; e la 
Baravia divenne una parte del vado , e brillante rea- 
me fondato nel quinto fecolo da quei Conquiftatori . 

La nuova Monarchia provò gl’ inconvenienti 
quali infeparabili.dagii'ilati nafeenti, e troppo ordi- 
nar]' ne’ governi anche meglio riabiliti . EIE ora ub- 
bidiva ad un folo Principe , ed ora gemeva fotto il 
capriccio di diverti tiranni. Fù Tempre occupata nel- 
le guerre ftraniere, ovvero in preda al furore delle 
civili diflènzioni . Ufcì qualche volta a trafporeare 
il terrore ne’ Tuoi vicini, e più fpeflo i popoli ufei- 
ti dal Nord andarono a Taccheggiare le fue provin- 
cie . Fù afiretta a foffrire egualmente e l’ imbecillità 
di molti de’ iuoi Sovrani , e la fregolata ambizione 
de’ loro favoriti, e Miniftri. Alcuni orgogliofi Vefco- 
vi abbatterono i fondamenti del Trono, ed avviliro- 
no colla loro audacia le leggi , e la Religione . L’ anar- 
chia , ed il difpotifmo fi fuccedettero l’uno all’altro 
con una velocità, che tolfe a’ più coraggiofi fin la 
fperanza d’ un’ avvenire foffribile. L’epoca brillante 

• del 
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del regno di Carlomagno non fù che un baleno. 
Siccome quanto egli aveva fatto di grande era tutto 
opra del fuo talento, fenza che vi avelli* avuta alcu- 
na parte la faviezza delle leggi ; cosi dopo la fua 
morte gli affari ricaddero nel Caos , onde fotte il re- 
gno di Pipino fuo padre , e più fotto il fuo erano 
ufeiti . L’impero della Francia, di cui aveva egli 
fovcrchiamcnte dilatati i confini, fù divifo. Uno 
de' fuoi nipoti ebbe in appannaggio la Germania, 
a cui il Reno ferviva d’una naturale barriera, e che 
per alcune bizzarre difpofizioni tradì nella medefima 
divifionc ancor la Batavia, chiamata da poco tem- 
po da’ Normanni nelle loro feorrerie col nome 

d’ Olanda . 

Il ramo Alemanno de’ Carlovingi fi eftinfe fui 
principio del decimo fecolo . Come che gli altri Prin- 
cipi Francefi non avevano nè il coraggio , nè le for- 
ze ncccflàrie per far valere i loro dritti, i Germani 
fi fottrafièro facilmente ad un giogo fhanieio. I Na- 
zionali, che fotto P autorità del Monarca governa- 
vano i cinque circoli , che componevano quello fia- 
to , fi feelfero un Capo tra loro . Q uefto fi contentò 
della fede, e dell’omaggio, de’ potenti, che altri più 
importuni doveri avrebbero potuto portare ad una 
totale indipendenza ; ficchè i loro obblighi furono 
ridotti al fervizio feudale. 

1 Con- 
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I Conci dell’Olanda, i quali, come gli altri 
Governadori delle Provincie » non avevano efercita- 
ta fino allora che una giurifdizione precaria, e di- 
pendente, acquiftarono in quell’ epoca memorabile 
i dritti medefimi che tutti i gran valla Ili dell’ Alema- 
gna. Cofioro accrebbero quindi in apprettò i loro 
poflèlfi colle armi , co’ matrimonj , co’ privilegi Im * 
periali ; e riufcirono colf andar del tempo a renderli 
affatto indipendenti dagl’ Imperadori . Le tante in- 
traprefe, che quelli formarono contro la publica 
libertà, non ebbero l’illeffo buon’efito. I loro fud- 
diti non fi lafciarono nè intimorire dalle violenze , 
nè fedurre dalle carezze, nè corrompere dalle pro- 
digalità . La guerra , la pace , le impofizioni , le leggi, 
tutti i trattati furono fempre (labiliti dalle tre po- 
tenze unite infieme; del Conce, de’ Nobili, e delle 
Città. Lofpirito Republicano era ancora lo fpirito 
predominante nella nazione, quando alcuni firaordi- 
narj avvenimenti la fecero pallàre fotco il dominio 
della cafa di Borgogna , eh* era già molto potente , 
e che dopo quella riunione lo* divenne aliai piìu 
Le perfone illuminate , che calcolavano le prò- 

• • » 1 

babilità, pretendevano, che quello fiato, formato 
fucceflivamente dalia unione di molti alrri , farebbe 
riufeito d’un pefo aliai grande nel fifiema politico 
dell’Europa. II genio de’ Tuoi abitanti, la fua van- 
v' ; tag- 
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taggiofa fituazione , le Tue forze effettive , tutto gli 
prefagiva un quafi ficuro , e confide rabiliflìmo ingran- 
dimento. Un’ accidente , che febbene molto ordina- 
rio , confonde fempre l 1 ambizione , [concertò alcuni 
progetti, e fperanze, che non dovevano molto tar- 
dare a verificarli . Si efiinfe in quella cafa la linea 
mafcolina; e Maria, fua unica erede, trafportò nei 
1477. nella Cafa d’Aufiriail frutto di molte felici 
combinazioni , di non pochi maneggiamene)', ed’al- 
cuni acquifii. 

In quefi’ epoca cosi celebre nella fioria, ciafcu- 
na delle diciafette provincie de' Paefi-Bafli aveva del- 
le leggi particolari, de’ privilegi molto ampj,edun 
governo quafi ifolato. Tutto fi allontanava da quella 
preziofa unità, dalla quale dipende egualmente e la 
felicità, e la ficurezza degl’imperj, e delle Repu- 
bliche. Un lungo cofiume aveva familiarizzati ipo- 
poli con quella fpecie di Caos, talché effi neppure 
fofpettavano potere efièrvi una più ragionevole ma- 
niera di governo. Il pregiudizio era così antico, così 
generale, così radicato , che Maifimiliano, Filippo, 
e Cario, que’ tré primi Principi Aufiriaci,che go- 
derono dell’ eredità della cafa di Borgogna , non cre- 
dettero ben fatto V intraprendere cofa veruna . Sì 
lufingarono, che qualche loro fucceflòre troverebbe 
circoflanze più favorevoli, per efeguire con ficurez- 
za 
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za ciocché eglino non potevano ne anche tentare 
lènza pericolo. 

^ 

CAPITOLO li. 

Fondazione della RepuMìca dell Olanda-. 

S I preparava in que’ tempi una gran rivoluzione- 
negli fpiriti degli Europei . Il rimfciracnto delie 
lettere, un’ ertelo commercia, l’invenzione della 
Campa, e della buffala affrettavano il momento, io 
cui l’umana ragione dovertè fcuotere una pane alr 
meno de’molefti incommodi, che avevano prefa orir 
gine ne’ tempi della barbarie ..Ma perchè niuna cof& 
efferpuò mai perfetta ; perciò- molti uomini , cupidi 
di novità, incominciarono ad sffère alquanto- amareg- 
giati d’ alcuni abufi introdotti neirautorità Ecclefia- 
ftica , e fingolarrceme di quelli, ciré riguardavano un 
turpe cambio del denaro- cogli- fpi ri tu ali beneficjV 
che la rapacità d’ alcuni poflenti Ecdefiaftiei aveva, 
autorizzati . Anche la fottile- inutile maniera di trac?- 
care le controverfte religiolè ^applaudita in quei tem* 
pi, e fonte di molte aflurdità , aveva indifpofti gli' 
wimi delle pedone» e quafi preparati ad una rivoUit- 
Lib, IL & zio*- 
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$ione tofto che da qualche turbolento fotte promoflà. 
Un Monaco inquieto ebbe quello coraggio , 
La Tua barbara eloquenza follevò le nazioni del Nord. 
Alcuni personaggi illullri , fuoi Seguaci , contribuiro- 
no ad invitare a quella novità gli altri popoli . Trai 
Principi dell’ Europa gli uni adottarono la Religio- 
ne de’ pretefi Riformatori ; gli altri Tettarono uniti a 
Roma. I primi conduflèro con molta facilità nelle 
loro, opinioni i loro Sudditi ; gli altri ebbero della 
pena ad impedire, che i loro abbraciaflero le opi- 
nioni novelle . Impiegarono molti mezzi , ma forfè 
troppo Sovente quello, del rigore. Si vide rinafcere 
lo Spirito di ferocia , che aveva diftrutti i Safìòni x 
gli Albigefi , e gli Uditi . Si ripiantarono i patiboli, 
e fi riacce/èro i roghi per cattigo de’ novatori , 

Non vi fu Sovrano, che praticaflè tali mezzi 
più di Filippo Secondo . La fua autorità ft ettendeva 
Sopra tutti i rami della fua valla Monarchia , ed il 
Soverchio zelo della Religione, irritato ancora dalle, 
relazioni, e configli del Minittero, vi perfeguìxava 
da per tutto gli Eretici , ovvero infedeli. Si cercò dr 
togliere a' popoli de’ Paefi-Baffi , dichiarati feguaci 
della nuova religione ,i loro privilegi, e fi fecero, 
morire sù i palchi molti Cittadini; ma quello efpe- 
diente,in vece di redimirli al loro dovere, li refe, 
affatto ribelli . Fù allora veduto uno fpettacoJo fot 

jni- 
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migliarne in qualche maniera a quello, che i Vene- 
ziani dato avevano, al Mondo di loro defii molti fe- 
coli prima,* un popolo,, che non trovava più ali- 
lo fulla terra , andare a cercarfelo Tulle acque *■ 
Sette picciole provincie al Nord del Brabante , e 
della Fiandra, inondate piuctodo che bagnate da 
grolli fiumi, fommerfi fo.vente dal mare, che ap- 
pena poteva trattenerli cogli argini , non poflèdetv 
do altre ricchezze che il prodotto- cT alcune paru- 
re, ed una mediocre peTcagione, fiondarono una del- 
le più ricche, e più potenti Republicbe dcll’Uni- 
verfio, e forfè il modello degli dati commercianti.. 
I primi sforzi della loro unione non furono felici;, 
ma Te gli Olandefi incominciarono- dalle disfa tte , fini- 
rono colle vittorie.. Le milizie Spagnuole, colle 
quali dovevano effe combattere, erano le migliori 
dell’Europa, e riportarono fui principio molti van- 
taggi. A poco, a poco.i nuovi Republicani li fecero* 
loro perdere. Quedi refiderono con codanza-, efi- 
fendo ferviti loro di feuola, fino i loro proprj difèt- 
ti , e l’efempio de’ nemici , che finalmente fupera- 
rono nel modo di fare la guerra . La neceflità di 
contradare pafio per padò l’angudo terreno delF 
Olanda , fece perfezionare l’ arte di fortificare i paefi,, 
e le Città . 

L’ Olanda, quello dato, così debole nel Tuoi 
B a nafei- 
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nafciraento., cercò armi, e foftegno da pei tutta* 
ove poteva fperarne . Afficurò gli afili ai corfari di 
tutte le nazioni col difegno di fervutene contro* 
gli Spagnuoli ,* lo che fu il fondamento della fua 
potenza marittima. Leggi prudenti, un buon’or-, 
dine maravigliofo, una codiamone , che conferva 
T eguaglianza tra gli uomini, un’eccellente polizia^ 
e la tolleranza cangiarono ben predo quella Re- 
publica in uno dato potente. Nel 1590. efla aveva 
fatto fronte più d’ una volta alla marina Spagnuola. 
Era già in podèflo del commercio , e del commer- 
cio più proprio alla fua filiazione . Le lue navi fa- 
cevano in que’ tempi ciocché fanno anche oggigior- 
no . Si caricavano delle mercanzie di una nazione , 
per trafportarle ad un’altra. Le Città Anléatiche ^ 
ed alcune altre dell’ Italia erano in pofledò di quei 
trafporti: ma gLi Olandefi al concorfp colle medefirae 
ebbero todo il "Vantaggio procurato ad effi dalla 
loro frugalità . Le loro flotte guerriere proteggeva- 
no le mercantili. I loro negozianti, divenuti arabi- 
zi olì , afpiravano ad eflendere fempre più il loro com- 
mercio . Si erano eglino refi padroni di quello di Lis- 
bona , dove compravano le mercanzie delle Indie * 
per rivenderle in tutta l’Europa. 

« 4 

Filippo Secondo, già padrone del Portogallo* 
proibì nel 1594.. a’ nuovi fuoi fudditi qualunque 

CPI- 
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tfòmfpóndenza co’ fuoi nemici . Quello Principe 
nòn previde , che una proibizione , la quale égli cre- 
deva, che doveflè indebolire gli Olandefi, gli avreb- 
be refi in fofianza formidabili . Se quei naviganti 
non Fodero fiati efclufi da un porto * dal quale di- 
fendeva tutto il buon’eifito delle loro operazioni 
iiàvalf, può crederli, che contenti di cùoprire coti 
i loro vafcélli i mari dell’ Europa , nòti avrebbero 
penfato di portare la loro bandiera in mari più lon- 
tani . L’ impoffibìlità dì mantenere il l'orò commer- 
cio fenza i prodotti dell* Oriente, gli sforzò ad ufci- 
re da una sfera ferie troppo (fretta per la Umazione* 
fteìla quale trovavano. Fù dunque determinato d’an- 
date a fcavare quelle ricchezze nella loro forgente ; 


(e 
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CAPITOLO 

Primi viaggi degli Olandefi nelle Indie : 


S Embra * che il mezzo migliore folle quello 
d’equipaggiare de’ vafcélli, e di (fedirli all* 
Indie. Ma elfi non avevano nè piloti che conofcef- 
feroimari cieli’ Alia, nè Agenti che ne intendelTero 
il commercio . Temevano i pericoli d’ una lunga na- 

viga- 
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yigazione fopra fpiagge poflèdute dal nemico^ teme-' 
vano di vedere le navi intercettate in un viaggio di 
feimila leghe ; laonde parve loro cola più ragionevole 
il cercare la fcoperta d’ un paflTaggio alla Cina , ed 
al Giappone per i mari del Nord . La firada doveva 
eflere più corta, meno infalubre, e più licura * 
Gl’ Inglefi avevano fatto quello tentativo fenza riu- 
fcirvi ,* gli Olandefi lo rinnovarono , e non furono 
più felici. 

Mentre occupavanfi in quella ricerca , Cornelio 
Houtman , mercante loro nazionale , uomo d’ inge- 
gno, e d’indole ardita, arrellato in Lisbona per i 
Tuoi debiti , fece dire a’ negozianti d’Amllerdam, che 
s’ eglino avellerò voluto liberarlo dalla prigione, 
avrebbe comunicato loro un gran numero di Coper- 
te , eh’ egli aveva fatte , e che potevano ad elfi ri u (ci- 
ré affai utili. Si era Houtman in fatti iftrtiito molto 
minutamente e della llrada che conduceva a! T Indie, 
e della maniera con cui vi fi trafficava. Furono 
accettate le fue propofizioni , e pagati i fuoi debiti . 
I lumi erano quali gli aveva promelfi. I fuoi libe- 
ratori, da lui ammaeftrati , formarono una focictà fot> 
to il nome di Compagnia de’paefi lontani, c gli fi- 
darono quattro vafcelli , per condurli ali’ Indie per 
la llrada del capo di Buona Speranza . 

11 principale oggetto di quello viaggio era l’ efa- 

mi- 
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hiinare le rade , le dazioni , i prodotti , e le varié 
taianiere d’efercitare il commercio in cialcun luogo j 
evitando per quanto folle flato poffibile gli (labili- 
imenei Portoglieli. Houtnian riconobbe le riviere 
de 11’ Affrica, e del Braille, fi fermò a Madagafcar , 
fi riposò alle Maldive, e quindi pafsò all’ Ifole del- 
la Sonda ; Vide quelle campagne coperte di pepe , 
e rie fece delle compre, come ancora d’altre droghe 
più preziofe. La fua prudenza gli procacciò l'ami- 
cizia del principal Sovrano di Giava ; ma i Porto- 
ghelì , febbene odiati , e fenza alcuno lìabilimento 
nell’lfola, gli fufcicarono contro de’ nemici. Ufcl 
egli vittoriofo da alcuni piccioli combattimenti, che 
iù affretto di foflenere -, e riprefe colle poche fue 


navi la firada dell’ Olanda j dove recò fe nort gran 
Ricchezze * delle molte fperanze. Conduflè feco del 
.Negri , de’ Cinefi* de’ Malabarefi , un giovane di Ma- 
lacca , un Giapportefé * e finalmente Abdul , piloto di 
Guzarate , uomo di talento , eh’ aveva una perfetta 
ignizione delle diverfe fpiaggie dell’ India . 

Dopo la relazione d’ Houtman , ed i lumi ri- 
cavati dal Aio viaggio, i negozianti d’ Amflerdam 
concepirono il progetto di fidare uno ftabilimento 
in Giava, che loro manteneflè il commercio del 
fcepe* che gli avvicinaffe alle ifole abbondanti di 
«Uoghepiù preziofe, che poteflèloro facilitare Pen- 
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(rata nella Cina, e nel Giappone ; ed oltre ct5 
che li renelle lontani dal centro della potenza Eu- 
ropea, la quale dovevano elfi temere neir India. 
L’ Ammiraglio Van * Nek , incaricato d’ un così im- 
portante affare , giunfe con otto vafcelli nelf lfola 
di Giava, dove trovò gli abitatori mal difpofti con- 
tro la fua nazione » Si combattè , fi fecero dei 
trattati » Il piloto Abdul, i Cinefi , e più di tutto 
T odio già concepito contro i Portoglieli fervirono 
agli Olandefi . Si perniile a quelli di poter fare il lo- 
ro commercio, e furono tollo fpedite quattro delle 
loro navi cariche di droghe, e d’ alcuni generi di te- 
laggi. L’Ammiraglio col rimanente della fua arma- 
ta fece vela verfo le Molucche, ove feppe , che 
quei nazionali avevano già fcacciati da qualche luo- 
go i Portoglieli , e che non afpectavano fe non una 
occafione favorevole per ifcacciarli dagli altri. Sta- 
bilì in molte di quelle ifole de’ banchi, fece dei trat- 
tati con alcuni Sovrani, e le ne tornò nell’Europa 
carico di ricchezze. / 

La gioja prodotta dal fuo ritorno fu eftrema* 
Il buon’ dito di quel viaggio fufcitò un’emulazio- 
ne, per cui formaronfi delle focietà nella mag- 
gior parte delle Città marittime , e commercianti 
delle Provincie-Unite. Quelle focietà foverchiamen- 
te moltiplicate cominciarono ben prefto a nuocerfi 
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fcambievolmente per il prezzo ecceflivo , al qualé 
il furore di comprare afcender fece le mercanzie 
nell’ Indie -, e per l’avvilimento, in cui la neceflìtà 
di vendere le fece cadere nell’ Europa . Effe erano 
tutte già vicine a precipitare per cagione del loro 
fletto concorfo , e dell’ impotenza , nella quale fi 
trovava ciafcuna feparatametlte ridotta di far fronte 
àd un formidabile nemico , che fi faceva un punto 
ettènziale di diflruggerle tutte . In tale occattone il 
Governo, talvolta illuminato più de’ particolari , ac- 
corre loro in ajuto . 



CAPITOLO IV. 


Stabilimento della Compagnia nelle Ìndie ♦ 

N EI 1602., gli Stati Generali riunirono quefle 

differenti focietà in Una fòla, che chiamarono 

« 

Compagnia delle alte Indie ; (a') ed a cui accorda- 
rono il dritto di far la pace , o la guerra co’ Principi 

delP 

r ; 


(«) Il fdo prirtio capitale, (ebbene mediocre, era nul* 
ladimeno (ufficiente , e furono ftabiliti fcffaiita direttori peé 
amjiuniftrarlo « 
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dell’Oriente, di fabbricare fortezze, di eleggere i 
Govemadori , di mantenere foldatefche ^ e di nomi- 
nare gli Ufficiali di polizìa , e di giuttizia . 

Quella Compagnia, della quale nell’ ahtichi- 
tà non fi trova un’ efempio, modello di tutte le 
altre che l’hanno feguita* ebbe de’principj aflài 
vantaggiofi. Le focietà particolari, che l’avevano 
preceduta, riufeirono ad eflà utili per le loro difgra-. 
tic, e loro difetti medefimi ; Il gran numero de’ ba- 
ttimenti da quelle impiegati, avendo fommin idrati 
de’ lumi ficuri relativi a tutti i rami del commercio , 
formati già aveva molti tlffizidli * e marinari ; ed inco- 
raggiti i Cittadini alle fpedizioni lontane, coH’efpof* 
vi fui bel principio foltanto la gente più povera , e 
feioperata . - • 

Tanti mezzi Uniti infienie , trovandoli in mani 
attive , non potevano refiare oziofi . 11 novello corpo 
divenne cotto una rifpettabii potenza. Quetto fu un 
nuovo ftato collocato nello ftato medefimo, che la' 
arricchiva < ed aumentava la fua potenza al di fuo- 
ri, ma che poteva coll’andar del tempo diminuire 
il fondamento politico della Democrazia, che è l’a- 
more della eguaglianza , deila frugalità , delle leggi 9 
e de’ Cittadini. 

Subito dopo il fuo ttabilimento, la Compagnia 
partir fece per le Indie quattordici vafcelli , ed alcu- 
ni 

r > 
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fii TaSi , de’ quali diede il comando all’ Ammiraglio 
Warvich, riguardato dagli Olandefi come il fonda- 
tore del loro commercio, e delle potenti colonie , 
eh’ elfi hanno nell’Oriente. Quelli edificò- un banco 
aliai forte nell’lfola di Giava, ne fifsò un’altro negli 
flati del Rè di Jòhor , e flrinfe delle alleanze con 
molti Principi nel regno di Bengala. Fu fovence co- 
flretto di combattere co’ Portoghefi, e quali femprc 
ne riportò de’ vantaggi. Ne’Iuoghi, dove non v’ era- 
no che foli negoziarti , dovette diftruggere le preven- 
zioni fparfe da’ Portoghefi , i quali dipinti avevano 
gli Olandefi come una nazione di fuorufeitì , nemi* 
ci d’ ogni Principe > ed infetti di tutti i vizj . La 
condotta di colloro, e quella de’ Portoghefi molirò 
ben preito a’ popoli dell’ Alia quale delle due na- 
zioni fuperalfe l’altra nella bontà dei collumi. Elle 
però non tardarono molto a farli fcambievolmente. 
una fanginofa guerra . 



ì ù 
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CAPITOLO V. 

Guerre degli Olande fi, e di V or toghe fi. 

*tT Portoglieli avevano in favor loro una perfetti 
«iv cognizione de’marì, l’afluefazione al clima, é 
l’ ajuto di molte nazioni, le quali, febbene li dete- 
ttaffèro, erano nondimeho dal timore cottretti a com- 
battere in difefa de’ loro oppreflori. Gli Olandefi , al 
contrario , erano animati dal fentimento predante 
de’ loro bifogni, dalla fperanza di bene llabilirc una 
indipendenza , che ad elfi fi contrattava , dall’ am- 
bizione di fondare un gran commercio fullc rovine 
di quello de’ loro antichi padroni, e da un’odio, 
che la diverficà della Religione rendeva implacabile , 
Quelle paflìoni, comunicando agli animi loro l’ atti- 
vità, la forza, e Pollinazione neceflària all’efecuzio- 
fle de* gran progetti, noti gl’ impedivano d’operare 
con molta cautela . La loro dolcezza , c buona fede» 
conciliarono loro gli animi di quc’ popoli, molti dei 
quali fi dichiararono ben pretto contrarj a’ loro an- 
tichi conquittatori . 

Gli Olandefi facevano continuamente pattàrd 

i - 
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jiovelle colonie, navi, e fofdatefche nell’ Alia; men* 
tre i Portoghefi erano abbandonati alle fole loro fot* 
ze . La Spagna trafcurava di fpedirvi delle flotte mer- 
cantili, di farli foflenere dalla fquadra che fin’ allo- 
ra s’era mantenuta nell’India, di riparare le loro 
piazze più forti, e dirinovarne le guarnigioni. Si fa-; 
rebbe potuto credere, che ella defiderafle di tener 
balli que’ nuovi fuoi fudditi , i quali non parevano 
baflantemente fommefli , e che fondafle la ftabilith 
del fuo impero fulle loro replicate disfatte. Fece 
anche più . Sul dubbio , che il Portogallo non rifor- 
geflè da fe medefimo, lo fpogliò de’ fuoi Cittadir 
pi, i quali fpedì nell’Italia, nella Fiandra, e nel- 
le altre contrade dell’ Europa , dove manteneva la 
guerra . 

Intanto la bilancia fu per lungo tempo eguale, 
e gli avvenimenti molto diverfi ; ma non è da ma- 
javigliarfene. I Portoghefi al loro arrivo nelle Indie 
non dovettero contraltare per mare fe non con na~ 
vigli mal fabbricati, male armati, e peggio difefi ; 
c per terra con gente effeminata , con Principi vo~ 
luttuofi, e con timidi (chiavi : mentre, per V oppolto , 
quefli che fopravvennero a (tappar loro lo fcettro di 
piano , dovettero acquiltarlo , affrontando vafcelli fi- 
enili a’ loro, vincer d’ afTaito fortezze regolarmente 
qoftrutte , fuperare , c fottoraectere Europei refi ar- 
diti 
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da un fecolo di vittorie , e dalla fondazione cf 
un’ immenfo impero . 

' Giunfe finalmente il tempo , in cui i Porrogheli: 
pagarono il fio delle loro perfidie , feorrerie , e cru- 
deltà; e fi verificò allora la predizione d’un Rè di 
Perfia . Quello Principe , avendo, domandato ad un 
Ambafciadore venuto da Goa , quanti Govcmadori 
il fuo Signore avelie fitti decapitare da ebe domina-, 
va nelle Indie : e rifpondcndogli quegli , Ne filino . 
Tanto peggio, replicogli il Monarca: la fitta po- 
lenza non farà- lunga in un paefie -, dove fi conimela 
tono tante crudeltà % e barbarie 

Non li vide- frattanto , durante quella guerra 
negli Olandefi nè la brillante. temerità, nè la collante 
intrepidezza , che aveva fegnalate le getta de’ Por- 
toghefi;ma ben fi ammirò una continuazione , e per- 
feveranza immutabile ne’ loro difegni . Sovente ab- 
battuti^ non mai avvili ti,. reiteravano i loro tenta- 
tivi con forze novelle*. e con piò prudenti mifure . 
Non li efponevano mai ad una totale disfatta . Se folle 
accaduto, che in qualche combattimento avellerò più. 
d’ una nave maltratata, non, tardavano a ritirarli; e 
ficcome non perdevano mai di veduta il. loro com- 
mercio, così la flotta , ricovrandofi ne’ porti di qual- 
che Principe Indiano, vi comprava delle mercatan- 
zie, e poi fe ne tornava nell’Olanda; dove portava. 

alla, 
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alfa Compagnia nuovi capitali, che impiegavano nelle 
future imprefe . Gli Olandefi non facevano Tempre 
cofe grandi; ma non ne facevano mai delle inutili. 
Non avevano quella fierezza , quella vanagloria de* 
Portoglieli, i quali foffennero molte guerre piu forfè 
per renderli iiluflri, che per ingrandirli. Gli Olandefi 
feguirono il loro primo difegno fenza lafciarfi fra- 
flornare da motivi di vendetta , o da progetti di 
conquide . 

Nel 1607. cercarono d 1 aprirli i porti del vallo 
impero della Cina, la quale in quel rempo non am- 
metteva che con fornma difficoltà li firanieri .L’oro, 
e gli accorti maneggi de’ Portoglieli ne fecero ad elfi 
negare l’entrata. La forza avrebbe potuto ottenere 
ciocché fù ricufsto alle preghiere ; onde fi determi- 
narono di forprendere le navi Cincfi. Quella fupcr- 
chieria non produlfe le confeguenze favorevoli , che 
le ne afpettavano. Una flotta Portoghefe, ufeita da 
Macao,, andò ad invertire que’ pirati, in tempo che 
s’ erano già rìfoluci d’allontanarfi . L’ineguaglianza 
del numero, Pimpoffibilicà di riflorare i legni in mari 
mancanti di qualunque alilo,. il timore d’avventurare 
l’onore della .nazione a villa d' un grand’impero, 
preflo ii quale premeva di confervarlo, tutto, in forn- 
irla, configiiava a fchivare il combattimento .Ma que- 
llo non fu per lungo tempo . 

AI- 
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Alcuni anni dopo, gli Olandefi afiediarono una _ 
piazza , di cui già conofcevauo l' importanza . Naufra- 
garono nella loro imprefa; ma come non perdevano 
mai il frutto de’ loro armamenti * impiegarono quel- 
lo, che diretto avevano contro Macao, a formare 
una colonia nelle ifole de’ Pefcatori . Quelle fono 
alcune rocche mancanti, d’acqua ne’ tempi afeiutti, 
e di viveri in tutti i tempi . Tali inconvenienti non 
erano cornpenjàti da vantaggi (labili ; perocché nel 
continente vicino era vietato colla più grande feve- 
rità qualunque corrifpondenza co’ forafiieci , fperi- 
mentati pericolali nelle fpiaggie contigue.GliOlandcfi 
erano ritoltiti d’abbandonare uno ftabiUmento , che 
difperavano di rendere utile, quando nel 1624. fu n 
rono invitati d’andare a fiUàrfl nella Formofa , colla 
ficurezza che i mercanti Cinéli avuta avrebbero tutta, 
la libertà d’ andare a trattare con efll K 
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CAPITOLO VI. 

» Gli Olandefì fi ftabilifcono nella Fortnoja . 

Q Ue(V ifola r quantunque fituata a fronte dell!* 
provincia di Fokien , e lontana fole trenta leghe 
dalla corta , non era foggetta all’ impero Clnefè , 
che non è. dominato dallo fpirito- delle conquide.; e 
che per una barbara , e male intefa politica lafcia piut- 
torto perire una parte della fua popolazione prima 
di mandare il fuperfluo de’fuoi fuddici nelle terre 
contigue . Si trovò, che la Formofa aveva cento 
trenta , o cento quaranta leghe di circuito. I fùoi 
abitanti, volendone formare il giudizio da’ loro eo- 
rtumi , e figura , fembrava ,che difcendeflèro da’Tar- 
tari della parte più Settentrionale dell’ Afia . La Corea 
era loro verifimilmente fervita di rtrada. Vivevano 
per la maggior parte di pefca, e di caccia, ed an- 
davano quali, ignudi .. t 

Gli Olandefì, dopo aver prefi' lènza verun’ orti- 
colo tutti i lumi, che la prudenza richiedeva , giu- 
dicarono , che il luogo più proprio ad uno ftabilt- 
niento forte unapicciola ifola porta in vicinanza della 
Lib. IL C • gran- 
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grande. In quedo fico trovarono tré vantaggi con- 
fiderabili : la facilità di poterli difendere , qualora l’ o- 
dio, o la gelofia avelie cercato di turbarli : un porto 
formato dalle due ifole ideile; ed il commodo d’a- 
vere in tutte le ftagioni una ficura comunicazione 
colla Cina , lo die farebbe riufcico imponìbile in 
qualunque altro luogo, che fi folle voluto fcegliere. 

La nuova colonia s’ andava infenfibilmcnte, e 
fenza firepico fortificando, allorché s’inalzò impro- 
vifamente a tale profperità , che forprefe tutta l’Afia. 
Ella riconobbe quella felicità inafpectaca dalla con- 
quida, che i Tartari fecero della Cina. Così i cor- 
renti fecondano le valli colla fofianza delle devada- 
te montagne . Più di centomila Cinefi , che non vol- 
lero fottoporfi al Vincitore , eflèndofi rifugiati nella 
Forinola, vi trafportarono l’attività loro particola- 
re, la cultura del rifo, quella dello zuccherose vi 
tirarono un numero grandilfimo di vafcelli della loro 
nazione. Ben predo l’Ifola divenne il centro di tut- 
te le corrifpondenze , che Giava , Siam , le Filippine, 
la Cina , il Giappone , ed altre contrade vollero da* 
Tbilire ; ed in pochi anni fù il più ricco mercato del- 
le Indie. Gli Olandefi fperavano ancora fuccefli pii 
grandi, quando la fortuna delufe le loro fperarze* 
Un Cinefe , detto Equam, forto dal fango del- 
la più vile plebaglia, dato per l’inquietezza del fuq* 

fpi- 
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pirico al meftier del corfaro , e pervenuto , mercè’ 
i Tuoi talenti, alla dignità d 'Ammiraglio , foflenne per 
lungo tempo contro i Tartari gl* interelfi della fua 
patria: ma quando vide il Tuo Signore già vinto, 
cercò di fare la pace. Arredato in Pekin , dove ave- 
vano faputo tirarlo , fi dall* ufurpatore condannato 
ad una perpetua prigione, nella quale fi crede, che 
pende avvelenato. La fua armata navale fervi d’ alito 
al fuo figliuolo Coxinga , che giurato avendo un' odio 
eterno agli opprefiòri della fua famiglia, e della fua 
patria, pensò di potere eferciiare contro loro delle 
vendette terribili, qualora gli folle riufeito d’ impadro- 
nirli della Formofa. Coftui dunque l’ attaccò , e nel fuo 
sbarcare , fece prigioniero il Miniftro Hambroek . 

Quello Republicano , feelto tra i prigionieri 
per andare al forte di Zelanda ad oggetto di deter- 
minare i fuoi compatriota ad arrenderli , memore 
della generalità di Regolo, li efortò, perii contrario, 
a mantenerli collanti, fludiandofi di pervaderli, che 
la loro fermezza obbligato avrebbe il nemico alla ; 
ritirata. La guarnigione, la quale non dubitava, che 
la magnanimità di quello generofo Cittadino, nel. 
fuo ritorno al campo , non folle per celiargli il > 
prezzo della vita , fece per trattenerlo gli sforzi 
più grandi . Quelle illanze furono teneramente folle* 
nute da due fue proprie figliuole, le quali trova- 

C 2 van~ 
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vanfi in quella piazza. Hó promeffo , egli rifpole, 
dì ritornare , e bìfogna che mantenga la mia fe- 
de. Non farà mai vero , che fi poffa rimprovera- 
re alla mia memoria , eh' io, per falvare i mìei 
giorni , abbia aggravato il giogo , e forfè cagio- 
nata la morte ai compagni della mia fventura. 
Dopo quelle eroiche parole , riprefe egli la ftrada 
del campo Cinefe , e fù dato principio all* attedia. 

Sebbene i lavori della piazza foftero in cattiva 
flato, le munizioni da guerra e da bocca non molta 
abbondanti, la guarnigione debole, ed i foccorfi fpe- 
dit' per attaccare T inimico fi fodero vergognofamente 
ritirati, ciò non ofiante il Governadore Coyet fece 
una oftinata ditela. Obbligato full’ incominciare del 
1 662. a capitolare, fe ne tornò in Batavia, dove i 
Tuoi fuperiori, per una di quelle mafiime di flato co- 
mune a molti governi, lo caligarono, per non dar 
luogo ai fofpetti, che la perdita d’un così importan- 
te flabilimento folte dipenduta dalla loro inerzia , e 
negligenza . I tentativi fatti , per ricuperarlo , riufei- 
rono inutili, e bifognò per l’avvenire fare il traffico 
di Canton colle flette condizioni , reflrizioni , e di- 
pendenze, colle quali lo fanno le altre nazioni. 

Sembrar potrebbe cofa Angolare , che dall’ an- 
no 1683 , in cui la Formofa fh Ibggiogata dai Cinefi , 
vtrun popolo dell’ Europa non abbia penfato di fta- 

bf- 
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bìlirvifi, almeno forco le condizioni medefime, collo 
quali flabilici fi fono i Portoghefi in Macao . Ma oltre 
che il carattere fofpettofo della nazione, a cui Tlfola 
appartiene , non permetteva di fperare dalla fua par- 
te una tanta compiacenza, è cofa ficura, che quella 
farebbe una cattiva imprefa. La Formofa fi riguarda- 
va come un fico importante allora foltanto, quando i 
Giapponefi potevano navigarvi, ed i Tuoi prodotti era- 
no ricevuti fenz’ alcuna reftrizione nel Giappone . 

Quell’ impero fembrava chiufo per Tempre 
agli Olandefi, talché elfi difperavano affatto di po- 
tervi più entrare dopo gl’ inutili tentativi , che ave- 
vano già fatti, quando uno de’ loro Capitani, get- 
tato nel 1609. da unatempefia Tulle arene Giappo- 
nefi, fece ad elfi fapere, che qu< popoli erano ben 
difpolti verfo di loro . (a) 

, CA- 

(a) Il Governo, e la nazione erano già fianchi dei Por- 
toghefi, refi a tutti odiofi per la loro avarizia, orgoglio, 
ed infedeltà ntl commercio, e per 'fi zelo ecceffivo della 
loro religione. Alcuni domini del Criftianefimo , molto li- 
mili a quelli de* Budfoifii , e lo fpirito uniforme di peniten- 
za nelle due Religiosi avevano facilitata la propagazione 
della fede ai Miffionar) Portoghefi. Da che ì novelli crilia- 
ni , divenuti numerofi ,fi diedero a tramare delle congiure, 
&’ incominciò dal punirli, e fi finì col diftruggerli . 

Da un fccolo in $uà il Governo fi era cangiato nel 
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CAPITOLO VII. 

Commercio degli Olande fi col Giappone. 

♦ % 

D Opo quali un fecolo il governo s’era cangiato 

nel Giappone . Un tiranno aveva refo feroce 
un popolo (lato Tempre per l’ addietro magnanimo . 

Tay- 

Giapponc. Il Dairi, Sovrano e Pontefice , aveva veduto il fuo 
gran Generale ribellargli!! contro , e farli Imperadore . La 
famiglia di quello ufurpatore s’ era mantenuta fui trono , ed 
il Dairi , per P addietro capo dell’ impero ,non era pili che 
capo de’ Mini Uri de* tempi . Il Cubo, o Imperadore laico 
i’ onorava , ma fenza lafciargli alcun credito ; e per toglie- 
re a’ Sacerdoti tutto il loro potere , fi ftudiava d* introdurre 
nel popolo il Teifmo , ed i dommi di Confucio . 

Mentr’ egli procurava di diminuire il fanatifmo della 
Religion nazionale , vedeva con difpiacere introdurli nel Giap- 
pone una Religione ftrXniera . Conobbe che quella , fogget- 
ta ad un Pontefice Europeo , doveva pretto o tardi , effer 
nemica di quella dal Dairi , il che farebbe riufeito una 
Sorgente di divifione per i Suoi (lati . Si determinò dun- 
que ad abolirla : elfa volle difenderfi , e fb ridotta a nuo- 
tare in torrenti di Sangue. Cosi in un impero difpotico, - 
quando una Religione s’ indebolisce, ne nafee un’altra; e 
Siccome il Teifmo non hà luogo nell* animo degli Schiavi 
teli dallo Rato infelici , nè la tolleranza nell* animo di un 

def- 
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toycofama , da foldato divenuto Generale, e da Ge* 
tierale Imperadore, s’era ufurpato tutto il potere, 
ed aveva anniehiiato ogni dritto. Spogliato, ch’egli 
ebbe , il Dairi di quel poco d’ autorità , che gli era 
fimafta , foggiogò tutti i piccioli Principi del paefe . 
Il colmo della tirannìa è allora, quando ella ftabilifce 
il difporìfmo per mezzo delle leggi. Taycofama fece 
anche più; la fortificò con delle leggi fanguinarie. 
La fua Legislazione ch'ile non fu che un codice cri- 
minale , in cui non vedevanfi che palchi e fupplicj , 
colpevoli e carnefici 4 

Allorché il Giapponefe fi avvide della fua fchia- 
vitù, prefe le armi, e l’impero fiù inondato di fan- 
gue; e quantunque fembri che la libertà eflèr debba 
più coraggiofa della tirannìa, quella nondimeno la 
vinfe , e divenne anche piò fiera , quando fù nel 
■ ’ cafo 

delpoto ; coli bifognò neceffariamente , che o 1* antica, o la 
nuova Religione foflè rimati* e flint* dal ferro, o dal fuoco. 

I Portoglieli , che avevano trafportato il Criflianefimo 
Del Giappone , ne furono nel 1638. banditi , e privati per 
Tempre d’ un commercio, dal quale ritiravano in oro, an- 
che negli ultimi anni , undici millioni di lire di Francia . 

I loro guadagni privati erano (lati pili confiderabili quan- 
do portavano effi Teli al Giappone i piccioli lavori dell* Eu- 
ropa, e delle India, che i Giappone!! naturalmente curiofi 
compravano con premura , e che la vivacità del loro defi- 
derio gli faceva da effi pagare al piU alto prezzo che vo- 
levano i venditori. 
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oafo di vendlcarfi . Una inquifìzione publica , e fé- 
grcta mi fé in còfternazione i Cittadini, i quali diven- 
tarono efploratori , delatori , accufatori , nemici gli 
unì degli altri . I difetti contro la polizìa paflàrono 
per colpe di flato , ed i dìfcorfi imprudenti per delit- 
ti di Lefa-Maeftà. La perfecuzione fu eretta in Le- 
gislazione . Per tre fucceflìve generazioni convenne 
nuotare nel proprio (angue , e da’ padri ribelli non 
'nacquero che figliuoli profcritti. 

il Giappone per il corfo d’ un’ intero fecolo 
non fu che una prigione piena di rei, ed un tea- 
tro di fupplicj. Il trono, inalzato Tulle rovine dell’ 
al tare, era circondato di patìboli. I fudditi erano di- 
venuti feroci come ì loro tiranni . Avidi della morte 
la cercavano fovente per mezzo dei misfatti , che fot- 
to il difpotifmo non potevano loro venir meno. Sen- 
za afpettare i carnefici , fi punivano della loro fchia- 
vitù,o vendicavanfi della tirannia, col darfi da lo- 
ro fteffi la morte . Un nuovo coraggio , una nuova 
ragione di deprezzarla fi aggiunfe ancora per aju- 
carli a foffrirla ; e quello fu il Criftìanefimo intro- 
dotto in quell’ impero da r Portoghefi . • 

- Qu e'to culto novello trovò nelle oppreffioni de’ 
Giappònefi il Teme più fecondo del profelitifmo . 
Furono uditi de’ Mifiìonarj , -che predicavano una 
Religione di fofferenze . La dottrina di Confucio 

' J pro- 
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Jftocurava indarno d’infinuarfi in un popolo cosi 
vicino alla Cina . Quella era troppo femplice , e 
male adattata a quelli ifolani, 1* imaginativa de’ quali, 
inquieta naturalmente, era ancora agitata dalle cru- 
deltà del governo . Alcuni domini del Crilìianefimo , 
fimili in qualche maniera a quelli de’ Budofoifti , Io 
.fpirito di penitenza apparentemente eguale nelle due 
Religioni ne facilitarono a’Mìlfionatj la propagazio- 
ne. Ma prefcindendo ancora da tale ellerna con- 
formità, i Giapponefi fi farebbero fatti Criftianiper 
l’odio foltanto, eh’ elfi portavano al loro Sovrano. 

La nuova Religione, fofpetta alla Corte, pia- 
cer doveva alle famiglie detronizzate . Efià vi accen- 
deva il fomite di tutti i rifentimenti. Si amava un 
Dio llranicro, che non amm il tiranno. Allora fu, 
che Taycofama follevò uno feettro di ferro , e lo ag- 
gravò fopra i Criftiani, riguardandoli come nemici del- 
lo fiato . Profcrillè i domini Europei , e la prolcri* 
zione gl’ imprefiè negli animi maggiormente . Accefe 
de’ roghi, e millioni di vittime vi fi precipitarono. 
Gl Impcradori del Giappone fuperarono quelli di 
Roma nell’arte di perfeguitare i Criftiani . Per qua- 
rantanni continui i palchi furono cinti del fangue 
innocente de’ Martiri . Quello fù un feme del Criftia- 
nefimo , ma anche della lèdizione . Circa quarantamila 
Criftiani nel regno, o provincia Darima fi armarono 

nel 
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lie) nome, ed in difefa del nome di Crìflò ; e fi db 
fefero con tanto furore, che alla ftrage eccitata dalla 
perfecuzione non ne fopraville veruno. 

I Portoglieli , febbene durante quella gran cri- 
lì , follenuta avellerò la loro navigazione , ban- 
chi , e commercio , erano elfi nondimeno poco 
ben veduti tanto dal governo , quanto dal popolo . 
Gli aveva refi fofpetti al governo la loro ambizio- 
ne, le trame, e forfè qualche cofpirazione fegreta; 
ed odiofi al popolo la loro avarìzia , orgoglio , ed in- 
fedeltà. Ma ficcome s’era nel regno introdotto il co- 
ftume delle mercatanzie , eh’ eglino vi trafportavano , 
e quelle, toltone il canale della loro navigazione, non 
potevano per altra ftrada procurarli, così a’ mede- 
limi non fù chiufo 1* acceflò al Giappone , che fui 
finire del 1638.., allorché vi li prefentarono altri 
negozianti capaci di fare le veci loro. 

Gli Olandeli , che da qualche tempo erano 
entrati in concorrenza co’ Portoglieli , non furono 
àvvoltì in quella difgrazia. Siccome quelli Republi- 
eani non avevano mollrata l’ambizioned’impacciar- 
fi nel governo , e fomminillrata avevano la loro ar- 
tiglieria contro i Crilìiani, e fi vedevano in guerra 
colla nazione proferitta, e l’opinione delle loro for- 
ze non s era Inabilita ; e ficcome fembravano rifer- 
iti, pieghevoli, modefii, ed occupati foltanto ne- 
gl* 
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gli affari del loro commercio, così furono tollerati, 
ma molto riftretri.Tfè anni dopo, o che lofpirito 
d’ intrigo, e di dominazione avelie cominciato a pre- 
dominarli , ovvero , come pare più verifimile , noti 
eflèndovì contegno veruno ballante a prevenire la 
diffidenza Giapponefe , effi furono fpogliati della li- 
bertà , e di tutti i privilegi , de’ quali avevano goduto . 

Dal 1641. fono relegati nell’ifola artificiale di 
Defima , che inalzandoli nel porto di Nangazaki , co- 
munica, per mezzo d’ un ponte, colla Città. Tolto che 
i loro vafcelli vi giungono, fono difarmati, ripor- 
tandoli a terra la polvere, gli archibugi, le fpade, 

1 artiglieria, ed il timone medelimo. In quella fpe- 
cie di prigione fono effi trattati con un difprezzo, 
di cui non fi hà là minima idea ; nè pollòno comu- 
nicare fe non coi Commiflàrj incaricati a regolare il 
prezzo , e la quantità delle loro mercanzie . Sembra 
incredibile, che la pazienza, con cui foffrono da 
più d’ un fecolo un limile trattamento , non gli ab- 
bia avviliti agli occhi della nazione, che n’è tellt- 
mone; e che l’amor del guadagno abbia tanto af- 
i'uefatta la loro infenfibilità agli oltraggi , fenza aver- 
ne deturpato il carattere. 

Le principali mercatanzie , che gli Olande!! por- 
«mo al Giappone, fono drappi dell’ Europa, rete, 
droghe, tele dipinte, zuct^tero, e legno da tingere, 

Que- 
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Quelli generi collituivano altre volte un’ oggetto mol- 
to confiderabile . L’anno medefimo della difgrazia 
della Compagnia il Tuo cambio retratto afcefe fino a 
Tedici millioni . Alcuni oftacoli Tempre più moltipli- 
cati , hanno ridotta grado a grado la Tua profperità 
quali a nulla. II carico delle due navi, eh’ ella an- 
nualmente fpedifee, non può ettèr venduto più di 
un millione ; e le fi dà per pagamento undici mila 
calle di rame del pelò di centoventi libbre a ragione 
, di lire 41. e foldi 4. la calla. Le Tue fpefe, com- 
prendendovi i doni , e l’ ambafeeria lolita fpedirfi 
ogn’anno a quell’ Imperadore, afeendono ordinaria- 
mente a 280, 000. lire, ed il Tuo lucro non ohre- 
pafla le lire 320,000. talmente che quando la Com- 
pagnia arrivi a guadagnare 40, 000. lire, l’anno può 
dirli fortunato. 

I Cinefi , unico popolo flraniero , che fia am- 
metto nel Giappone coi Portoglieli, non fanno un 
traffico più ellefo, e quello colle rillrettczze mede- 

fime. Dal 1688 . elfi Hanno chiufi, per tutto il tem- 

* ■ 

po che dura la loro vendita, fuori le mura di Nan- 
gazaki in una lpecie di carcere compollo di molte 
capanne, chiufo da uno Heccato, e circondato d« 
un profondo follò , con un corpo di guardia a cia- 
feupa porta. Furono prefe quelle precauzioni con- 
tro di loro, dopo che trai libri di filofofìa, e di 
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morate, ch’eli] vendevano, trovate furono alcune 
opere favorevoli al C ridi aneli ino. I Miflìonarj Eu- 
ropei li avevano incaricati in Cancon d’ andarle fpar- 
gendo ; e 1* allettamento del guadagno li determinò 
ad una infedeltà, che fù feveramente punita. 

Può crederli facilmente, che coloro, i quali 
hanno cangiato l’antico governo del paefe in un dif- 
potifmo il più adoluto dell’ Univerfo , fiano per ri- 
guardare qualunque comunicazione cogli ftranieri 
come pericolofa all’autorità loro. Tal congettura ' 
fembra tanto meglio fondata, quanto trovali proi- 
bito a tutti que’ fudditi d’ ufcire dalla loro patria , il 
quale rigorofo divieto, foflenuto dalla pena di mor- 
te^ divenuto la maffima fondamentale dell’impero. 

In quella maniera la barbara politica di quello 
flato s’è tolto l’unico mezzo d’umanizzare fe me- 
defima , umanizzando il carattere della nazione . Il 
Giapponefe ardente al pari del proprio clima, e non 
meno agitato del mare che lo circonda , aveva bi- 
fogno dell’ attività più grande , che il più vivo com- 
mercio poteva foltanto ifpirargii. Per don dovere te- 
nerlo a freno con de’ calligt , conveniva efercicarlo 
colle fatiche . La fua inquietezza aver doveva una li- 
bera carriera al di fuori, fe temeva!], eh’ elio non 
accen delle un fuoco fediziolo al di dentro . Quella 
energia dell’anima, ch’ora è degenerata in fanacifmo , 
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fi farebbe cangiata in induftria : la contemplazione 
trasformata in azione: il timore delle pene in amor 
del piacere; l’odio della vita, che tormenta il Giap- 
ponefe incatenato , ftraziato , refo feroce dal freno 
delle leggi , eh’ egli nel fuo furore va ora rodendo , 
ceduto avrebbe nell’ animo fuo alla curiofità di feor- 
rere i mari, e d’efaminare le altre nazioni. Cangian- 
do fovente di luogo , e di clima, cangiati egli avreb- 
be infenfibilmente i coltomi , i fenrimenti , ed il ca- 
rattere ; e quello cangiamento medelìmo divenuto 
farebbe per lui un bene, come lo è per la maggior 
parte degli altri popoli. Il commercio forfè noti' 
balla a formare un Cittadino perfetto , ma baibftfen- 
za alcun dubbio a formare un’ uomo ; ed il Giap- 
ponefe fotto il giogo de’ fuoi tiranni è divenuto una 
tigre . 

Ci fi vantino pure i Spartani, gli Egizj,e tut- 
te le nazioni ifolate già fiate più forti, più grandi, 
e più collanti nel (Ulema di feparazione, eh’ eflè 
medefime s' erano importo. Il genere umano nulla 
hà guadagnato in quelle leggi particolari . Ma lo fpi- 
rito del commercio è utile egualmente a tutti i po- 
poli , comunicando ad eflì i beni , e le cognizioni 
di ciafcun’ altro. Finalmente , quando anche ellèr po- 
tclTe inutile, o funefto ad alcune nazioni, era però 
necelìàrio a’ Giapponeli . Per mezzo del commercio 

fi 


Digitized by Google 



£ Politica 47 

G farebbero eglino illuminati nella Cina, umanizzici 
nell’ India, e spogliaci di tutti i loro pregiudizj trat- 
tando cogli Europei . 



CAPITOLO Vili. 


Le Molucehe fi fottomettono agli Olande fi. 


G Li Olandefi fortunatamente avevano delle ri- 
prefe , che li compenfavano di quanto pote- 
vano aver perduto nel Giappone. Non erano en- 


trati ancora in commercio colle ifole più confidera- 
bili della zona corrida , allorché cercarono d’ ap- 
propriarli quello delle Molucche. I Portoglieli, do- 
po eflèrne (lati lungamente in poflèflò , furono ri- 
dotti a dividere i vantaggi cogli Spagnuoli , divenuti 
loro padroni, ed a cedere coll’ andar del tempo a* 
medefimi interamente cale commercio . Le due na- 


zioni , Hate ellèndo fempre divife , ed in guerra tra 
loro , perocché mancato era al governo , ed il tem- 
po , e la maniera di diltruggere la loro antipatia , lì 
unirono infieme per combattere contro i fuddiri delle 
Provincie - Unite . Quelli , follenuti da’ naturali del 
paefe , che non avevano ancora imparato a temerli , 

ed 
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ed ad odiarli , acquetarono poco a \ oco la fupen > 
rità . Gli antichi conquiftatori furono circa 1 an- 
no 1627. (cacciati , e rimpiazzati da altri, avidi a! 
par di loro, ma di loro meno inquieti, e più il- 
luminati . 

Toftocchè gli Olandefi fi conobbero ben Ita- 
biliti nelle Molucche , penfarono d’ appropriarti il 
commercio efclufivo delle droghe ; vantaggio , che 
quelli , i quali avevano elfi fpogliari , non s erano fi- 
puro procacciare giammai . Si fervirono con font- 
ina abilità delle fortezze da loro acquiftate colle 
armi , e di quelle che imprudentemente fù ad effi 
permeile) di fabbricare, per ridurre i Rè di Terna- 
te e di Tidor , Signori dell’Arcipelago, a favorire 
il toro difegno . Quelli Principi fi videro allretti a 
confentire, che fi levaflèro dalle ifole rimafte fono 
il loro dominio le piante della noce, mofeada, e 
quelle del garofano. Al primo di quelli fchìavi co- 
ronati fu pagata per prezzo del gran facrificio una 
penfione di 64,500. lire , ed al fecondo una di cir- 
ca a lire 12, 000. Una guarnigione, eh’ elTer do- 
vrebbe di fettecento uomini , hà l’ incombenza d’ af- 
fiorare l' efecuzione del trattato : ed è tale Io (lato 
d’ avvilimento, in cui le guerre, la tirannia , e la mi- 
feria hanno gettati que’ Sovrani , che le forze accen- 
nate farebbero più che ballanti per tenerli nella fta* 

bili- 
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bilica dipendenza , fé non bifognaflè invigilare alle Fi- 
lippine , la vicinanza delle quali cagiona Tempre qual- 
che inquietezza. Quantunque fia proibita agli abi- 
tanti ogni navigazione , e non fi riceva tra loro ve- 
runa nazione ftraniera , pure gli Olandefi non fanno 
che un traffico affai debole, perocché eflì non veg- 
gono alcun mezzo di cambio , ne altro denaro Te 
non quello che fpedifcono per pagare le truppe , i 
Commiffaij, e le penfioni. Quello governo, dedotti 
i piccioli profitti, coda ogn’ anno alla Compagnia 
140, 000. lire. 

Ella è indennizzata abbondantemente di tal per- 
dita in Amboina , dove ha concentrata la coltiva^ 
zione del garofano. 

L’ albero , che lo produce , nella Tua fcorza 
fi raffomiglia moltiffimo all' olivo . I fuoi numerofi 
rami fi caricano nella eftremità d'una quantità pro- 
digiofa di fiori fui principio bianchi , poi verdi , 
finalmente roffi , ed affai duri . In quell’ ultimo 
grado di maturità effi fono propriamente ciocché 
dicefi chiodo del garofano, i^uale, Toccandoli , pren- 
de il colore d’ un bruno gialliccio ; quando è già 
colto, acquifla quello d’un bruno ofcuro. Intorno 
alla Tua pianta non fi vede mai nafcer erba, il 
che deriva fenza alcun dubbio dal ritirare , che ella fà 
tutto il fucco nutritivo del ludo , che la produce . 
Lib. IL D La 
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La raccolta del garofano fi fa dal mele d’ Ot- 
tobre fino a quello di Febraro.Si fcuotono forte- 
mente , ovvero fi percuotono con lunghe pertiche 
i rami dell’ albero per farne cadere i chiodi . Quelli 
fi raccolgono in larghe tele diftefe a tal’ oggetto fili 
ter eoo, e poi fi fanno feccare a’ raggi del Sole,, 
ovvero al fumo delle canne paluftri . 

I chiodi, che reftano full’ albero, o sfuggiti 
alla diligenza di chi ne fà la raccolta, o lafciativi 
a beila polla , continuano a crefcere fino alla grof- 
fezza d’ un pollice ; quindi cadendo da fe medeli- 
mi , riproducono la pianta, la quale non dà frutto 
che dopo gli otto , o i nove anni . Tali chiodi , 
chiamati Matrici, febbene inferiori a’ chiodi ordi- 
nar], hanno anch’efii delle virtù. Gli Olandefi fo- 
gliono confettarne con dello zucchero , e ne lun- 
ghi viaggi mangiarne dopo il palio per facilitare la 
digelliohe^o fervirfene come d’una grata medicina 
contro Io feorbuto. 

II chiodo del garofano, per elfere perfetto, 
effcr deve ben nutrie^ grave, graflò, fàcile a 
fchiacciarfi , di fquifito odore, di fapore caldo, ed 
arromatico , quafi ardente nel paflàre per la gola , 
che morda le dita maneggiandoli , e che lafci una 
umidità . oleofa qualora fi prema . Se ne fà un con- 
fuma grandifiìmo in tutte le cucine; ed è tanto ri- 
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cercato in alcuni luoghi dòli’ Europa, c fpecial- 
mente nelle Indie , che fi deprezzano , dove elio 
manca, quali tutte le vivande. Suole metrerfi ne’ 
cibi , ne’ liquori , e fino negli odori . Nella medi- 
cina fe ne fa poco ufo,- ma fé n’ eftrae un’olio, 
che ferve a molte cofe. 

La Compagnia ha diviG agli abitanti quattro mila 
pezzi di terreno, in ciafcuno de’ quali ella fui prin- 
cipio permife, anzi verfo l’anno 1720. fi vide co- 
flretta d’ ordinare , che ognuno vi piantale cento 
venticinque alberi, lo che forma un numero di cin- 
quecento mila piante di garofano . Ciafcuna di que- 
lle produce ordinariamente ogn’anno più di due lib- 
bre di que’ fiori , e confeguen temente tutto il pro- 
dotto unito infieme oltrepafla il pelò d’un millione 
di libbre. (a) 

D* 11_ 

00 Quattro miiiioni Tempre di riferba nell’ Europa , 
e due miiiioni nell’ India , fupplifcono alle malvagge rac- 
colte , e riempiono il vuoto , che potrebbero cagionare i 
naufragi de’ battimenti , o la perdita delle mercanzìa . 

Dieci libbre di garofano fono pagate al coltivatore due 
fiorini, ed otto foldi . La Compagnia falda le fue partite 
col denaro che tuttora le viene , e con alcune tele turchine , 
© crude , che ritira dal €oromandel . Se effa fotte fiata pili 
giufta , e pili illuminata, avrebbe rifparmiati li cento quin- 
dici mila fiorini che le colla il mantenimento delle fue for- 
tezze , e guarnigioni , oltre i profitti, che cava dalla ven- 
dita delle fue mercanzie. 
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Il coltivatore è pagato con denaro contante, 
il quale ritorna Tempre alla Compagnia, e con a L 
cune tele turchine , o crude venute dal Coromandel - 
Quello debole commercio fi farebbe in qualche 
maniera aumentato , Te gli abitanti d’ Amboina, e 
del e picciole ifole da ella dipendenti, avefièro vo- 
luto applicarli alla coltivazione del pepe , e dell’ in- 
daco , i faggi de’ quali fono riufciti molto felici . 
Per quanto quegl’ Ifolani fiano miferabili , non è 
mai riefcito agli Olandefi di fcuoterli dalla loro 
indolenza; perchè non l’anno allettati con una 
ricompenfa proporzionata alla loro fatica . 

Il governo è alquanto differente nelle ifole 
di Banda , finiate trenta leghe lontane da Amboi- 
na . Quelle fono cinque di numero , due delle quali 
fono incolte, e quali difabitate; e le altre tre go-> 
dopo del vantaggio efclufivo a tutto P Univerfo di 
produrre la noce mofeada. 

La pianta di quella noce hà la Tua altezza 
eguale a quella del pero. Il fuo legno è midollo- 
io , la feorza cenericcia, ed i rami pieghevoli. Le 
fue foglie crefcono a due a due fopra il medefi- 
mo flelo , e danno , qualora fi llropiccino, un’odore 
molto foave. Ai fiori limili a quelli del ciriegio 
fuccede il frutto, il quale è della groflezza d’un’ 
uovo , e del colore dell’ albicocco . La Tua fcarz^ 

- è 
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è molto denfa , e limile a quella delle noftre no- 
ci che Hanno full’ albero . Quando il frutto è già 
maturo, s’apre da fe medefimo, e fcuopre la noce 
mofcada avvolta nella fua mac'ts . (*) Quello è il 
tempo di coglierla prima che la macis , o il fio-i- 
re fi fecchi , e la noce perda l’ olio che la confer- 
va, e che ne forma il pregio. Quelle che fi colgono 
prima di una perfetta maturità, fogliono confet- 
tarli coll’aceto , o collo zucchero , ma non fono ri- 
cercate che nell’ Alia. 

Quello frutto Uà nove meli a formarli. Raccolto, 
eh e (Io e, fe ne fiacca la prima fcorza,e le ne leva 
la macis , che fi cfpone a feccarfi al fole. Le noci 
efigono una preparazione maggiore . Life fi difen- 
dono fopra graticci , dove fi fanno leccare, durante 
11 corfo di fei fettimane r ad un fuoco moderato 
' dentro alcune capanne deftinate a tal’ ufo. Allora 
fi levano dal gufeio , e fi gettano nell’acqua di 
calcina, precauzione necefiària perchè non generi- 
no de’ vermini. 

La maggiore, o minore perfezione della noce 
mofcada dipende dall’età della pianta, dal terreno, 

dal fico, e dalla cultura. E’ molto (limata quella che 

\ 

e 

,.0) Macis . Così chiama/t V integumento efìe- 
rìore polposo delia Noce Mofcada , di cui fannoft 
vari u fi- ì n medicina. ; 
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è frefca , grafia , grave , e che traforata tramanda un 
fucco oleofo . Quella facilita la digeftione , dillìpa le 
ventolità, e fortifica i vifceri (a) . 

Ad eccezione di quella preziofa droga , le ifble 
di Banda come , anche tutte le Molucche , fono 
iterili affatto . Non vi fi trova il fuperfluo che a co- 
llo del necefiàrio. La natura non favorifce la col- 
tivazione di veruna fpecie di grano. La midolla del 
Sagou ferve di pane a’ naturali del paefe . 

Siccome quello nutrimento non farebbe ba- 
llante agli Europei ftabiliti nelle Molucche, è ad 
elfi permeilo d’andare a cercarli de’ viveri in Gia- 
va , in Macaflàr , o nell’ ifola fertilifiìma di Bali . 
La Compagnia trafporta ella medefima in Banda al- 
cune mercanzie . 

Quello è il folo llabilimento delle Indie Orien- 
tali, che polla riguardarli come una colonia Euro- 
pea, efièndo il folo, in cui gli Europei fiano prò* 
prietarj delle terre . La Compagnia , avendo trovati gli 
abitanti di Banda felvaggi, crudeli, e perfidi, per- 
chè impazienti del giogo già ad elfi impollo , fi de- 
terminò ad efterminarli . Le loro poflèlfioni furono 
di vile a’ Bianchi, i quali da alcune ifole vicine 
fan- 

fa) La Compagnia paga la macis a nove foldi la lib- 
bra , e la noce ad un foldo ed un ottavo : e fi è obbli" 
gata di pigliarne a quello prezzo quanto U fc me dà , 
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fanno venire degli fchiavi per coltivarle. QuefH 
bianchi fono per la maggior parte Creoli , ovvero 
uomini di fpirito inquieto che abbandonano il fer- 
vigio della Compagnia. Si veggono altresì nella 
picciola ifola di Rofingin de’ Banditi caligati dal- 
le leggi, e- de’ giovani feoftumati, de’ quali le fa- 
miglie hanno voluto disfarli; e per quello motivo 
Banda fu chiamata T Ifola della correzione. Il eli- 
ma è tanto malfano , che quegli infelici non vi 
poflbno vivere lungamente . Un con fumo così gran- 
de di gente fece tentare di trafporrare ad Amboina 
la coltivazione della noce mofeada . La Compagnia 
poteva edere configliata a quello anche da due al- 
tre ragioni, l’una della economia, e Tal tra della fi- 
curezza . L’ efperienze non fono riufeite felici , e 
le cofe rimafle fono nel piede di prima. 

Per aflìcurarfi il prodotto efclufivo delle Mo- 
lucche , chiamate con ragione le miniere d’ oro 
della Compagnia, gli Olande!! furono obbligati di 
formare due ftabilimenti , l’uno in Timor, e l’altro 
in Celebes. 



Chi 
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CAPITOLO IX. 


Gli Olande fi fi fi abili [cono in Timor : 


*JT A prima di quelle due ifole hà feflànta leghe' 
di lunghezza, e quindici, o diciotto di lar- 


ghezza; ed è divifa in varie fovranità, ed abitata 
da un gran numero di Portoglieli . Quelli conqui- 
flacori, che al loro arrivo nelle Indie avevano prefo 
un’ardito, e fmifurato volo, e fcorfa una immen- 
fa, e precipitofa carriera, con una celerità, cui 
nulla poteva far argine; che s’ erano accollumati 
cotanto alle azioni eroiche, a’ quali le più difficili 
imprefe , non colla vano sforzo veruno : quelli con- 
quillatori, attaccati dagli Olandefi in tempo che il 
loro troppo vallo impero, aggravato dal proprio 
pefo, era fui punto di crollare da tutte le pani, 
non mollrarono alcuna di quelle virtù H eolie quali 
fondata avevano la loro potenza . Rillretti in una 
Cittadella, fcacciati dal regno, difperfi dopo una 
disfatta, avrebbero dovuto cercare un’ alilo predò 
i loro fratelli , e riunirli fotto alle bandiere lino al- 
lora invincibili, per arredare i progredì de’ loro ne- 
» mi- 
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ttìiòi, o per ricuperare i loro dabil imenei. Ma Ion* 
tani dal prendere una così generofa rifoluzione f 
furono veduti andar mendicando un’ impiego , o 
qualche foldo da que’medefimi Principi Indiani, 
già da loro così fovente oltraggiati . Quelli , che 
più degli altri avevano contratto 1 abito della mol- 
lezza, e della viltà, fi rifugiarono in Timor, ifola 
povera, e mancante d’indudria, dove (limarono, 
che un nemico , occupato in conquide utili , non 
fi farebbe curato di perfegui tarli ; ma s’inganna- 
rono. 

Etti filrortó fcacciati nei 1613. dalla Città di 
Kupan dagli Olandéfi, i quali vi trovarono una for- 
tezza , che poi con una guarnigione di cinquanta per- 
fone feppero aflài ben cudodire . La Compagnia vì 
manda ogn’anno alcune tele groflolane; e ne ricini 
cera, teduggini , legno fandalo, e cadiang , fpecie 
di piccioli faggiuoli, di che fi là ufo ordinariamen- 
te nelle navi Olandéfi , per variare il cibo agli equi- 
paggi. Quedi generi, unici infieme, formano fi ca- 
rico d’una, o due barchette fpedite da Batavia. Non 
v’ è nè da guadagnare , nè da perderà in quedo dabili- 
mento, dove quel che fi rifquoce conguaglia quel che 
fi fpende . E’ già gran tempo , che gli Olandéfi avreb- 
bero abbandonato Timor, fe non avellerò temuto di 
veder ftabUirviO qualche nazione attiva, che da quel 
- (ito 
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{Ito favorevole turballè facilmente il commercio del-» 
le Molucche. Lo fteflò {pirico di precauzione gli ha 
chiamati a Celebes . 



CAPITOLO X. 


Gli Olande fi s* impadronifcono di Celebes . 


tf~^Ueft’Ifola, che hà un diametro di circa a cen- 
nJ' to trenta leghe, quantunque fituata nel mezzo 
f della zona torrida , è nondimeno abicabiliffima . Il 
calore vi rimane temperato dalle pioggie abbondan- 
ti, e da’ venti frefchi. I Tuoi abitatori fono i più co- 
raggiofi dell’ Alia Meridionale . Il loro primo aflàlto 
è aliai furiofo : ma una refi (lenza di due ore fa {ac- 
cedere un’abbattimento totale di forze ad un impe- 
to così Urano . Allora fenza dubbio l’ubriachezza 
dell’oppio, unica forgente di quel fuoco terribile, 
fi diflìpa dopo averli {pollati di tutte le loro forze 
per mezzo di tali trafporti molto fomiglianti alla 
frenesìa. Il Crid, arme loro favorita , è lungo un 
prede e mezzo , ed hà la figura di un pugnale , la 
di coi lama fi allunga ferpeggiando. Non fe ne 
porta alla guerra che un folo, ma ve ne bifogna- 
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ho due ne’ combattimenti particolari. Con quello 
della mano Anidra fi riparano i colpi, e coll’ al-* 
tro fi ferifce il nemico. La piaga, cheéflb fà, è 
pericolofidìma; ed il duello il più delle volte ter- 
mina colla morte di tutti e due i combattenti. 

Un’auftera educazione rende gli abitatori di 
Celebes, o di Macaflàr agili , indudri , è robufti. In 
tutte le ore del giorno le loro nutrici gli ungono 
con dell’olio, o acqua tiepida. Quede reiterate 
unzioni ajurano la natura ad ifvilupparfi con liber- 
tà . Li fpoppano un* anno dopo il loro nalcimen- 
to, coll’idea, che crefcerebbero meno ingegnofi 
fe fi continuaflè a nutrirli p ; ù a lungo del latte 
materno . Giunti all’età di cinque o lèi anni, i ma- 
fchi nati con qualche diftinzione fono meffì, co- 
me in depofito, in cala di un parente, o amico, 
per timore che il loro coraggio non rimanga in- 
debolito per le carezze delle madri loro, o per 
l’abito di una reciproca tenerezza. Non tornano 
nella propria famiglia che nell’età) in cui la legge 
permette loro di poter prènder moglie , vale a di- 
re , nell’ età di quindici , o lèdici anni . E’ cofa ra- 
ja , che eglino faccino ufo di quella libertà prima 
di efièrfì perfezionati nell’ efercizio delle armi . 

Quelli popoli non riconofcevano una volta 
altri i&uaUbs il Soletto Lima* nè olivano ad 
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tifi facrifizj che nelle publiche piazze, perchè noti 
trovavano materia così preziofa per fabbricare loro 
de’Tempj. Nell’ idea di qued’Ifolani il Sole, e la 
Luna erano eterni, come eterno era il Cielo, del 
quale i due Numi dividevanfi l’impero. L’ambi- 
zione li pofe in difcordia . La Luna fuggendo avanti 
al Sole , fi ferì , e partorì la terra . Eflà era gravida 
di molti altri mondi, che fucceflìvamente andrà par- 
torendo , ma fenza violenza , per riparare ai danni dr 
quelli che il fuoco del fuo vincitore deve confumare. 

Quedeaflurdità erano generalmente ricévute in 
Celebes;ma non incontravano nello fpirito de’ gran- 
di, e del. popolo quella determinata credenza, che 
i dommi religiofi hanno preflò le altre nazioni incon- 
trata. Sono circa a due fecoli dacché alcuni Cri- 
ftiani , e Maomettani vi trafportarono le loro idee , 
ed il Sovrano principale del paefe fi difgudò in- 
teramente del culto nazionale. Spaventato dell’ av- 
venire terribile, di cui le due nuove Religioni e- 
gualmente lo minacciavano , convocò un’aflèmblea 
generale, e nel giorno indicato afcefe fopra un luo- 
go eminente, e colà, llendendo le mani al cielo, 
e dando fempre in piedi, drizzò quella preghiera all* 
Ente Supremo . 

„ Sommo Dio , io non mi prodro in quedo 
punto - a’ tuoi piedi , perchè non imploro la tu* 

- „ cle- 
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„ clemenza . Non ti chieggo che una cofa giuda ; 
„, e tu devi concedermela . Due nazioni ilran iere 
„ oppode nel loro culto, fono venute a fpargere 
„ il terrore nell’ animo mio , ed in quello de’ miei 
,, fudditi. Elle mi aflìcurano che mi punirai per 
„ Tempre, fé non ubbidifco alle tue leggi; io hò 
„ dunque il dritto d’ alìgere che tu me le facci co- 
„ nofcere . Io non ti domando che mi riveli i mi- 
„ fterj impenetrabili, che velano l’eflèr fuo, e che 
„ a me fono inutili . Io vengo infieme col mio po- 
„ polo ad interrogarti intorno a’ doveri che ti piace 
„ d’ imporci . Parla , o mio Dio . Giacché tu fei 1’ au- 
„ tore della natura , tu conofci il fondo de’ nolìri 
„ cuori , e fai che è per elfi imponibile il concepì- 
„ re un progetto di difubbidienza . Ma fe non vuoi 
„ farti intendere dagli uomini , fe Itimi cofa inde- 
„ gna della tua eflènza T impiegare la lingua dell’ 
„ uomo per infegnare all* uomoi propij doveri 
„ io prendo in mio teftimone la mia nazione in- 
„ tera , il Sole che mi illumina , la terra che m* 
„ fodiene , le acque che circondano il mio im- 
„ pero , e te medefimo , che cerco nella fince- 
„ rità del mio cuore di conofcere la tua volon- 
„ tà ; e ti prevengo in quedo giorno , che ricono- 
v fcerò per depofitaij de’ tuoi oracoli i Minidri 
», dell’ una, o dell’altra Religione, che tu farai giun- 

•>ì 
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,, gere prima degli altri ne’nofiri porti. I venti , e 
„ le acque, che fono gli efecutori del tuo potere > 
„ fiano anche il fegno della tua volontà. Se mal- 
rt grado la buona fede , che mi guida , io abbraccia® 
„ l'errore, la mia cofcienza farebbe tranquilla, e 
» ciò avverrebbe per tua volontà. 

'Il popolo fi di vife, afpettando gli ordini del 
Cielo, e rifoluto d’ abbandonarli a’pr mi Miffionarf , 
che giungellèro in Celebes. I Predicatori dell’Al- 
corano furono i più folleciti; ed il Sovrano, mal 
«onfigliato di commettere al cafo un’ affare , che do- 
veva dipendere dalla più feria fcelta, fi fece circon- 
cidere infieme con il fuo popolo: quindi il refio dell* 
ilola non tardò molto a feguire il fuo elèmpio . 

Quello contrattempo non impedì i Portoglieli 
di ftabilirfi in Celebes . Elfi vi fi mantennero anche 
dopo efière fiati fcacciari dalle Molucche. La ra- 
gione, che ve fi ritenne, e che vi tirò anche gl’In- 
glefi , fù la facilità di fare acquifti delle droghe , che 
que’ nazionali avevano la maniera di procacciarli , mal- 
grado le precauzioni , che mettevanfi in ufo per al- 
lontanarli da’luoghi, dove elle crefcono. 

Gli Olandefi , impediti da tal concorrenza di 
poterli appropriare il traffico efclufivo del garofano , 
e della noce mofcada,intraprefero nel 1660. ad im- 
pedirne la negoziazione , che elfi chiamavano con- 
tro? 
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trobando. Impiegarono per riufcirvi de’ mezzi, che 
la morale abborrifce , ma che un’ avidità illimitata, 
hà reli molto comuni nell’ Alia . Seguendo fenza in* 
terrompimento alcuni atroci principj , arrivarono a 
fcacciare i Portoglieli , ad allontanare gl’ Inglefi , e 
ad occupare il porto , e la fortezza di Macaflàr . Al- 
lora furono padroni alTòluti dell’ ifola fenza averla 
conquillata . 1 Principi , che la poflèdevano divifa, 
furono riuniti in una fpecie di confederazione . Que- 
lli fi adunano di tempo in tempo per conligliare in- 
torno agli affari, che riguardano il comune interefle. 
Ciocché da effi è decifo , ferve di legge a tutti li 
flati. Qualora inforga qualche difparere , elfo è ter- 
minato dal Governatore della colonia Olandefe pre- 
fidente della Dieta . Collui illumina da vicino que* 
diverfi Principi , che mantiene in una perfetta egua- 
glianza , perchè alcuno di loro non fi foli evi in 
pregiudizio della Compagnia. Effi fono flati tutti 
difarmati fotto pretefto d’ impedirli dal nuocerli gli 
uni cogli altri, ma in effetto per tenerli nell’ impo- 
tenza di rompere le loro catene . 

I Cinefi, unica nazione ftraniera che fia rice- 
vuta in Celebes , vi portano del tabacco, del filo 
d’oro, delle porcellane , e delle fete in natura. Gli 
Olandefi vi vendono oppio , liquori , gomma-lacca , 
e tele fine, e grolfolane; e ne ritirano qualche po- 
co 
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co d’ oro , gran quantità di rifo , cera , fchiavi , e 
tripam , fpecie di fungo, tanto più perfetto, quan- 
to è più rotondo , e più nero . Le dogane rendono 
alla Compagnia 80, ooo lire. Eflà ritira oltre ciò i 
lucri del fuo commercio, e le decime de’ terreni, 
che poffiede in fovranità aflòluta. Quelli oggetti riu- 
niti non cuoprono però le fpefe della colonia, che 
coda intorno a 150,000 lire . Si conofce bemffimo, 
che converrebbe abbandonarla , fe non folle con ra- 
gione riguardata come la chiave deli’ ifole delle 
droghe , 

CAPITOLO XI. 


Gli Olande fi fono ricevuti in Borneo . 

TT O flabilimento dilato in Borneo hà un’ oggec- 
S^d to meno rilevante. Quella è una delle più 
grandi, e forfè la più grande delle ifole fìnor co- 
nofciute . Ne occupano la parte interna i fuoi anti- 
chi abitanti , e le code popolate fono da Macaflà- 
reft, Giavonefi, Malcfi, ed Arabi , i quali aggiun- 
gono a’ vizj loro naturali una ferocia , che diffidi- 
«ente potrebbe rinvenirfi altrove, 
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H prodotto più utile di quella gran contradà 
fi è la canfora, olio, O refìna volatile, e penetran- 
te. L’ albero , ond’ eflà liafee, fi trova in molte ifol$ 
dell’ Alia ;e s’è ultimamente fcoperto , che queftà 
foftanza particolare potrebbe ricavarli , in. maggioro' 
q minor quantità, da tutti gli alberi > che apparten- 
gono alla claflè degli allori.. > 

Per fare acquifio della canfora, convìén taglia- 
ne il legno della pianta in minufiflìmi pezzi fimili 
a-’ zolfanelli , e quelli mettere a hollire nell’ acqua 
dentro un vafo della figura d’ una vellica; ed allora 
fi, trova la canfora in forma concreta attaccata al. 
coperchio . Gli Olandelì fono il folo popolo Eu- , 
rppeo, che. poflègga il fegreto di raffinarla in >gran 
quantità. ' . • ! i r, ,i 

Di tutte le canfore quella di Borneo può dir- 
li, incontrallabilmente perfetta . La fua fuperiori- 
tà è così ben conofciuca, che i Giapponefi danna 
cinque, o fei quintali della loro per averne ana fola 
libbra, di quella di Borneo,'; ed i Cinefi , che -la ri- 
guardano come la principal medicina y la comprano 
Imo ad ottocento franchi la libbra. I Gonfili in tilt--, 
tOi 1 ,’ Oriente fi fervono della canfora comune per i . 
fuoqhi artificiali,* ed i Maomettani la mettono nell» ; 
bpcca de’ loro morti, quando li fepeUifcono. v 
j, I Por toghefi circa l’anno 1526. cercarono di- 
Lib. IL E/ ~ Ila 
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ftabilirfi in Borneo; ma riconQfcendofi troppo de- 
boli per farli rifpettare colle armi , fi appigliarono aj 
partito di guadagnare la benevolenza d’ uno di quei 
Sovrani col prefentargli il dono d’ alcune tapezze- 
tie . L’ imbecille Principe prefe le ligure tefiure nei 
drappi per altrettanti uomini incantati, i quali, fe 
ammelfi gli avelie predò di fe, forfè durante la not- 
te avrebbero potuto ftrangolarlo . Tutte le fpiega- 
zioni , che gli fi fecero , per diflìpare i fuoi vani ter- 
rori nulla giovarono a rafficurarlo;lkchè ricusò olii- 
natamente e di ricevere i doni nel fuo palazzo , e 
d’ammettere coloro, che l’ avevano recati , nella lua 
Capitale. 

Que’ navigatori però v’ ebbero coll’ andar del 
tempo Tacceflò; ma quello ridondò in loro difgra- 
zia } perocché vi rimalero tutti trucidati . Un ban- 
co , che gl’ Ingletf vr formarono alcuni anni dopo , 
incontrò l’ illeflò dellino . Gli Olandefi , che non era- 
no (lati meglio trattati , vi ricomparvero nel 1748 
con una^lquadra , la quale , febbene toflè aliai de- 
bole, pofè in tanta fuggezione il Principe , unico 
polFelìòre del pepe, che condifcefe ad accordarne 
loro il commercio efclufivo . Gli Iti foltamo per- 
meilo di darne cinquecentomila libre a’Cinefi, che 
frequentarono in ogni tempo i fuoi porti. Dopo 
quello trattato la Compagnia fpedifee a Benjarmelfèn 

rilb. 
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rHb, oppio, fòle, ed alcune téle groffòlane; e ne 
ritrae dei diamanti , e circa a feicentomila peli di 
pepe a ragione di lire trentuna il cento * Tutto i! 
lucro, che ricava da ciocché vi porca, bada appena 
a- bilanciare le fpefe dello ftabilimenro , tuttocchè 
quelle non afcendano che a 32 , 000 lire» Suma- 
tra le dà dei vantaggi più confiderabili . 


«• 1 i , . . / . > 

CAPI T OL O 

f* . .. ■> • ■* ,» 

Stabilimenti Olande/i in Symatra » 


S Ebbene quefi’ ifòla , Svanti 1 * arrivo degli Europei 
nelle Indie, folle divifò in molte fòvramtà , tut- 
to il commercio però fi riuniva in Achem » Il porto 
di quello regno era frequentato da tutti i popoli 
dèli* Alia; e lo fù in apprefiò dai Portoglieli, e dal- 
le nazioni Europee , che s* inalzarono Tulle loro ro- 


vine. Ivi fòcevafi il cambia cfi tutti i prodotti 
dell’ Oriente con dell* oro , pepe , e con altre mer- 

( • , » V I * # 

cacanzie, che abbondavano in quel ricco ma infalu- 
bre clima . Le turbolenze , che milèro pofcia in di- 
lordine quel celebre emporio , facendone decadere 
©gn* indullria , ne allontanarono i naviganti . 


6$ Storia Filo sopic a 
, ... Nel tempo di tal decadenza gli Olandefi pen- 
farono di formare alcuni fiabilimenti in altri luoghi 
dell’ Ifola, i quali godevano d’una maggiore tran- 
quillità. Quelli, che fu loro permeila d’avere 
nell’impero d’Indapura, ridotti fono quali a nulla, 
dopo che gl’Inglefi fi fono fermati filila medefima 
colla .. Il banco di Jambi è divenuto ancora mena 
utile; perocché i Re circonvicini hanno fpogliato 
delle fue poflèlfioni il Principe di quel luogo . La 
Compagnia s’ indennizza di quelle perdite in Palim- 
ban, dove con feflànca mila lire mantiene una for- 
tezza, una guarnigione d’ottanta uomini, e due o 
~ <re barche, che atcraverfano continuamente il ma- 

''' , » 4 ' I 

* re; e nericava ogn’anno due millioni di peli dì 
pepe a ragione di lire vttituna il cento, ed un 
millione, e mezzo di cairn (*) a ragione di lire 
cinquantafette , e foldi dieci il cento . Quello prez- 
zo , per quanto fembri moderato r riefce Tempre 
vantaggiofo al Sovrano , il quale paga quei generi 
a’ fuoi fudditi ad un prezzo ancora più ballo. 
Quantunque egli fi proveda in Batavia d’ una parte 
de’ viveri, e de’ vellimenti per i fuoi fiati, pure 
gli Olandefi fono obbligati di faldargli il conto in 
/ • *.• • . 'il: dena- 

(*) Calin. Metallo compofìo di mijhira dì fìa~ 
gno , e di piombò » dì cui fervonfi i Cinefi cosi per 
varj utenfìlj, come perctioprire il tetto delle cafd . 
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denafo contante; col quale, e coll’oro che fi rac- 
coglie ne’ fuoi fiumi hà effò adunato un teforo , che 
fi sh efière immenfo . Una fola nave Europea po* 
irebbe renderli padrona di tante ricchezze; e fe 
quella avelie poche milizie da sbarco, potrebbe 
anche follenerfi in un pollo acquiftaco fenza trava- 
glio . Sembra cofa llraordinaria , che una così uti- 
le, ed agevole imprefa non abbia allettato il defide-? 
rio di qualche navigatore. 

.Non è facile intenderli qual ragione abbia fre- 
nato i popoli Europei da quella imprefa , tollocchè 
fi confideri quanto poco riguardo abbiano avuto per 
forpalTare que’ dritti , che fembravano dalla natura 
flabiliti, facendoli delle ragioni per ogni genere di 
conquida. Non v’è una nazione nell’Europa, la 
quale non fiali lufingata di trovare de’ titoli legitti- 
mi per impadronirli delle ricchezze deli’ Indie . La 
Religione fù il primo ; ma non fi tardò guari ad in- 
tendere come quello venerabile titolo non hà njai 
potuto giufiificare ciò , che per altri rifleffi fembraf- 
fè talvolta contenere una palelè ingiuftizia . L’ abufo 
fattone da alcuni de’ fuoi Minillri foverchiamente 
cupidi , ed ambiziofi lo refe anche meno efficace . 
Ma in mancanza di quello F ingegnofa fete delle ric- 
chezze sà fornir© delle fpecìofe apparenze, onde 
prellarfi fenza rimorfo al furore d’occupare. Un po- 
) polo 
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polo Monarchife fi crede in dritti) di (tendere di 
là de’ mari la gloria , e l’ impero del Tuo Signore , 
perfuafo d’efporre plaufibilmente la propria vita^ 
portando la guerra al confine d’ un’ altro Mondo, 
per acprefcere il numero de’ fudditi , che vivono 
fctto le leggi degli otdmi Principi . Un popolo libe- 
ro è padrone di fé medefimo , e credefi nato full* 
Oceano per regnarvi. Eflo non dubita d’ impadro- 
nirli della terra per aflìcurarfi dell’ impero del mare , 
e reputa buono ricambio per i popoli occupati l’ ac- 
quifere i loro beni i- comunicandogli lé lue leggi . 
L’ intereflè del commercio , i debiti nazionali , la 
Maefe del popolo rendono più grandiofe quelle 
confiderazioni j Altri Republicani » efendofi fottratti 
ad un dominio (Iraniero , fi credono in. dritto di 
foftenere la propria libertà fulla bafe de’ vincoli ab- 
Érui: e non poflèdendo terre nel proprio territorio» 
non fanno fòffrire di privarfeoe nel territtorio degli 
altri , quando l’ irrefifiibile dritto della forza , e dell* 
accortezza glie lo forarpiniftri . Così gli uomini fan- 
no far fervire al loróintereffe le contradizioni me> 
defime, nelle quali fono perpetuamente ravvolti » 
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CAPITOLO XUI. 


Commercio degli Olandep in Sia WK 

. . .. ■ ' ' ^ . » •• • . •» - T 
\ 

TL commercio degli Olande!! ifl Siam fu fui priH- 
ji cipio molto confiderabile . Un defpoto , che op- 
primeva quell’ infelice paefe , avendo tìrca 1 anno 
1 660. mancato di riguardi alla Compagnia , ella ne 
lo punì coll’ abbandonare i banchi , eh’ aveva nel 
fuo regno fittati, quali flati follerò un fuó benefi- 
cio , che volle ripigliarli . Que’ Republicóni , che 
affettavano un’ aria di grandezza , pretendevano in 
que* tempi , che la prefenza loro foffè riguardata có- 
me un favore , una ficureZza , ed una gloria . Era ad 
elfi così ben riufeito di ftabilirvi quello fingolar pre- 
giudizio , che per richiamarli , bifògnò fpedir loro 
una luminofa ambafeeria , la quale ^implorando per- 
dono del palla to, avelie date le licurezze più forti 
per l" avvenire. 

■ • Quelli rifpetri frattanto ebbero una volta? il 

^oro fine, il quale fù più rapidamente affrettato dalla 
bandiera delle altre potenze . Quindi gli affari della 
Compagnia in Siam* fono andati di giorno in giorno 
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Tempre più decadendo. Siccome ella non vi hà al- 
•cuna fortezza , così non hà mai avuta la maniera di 
follenere il privilegio efclufivb llatole una volta ac- 
cordato «Il Rè, malgrado i donativi che n' efige, 
accorda le mercanzie del Tuo regno a’ navigatori di 
tutte le .nailon! , e riceve le loro fotto condizioni a 
lui vantaggiofe ; obbligandoli foltanto di fermarli 
full’ imboccatura del Menan , mentre gli Olandefi 
rifalgono per quel fiume fino alla Capitale, dove 
mantengono fempre un’Agente. Quella prerogativa 
però non dà una grande attività a’ loro affari : peroc- 
ché elfi non vi fpedifcono che un folo vafccllo ca. 
rico di cavalli di Giava, di zucchero, di droghe, e 
di tele ; e ne ritirano qualche quantità di caliti a 
dire 70. il cento: di gomma-lacca a lire 52: alcuni 
denti d’elefante a 3. lire , e 6. foldi la libbra; ed 
una picciola porzione d’oro a lire 175. e io foldi 
il marco . E’ cofa ficura , che mantengano quella 
corrifpondenza per avere il legno, detto Sapan (*) 
che vi comprano a 5. lire il cento , e eh’ è loro 
neceflàrio per farlo fervire di favorra alle navi . Sen- 
za tal bifogno abbandonato avrebbero da lungo tem- 
po uq, -traffico, le lpefe del quale eccedono il .lucro; 
perocché il Re, unico negoziante del fuo regno, 

r j ir"- ! . . . ..... . : \com- 1 

( (*) Sapan. Nome d' a up legno da tintura , fa 
miglijqntc al legno del Brafìle . 
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Cómpra le mercanzie ftraniere ad un prezzo baffifli- 

« 

ino . Un’ intere!!© più grande rivolfe l’ ambizione 
degli Olande!! verfo Malacca. 



CAPITOLO XIV.o 



/ » ’ ’ » • « r »* * % ' ^ r * » 

Stabilimento degli Olande ft in Malacca , 

• — t ♦ • * » *4 * • * 

Q Uedi Republicani che conofcevano 1 * impor- 
tanza della piazza, fecero, per impadronirfene* 
„ . gli sforzi più grandi , i quali però per ben due 
volte riefeirono vani. Finalmente, fc vogliamo pre- 
dar fede ad un fatirico aurore , ricorfero ad un’ efpe,- 
diente, di cui i popoli virtuofì non fi fervono mai, 
tna che con una degenerata nazione ha fovente un’efi- 
to felice . Si cercò di corrompere il Governador© 
Portoghefe già couofciuto d’ indole avara . Il contrat- 
to fu conciufo, © quedi nel 1641. introduce il ner- 
mico nella piazza . Gli aflèdiatori , per difpenfarfi di 
pagare le cinquecento mila iire, che promeflè gli 
.avevano, corferp fubito a trucidarlo. Ma la verità 

4 ‘ t *» v * 

vuole, che fi dica per l’onore de’ Porcoghefi , non 
©flerfi eglino arrefi che dopo la più odinata difefàj 
-II: capo de’ vincitori , per una fpecie di millanteri* 
... nien- 
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Olènte propria alia fua nazione, dimandò a quello 
de’ vinti quando farebbe tornato? Quando ì vojlri 
peccati avranno fuperati ì noftri -, rifpofe con gra- 
vità il Portoghefe . 

I conquiftatori vi rinvennero una fortezza fab- 
bricata come tutte le opere dei Portoghefi , vale a 
dire, con una flabilità non imitata da verun’ altra na- 
zione. Trovarono un clima molco falubre , febbene 
umido, e cardo; ma il commercio aifatto decaduto , 
a motivo delTefazioni continue, che ne avevano al- 
lontanati i foraftieri ; e la Compagnia , o che v’ ab- 
bia incontrata qualche difficoltà inoperabile , o che 
ufata non abbia una conveniente moderazione, ovvero 
che abbia temuto di pregiudicare a Baravia,non po- 
tè , o non voile ravvivarlo . Il fuo traffico fi refirin- 
ge nella vendita d’un poco d’oppio, e d’ alcune 
tele turchine ; e nella compra di denti d’elefante , dì 
calia , che paga a 70 lire il cento , e d’un poco 
d’oro che le colla 180 lire il marco . I Tuoi af- 
fari farebbero in uno più florido, e più contìderabi- 
le flato , fe i Principi Tollero più fedeli a mantener- 
le il trattato efciufivo, che hanno con dia formato* 
* • 

Per fua difgrazia , e per ifcapicé de’ fUo'i intèreflf, 
quelli hanno legate delle Corri fpondenze Cogl’Inglel?, 
che lv preveggono de’ generi neceffàrj ad un più di- 
screto prezzo , e pagano ad un prezzo più alto le lo- 

- ro 
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ro mercatanzie . Eflà fi rifà un poco cogli appaiti, 
e colle dogane, dalle quali ritrae 200 , 000 ike an- , 
nuali. Intanto quelle rendite, unite col guadagno del 
commercio , non ballano al mantenimento della guar- 
nigione, e degl’ impiegaci, che colla alla Compagnia 
40 , 000 lire . Tal lacrifìcio può per lungo tempo 
lembrare leggiero. 

Prima che gli Europei avefièro fuperato il Capo 
di Buona-Speranza , i Mori , che foli navigavano nel- 
le Indie , paflàr folevano da Suratte , e da Bengala 
in Malacca , dove trovavano le navi delle Moluc- 
che , del Giappone , e della Cina . Ma dopo che i 
Portoglieli s’ impadronirono di quella piazza , anda- 
rono eglino fteflì a cercare il pepe in BantamVeiìe 
droghe in Ternate . Per accorciare la llrada nel loro 
ritorno, penlàrono di farla per le Ifole della Sonda, 
come in fatti vi riufcirono . GIi> Olande!! , divenuti 
già pofìèflori di Malacca, e di Batavia, fi videro* aà- 
che padroni de’ due foli lìretti eonofcmti, ne’ quali- 
incrocicchiavano ne’ tempi di turbolenza, e forprétt- 
dèvano i vafcelli de’ toro nemici'. Quel fito bà In- 
foiato d’ eflère rifpettabile / dopo che i Francefi fid 
terminar della guerra del 1744. hanno fooperealp 
ftretto di Baly, e gl’Inglefi quello di Lombok . «dii* 
ultima guerra. Batavia continuerà fempre ad eflère 
l’emporio d’ un’ immenfo commercio; ma Malac- 
ca 
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r ca perde A* unico vantaggio , che la rendeva confi - - 
àerabile. 

fe— ■■ ' ■ ' ' ' ~ ~ : ; : r q^ 

\ * * v 

i ’ 

" CAPITOLO XV. 

Stabilimenti degli Olande 'fi in Ceilan . 

, i ’ * «* • 

- # ♦ • « 

S Enza che la Compagnia preveduto avefTc quello 
avvenimento, nel tempo medefimo ch’efià s’in- 
grandiva , e fi ftabiliva verfo 1’ Oriente dell’ Alia , 
penfava ancora di affìcurarfi di quella parte dell’ In- 
dia, dove i Portoglieli impedivano tuttavia le Tue ope- 
-razioni, e di togliere loro l’ifola di Ceilan. E’ da 
notarli come quella nazione, così illuminata negli 
affari del commercio, abbia fubito penfato di render. 
Ai padrona dei prodotti di prima, e di feconda ne- 
ceflìtà avanti di rivolgerli alle merci del liiflb . Ella 
hà fondata la fua grandezza nell’ Alia fui polTeflo 
delle droghe, come l’hà fondata filila pefea delle 
-aringe nell’Europa. Le Molucche la provedono del 
^garofano , e della noce mofeada , e Ceilan doveva 
• fomminifirarle la cannella. ; 1 r:: 

Spiiberg, il primo de’fuoi Ammiragli, che 
.fpiegaflè la /ila. bandiera t aelle fpiaggie di quell’ ifol a 
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deliziofa, trovò i Portoglieli occupati nel mettere 
fottofopra il governo, e la Religione del paefe: 
nel diftruggere gli uni per mezzo degli altri i So- * 
vrani , che lo poffedevano divifo ; ;e nell’ inalzarli 
Tulle rovine dei fogli , che andavano fucceflìvameti- ' 
te rovefciando. L’Olandefe offrì i foccorfi della Tua 
patria alla Corte di Candi , che accettati furono con 
trafporti d’allegrezza: Voi potete afficùr arei vofirf 
Padroni , gli dille quel Monarca i che fe vogliono 
edificare una fortezza, io, mia moglie, ed i mieti 
figliuoli faremo i primi a portare i materiali ne-: 
cejfarj . • ... 

I popoli di Ceilan, nóft fedendo negli Olan- 
defi che i nemici de’ loro tiranni , fi unirono con 
elfi. Da quelle due collegate potenze i Portoglieli 
dopo una lunga, fanguinofa, ed offinata, guerra ne 
furono nel 1658. interamente fcaeciati . I lordi 
(labilimenti caddero tutti lòtto il dominio della 
Compagnia, che tuttora li poffiede. Eccettuatone 
uno fpazio di terreno aliai lìretto Culla colla Orien- 
tale , dove non fi trova alcun porto , e d’ onde il 
Sovrano del paefe ricava il fuo Tale, efiì formaro- 
no intorno all’ itola un cordone regolare , che fi e- 
' ftende dalle due fino alle dodici leghe entro ter» *. 
La fortezza di Jaffanapatan , e quelle delle Ito- 
le- di Manar, e òi Calpcntin tono inalzate ad og* 

g^i 


Digitized by Google 



7$* Storia Filosòfica 
getto d’impedire qualunque corri fpondetìza coi po J 
poti del continente vicino. Negumbo, delìinato a 
chiudere il dillretto , che produce la cannella mi* 
gliore, febbene abbia un porto affiti proprio per 
le picciole barche, non è però da eflè frequentato, 
elfendovi un fiume navigabile che conduce in Co- 
lombo. Quella piazza, che come centro del coni? 
mercio i Portoghefi fortificata avevano con una e- 
ltreina attenzione, è divenuta il luogo principale del- 
la Colonia. Sembra verifimile, che lenza le fpefe 
ftate ivi fatte , i difetti della fua rada avrebbero de- 
terminati gii Olandefi a llabilire il loro governo e 
le loro forze fulla punta di Gale . Colà ero vali un 
porto, il quale, febbene per vcricà abbia un’entrata 
dflficile , ed uno aliai llrecto cratere, riumfoe non- 
dimeno tutte le perfezioni defidcrabfli; talmente che 
la Compagnia vi fà i fuoi carichi per l’ Europa . 
i: / IVladurè le ferve per raccogliere il Caffè, ed il 
pepe, due generi, de’ quali v’ha effa introdotta la 
cultura .Le fue fortificazioni fi reftringono in un femr 
plice fortino fintato fulla riviera d’ un fiume, do- 
ve non poflono approdare che foli battelli. Il pi$ 
bello , e miglior pollo dell’ Indie è Trinquemale , 
cdmpollo di molte baje, dove le flotte più nume- 
rofe trovano un ficuro afflo, ma non vi fi fà verun 
commercio, perchè il .paefe non foni minilira vern- 
- ìì na 
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na fpecie di mercanzia . E Ho non produce che po- 
chi viveri, e la fua medefima fterilità gli ferve di 
cuftodia. Altri men confiderabili fiabilimenci fparlì 
fulla colla fervono a facilitare la comunicazione, ed 
a tener lontani gli iiranieri . 

I • ' i i 

* Quelle prudenti cautele hanno mede nelle ma- 
ni delLi Compagnia tutte le produzioni dell’ ifola. 
Quelle eh’ entrano nel commercio fono, I. gii ame-I 
filli, i zaffiri, i topaz], ed alcuni aliai piccioli, ed 
imperfetti rubini. I Mori della fpiaggia del Coro- 
raandel ne pagano un tenue dazio, li comprano, 
l’intagliano, e fanno venderli ad un affai difereto- 
prezzo nei differenti paefi dejrindià.’ ■') 

, ^ P e P e » C ^ e 1 Q Compagnia paga a ragione 

d otto folcii la libbra , il caffè che paga a quattro fol- 
di, ed il cardamomo, il quale non hà prezzo Af- 
fo. I nazionali fono troppo indolenti, perchè quelle 
coltivazioni, naturalmente di qualità inferiore, poflàno 
divenire confiderabili . - * • ■ . . . * 


„ III. Un centinaio all’ incirca di balle di fazzolet? 
d , tanto nell’ Europa (limati, di pagnes (V), e di 


ì gì»' 

1 ’* 5 1 

- Pagnes . Pezzo di tela di cotone , di cui 
gV Indiani , che vanno ignudi , f jgliono inviluppar/! 
dalla cintura fino ai ginocchi , ed alla metà dei-, 
le gambe • . . .. a t ; 
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gìngamps (*) d’ un rofTo bclìiltirno , che i Mala-' 
bardi fabbricano in Jaffanapatan dove da lungo 
tempo fi fono ftabiliri . 

: IV; Qualche poco d’avorio, e circa a cinquanta 
elefanti, i quali fono trafportatì su i lidi del Coro- 
mandel. Quello docile,, e pacifico animale, ma trop- 
po utile all’ uomo , perchè fia lafciato libero in un’ 
Ifola , palla fui continente ad aumentare , e dividere 
j perigli , ed i mali della guerra . 

V. \d Areque (**) che la Compagnia compra a * 
lire io. V ammonan, e che poi fi vende a 36, o 40 
lire nei luoghi medefimi alle navi di Bengala, del 
Coromandel, e delle Maldive , le quali danno in ri-i 
cambio del rifo , delle tele groflòlane, e dei c ait- 
iti (***). \d areque , che crefce fopra una fpecie 

di * 

: (*) Gingamps. Altra forte di tela. 
t Areque . Frutto che nafce nelle Indie alla 
figura d'una palma in 25, 0 30. piedi , ed è fì- 
ntile alla Noce Mofcada . E' un* oggetto confìdera- 
$ilc di commercio nelle Indie , perché fe ne fer 
vono, mafticando un meftuglio d' Areque, e di fo- 
glie di Betel colla calce : la quale pafìa chiama fi 
Pinang . Quefìa provoca lo fputo , affida i denti , 
è le gengive, e pr e ferva la bocca da ogni im- 
mondezza , e corruzzione . . ... 

t 

(***) Cauris . Genere di conchiglia marina bian- 
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di palmiere , è un frutto non affai raro nella maggior 
parte delle contrade deir Alia , e comuniSmo in 
Ceiian. La fua figura è ovale, c fi ralìòmigliereb- 
be moltiffimo al dattero, fe non folle più chiufa 
nelle due eflrcmiw. La fua feorza è dura, fife ia, e 
membrapoià . Il nocciuolo , che porta al di dentro ,è 
bianchiccio, in fórma di pera, e della grollèzza di 
ima noce mofeada . Quando fi mangia lòlo , come 
lì fa da alcuni Indiani, sfibra il faugue, e produce 
r eterizia ; ma non deve temerli di quello male , quan* 
do efTo fi mangia mìfchiato coi betel (*) . 

Il betel è una pianta, che Arpeggia, s’ arram- 
pica come T edera ; ma fenza foflogare Tarbolcel- 
]o,a cui s’attacca, che è YJgotì* il quale fervendo 
ad ella d’appoggio, n v è amato fìngolarmente. Si 
coltiva come la vite; ed ha le foglie , fomigliand af- 
fai a quelle del cedro , febbene fìano più lunghe , 
e nell’ efireniità più flrette . li betel crefce da 

* • ' . i » f ' ' 1 w » V 

Lib . li* F per 

ca , e picchia , di cui fi fervono nelle Maldìve y 
e nelle Indie Orientali per moneta . J 

(*) Betel. Pianta dell Indie Orientali , 'che fi 
attacca agli alberi come P edera : il di cut frutta 
é di grato odore , e di gufo aromatico , ed hà 
molti ufi in medicina : ma ! abufo fà annerire 
e cariata i denti* 
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per tutto, ed in tutta l'India, ma veramente non 
hà felice vegetazione , che ne’ luoghi umidi . 

Gl* Indiani di giorno , e di notte manicano Tem- 
pre delle foglie di betel , l’amarezza del quale è 
corretta dall’ areque , con cui lo avvolgono. Vi ag- 
giungono collantemente del chunam , fpecie di cal- 
cina fatta con delle conchiglie. La gente ricca vi 
unifce ancora fovente degli odori, che lulingano la 
vanità, ed i fenlì. 

Gl’ Indiani non fi dividono civilmente per qual- 
che tempo gli uni dagli altri fenza regalarli del be- 
tel, che portar fogli ono in una borfa; ed è un do- 
no ufato dagli amici per follevarfi nella loro fcam^ 
bievole lontananza. Nellùno fi ardirebbe di parlare 
a’ Tuoi Superiori , fenza eflèrfi prima profumata la 
bocca col betel, e farebbe anche un’ inciviltà il tras- 
curare quella precauzione nel trattare cogli eguali. 
Le donne dedite alla galanteria fanno il più grand* 
ufo del betel come d’ una potente attrattiva amoro- 
fa. Si prende il betel dopo il palio : fi mallica il be- 
tel nel tempo delle vifite : s* offre il betel a chi s’ 
incontra, ed a chili lafcia; in fomma Tempre lì là 
ufo del betel . Se i denti patifcono , fi mantiene più 
fano , e più forte lo llomaco . Quello almeno è 
un pregiudizio , che ha gittate generalmente nelle 
Indie troppo profonde radici. 

VI. La : 
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VI. La pefca delle perle è un’ altra delle rendite 
dell’ ifola di Ceilan . Si può verifinailmente conget- 
turare , che queir ifola , la quale non h'a che quin- 
dici leghe di continente, Hata ne folle, in tempi più 
o meno remoti, (laccata da qualche sforzo della na- 
tura . Lo fpazio , che la divide attualmente dalla 
terra, è pieno di baffi fondici quali impedirono ai 
vafcelli di potervi navigare. In qualche intervallo 
folcanto fi trovano quattro o cinque piedi d’acqua,, 
che permettono il paleggio a’ piccioli battelli . Gli 
Olandefi , che ne affettano la fovranità , vi tengono 
Tempre due barche armate per efigere i dritti da lo- 
ro (labili ti. In quello (Iretto fi fà la pefca delle per- 
ire , la quale fu in altri tempi molto abbondante ; 
ma tal forgente di ricchezze fi trova ora talmente 
e lauda, che rare volte poffòno rimtenirfene . Suole 
farfi ©gn* anno, per verità, la vifita del banco per 
vedere come eflò fia proveduto d’ oftriche ; ma 
non fe ne rinviene ordinariamente qualche quanti- 
tà che ogni cinque o fei anni . Allora fi dabilifce 
il fitto della pefca; e calcolandoli il tutto, può 
darli d’ introito alle rendite*della Compagnia circa 
a 200, 000 lire . Si trova fuile medefime code 
una fpecie di conchiglia, chiamata xanxi/s , della 
quale gl’ Indiani di Bengala fanno de’ braccialetti. 
Xa pefca n’ è libera , ma il traffico efclufivo . 

Fa Ma 
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, Ma T oggetto più grande della Compagnia ff 
è la cannella . La radice degli alberi , che la pro- 
ducono , è groflà , divifa in più rami , e coperta d’ una 
Icorza di color rodo grigio al di fuori, e roflèg- 
giante al di dentro . Il legno di quella radice è du- 
ro, bianco, e fenza odore. 

Il tronco, che s’inalza fino ad otto, o dicci 
pertiche, è coperto, come pure i numerofi fuoi 
rami , d' una feorza fui principio verde, e poi roda. 

La foglia , fe folle lunga ed aguzza , fi fo- 
migliarebbe a quella dell’alloro. Finche è ancor te- 
nera, è del color del fuoco; ma invecchiando, e 
leccandoli, acquifta un colore verde -cupo verfo la 
parte fuperiore, e verde più chiaro verfo l’inferiore. 

I fiori fono piccioli , bianchi , difpofti a, guife di 
grolìi mazzetti all’ edremiclt de’ rami, d’ un’odore 
piacevole , e limile in qualche maniera a quello 
<L’ moghetti. 

II frutto hk la figura della ghianda, febbene 
£a d’efià più piccolo. Matura ordinariamente nel 
mefe di Settembre. Se li fà bollire nell’acqua, man- 
da fuori un’olio, che. nuota a galla, e li brucia. 
Se fi Iafcia congelare , divien bianco , e confidente 
e fene fanno alcune candele d’ un’ odore piacevole 
ina l’ ufo di quede è riferbato al Rè dì Ceilan .• 

Nell’ albero della carthella non v’ è di preziqp 
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Co cbé la feconda fcorza. La ftagione più favoli 
volc per levarla dalla fcorza efteriore bigia Tempre , 
ed ineguale, fi è quella della primavera, quando il 
fucco più abbonda . Allora fi taglia a guifa di lami- . 
ne, e fi efpone al Sole, a’ di cui raggi feccandofi, 

fi và attorcigliando . • * 

L’ albero vecchio non produce fe non cannel- 
la grofTòhna . Perchè efià fia buona , bifogna che fa 
pianta non abbia più di tré , o quattro anni. Il tron* 
co, che ne fella fpogliato, non tira piu nutrimento } 
ma la radice non perifce,e butta Tempre de’ germo- 
gli novelli. Oltre ciò, il frutto dell’ albero della can- 
nella contiene Tempre un Teme, il quale ferve alla 
riproduzione delle piante novelle. 

La Compagnia hà delle poiTèflìoni, nelle quali 
quelli alberi mancano affatto . Non ve ne Tono che 
nel territorio di Negombo , di Colombo , e nella 
punta di Gale . Le forefle del Principe riempiono il 
vuoto, che qualche volta refterebbe nei magaz- 
zini . Le montagne abitate da’ Bedas ne Tono rico- 
perte ; ma nè gli Europei , nè i Chingulefi mede- 
fimi poflòno entrarvi ; e per partecipare delle ricchez- 
ze de’ Bedas, converrebbe dichiarar loro la guerra. 

Tanto ì Chingulefi , quahto gl’ Indiani del con- 
finente fono divifi in Calli , che non fi collegano 
mai le une colle altre , e che efercitano Tempre la 

pro- 
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profcflione medefima. L’arce di levare la cannella 
dalle piante è una occupazione particolare , e la più 
vile di lutee le altre , alla quale è addetta la Cade 
de Cboulias. Ogn* altro ifolano fi crederebbe difo- 
norato , applicandoli a tal mefiiere . 

La cannella per efièr perfetta, efièr deve fina, 
ùnica , facile a romperli , fiottile , d’ u n colere giallo 
rollicelo , odorofa, aromatica , c d’ un gufio piccante , 
« nel medefimo tempo piacevole . Chi sa conofcerla 
prererìfice fiempre quella di verga lunga , ed in pic- 
cioli pezzi . Efifà contribuifce alle delizie della tavo- 
la, e ferve d’un gran fioccorfio alla medicina. 

Gli Olandefi , quantunque comprino la mag- 
gior parte della cannella dagl’ Indiani loro fudditi,, 
fi fono nondimeno impegnati a riceverne una quan- 
tità limitata dal Rè di Candì ad un prezzo più con- 
fiderabile; ma compenfiando l’una coll’altra, non 
arrivano a pagarla a ragione di dodici foldi la libbra. 
Non farebbe cola impoffìbìle allenavi, che frequen- 
tano i porti di Ceilan , il procurarli l’ albero , che la 
produce ,* ma quell’ albero Hello è degenerato nel 
Malabar, in Baca via, nell’ifola di Francia, ed in 
tutti i luoghi , dove è fiato trapiantato . 

La Compagnia credeva d’aver bifogno in altri 
tempi di quattro mila foldati bianchi , e negri , per 
afficurare 1 vantaggi, che ritira dall’ifola di Ceilan. 

Que- 
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Qùefto numero è ridotto oggigiorno a mille e cin- 
que, o mille e feicento uomini. Le fue fpefe an- 
nuali attendono nondimeno a 2, 200, 000 lire; e 
le Tue rendite , e Tuoi piccioli rami di commercio 
non oltrepaflàno i 2 , «oo , 000 di lire . Ciocché 
manca fi prende dal guadagno che reca la cannella # 
Quella deve anche fupplire alle fpefe, che occor- 
rono per le guerre , che di tempo in tempo con- 
vien follenere contro il Rè di Candi , unico Sovra- 
no rimallo oggigiorno nell’ifola. ^ 

Gli Olandefi non negano, chéNtali diflènzioni 
riefcano loro funelle. Appena effe incominciano , i 
popoli che abitano fulle colle rkiranfi per la mag- 
gior parte nell’interno delle terre. Malgrado il dif- 
potifmo , cui corrono a fottometterfi , reputano più 
infoffribile il giogo degli Europei . I Choulias non 
afpettano fempre le oftilità per allontanarli . Si ap- 
pigliano talvolta a tale rifoluzione al minimo prin- 
cipio di difcordia , che olTervano tra il Rè , e gli 
Olandefi . Oltre la perdita d’una raccolta, deggiono 
allora quelli ultimi foccombere alle fpefe , ed alle 
ittiche, che loro bifogna incontrare, per avanzarli 
colle armi alla mano in un paefe divifo per tutto 
da fiumi , da bofchi , da laghi , e da monti ( a ) . 

Alcu- 

(«) Quefte «li (grazi e diverrebbero piti confiderabili , fé 
i naturali dell* Ifola foflero faccorfi da qualehe Potenza Eu- 
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Alcuni molto potenti riffeffi avevano determi- 
nati gli Olandefi a guadagnarli con ogni Ipecie dì 
compiacenza l’affetto del Rè di Candi. Gli fpedi- 
vano perciò tutti gli anni un’ Ambafciadore carico 
di ricchi prefenti. Trafportavano iullc loro navi i 
Tuoi Sacerdoti in Siam per iftudiarvi la Religione , 
eh’ è la fteflà che la fua . Quantunque avellerò con- 
quidete le fortezze , e le terre occupate per l’ ad? 
dietro dai Portoglieli , lì contentavano del nome , 
che quel Principe loro dava di cu fi odi de' fuoi lidi ; 
facendogli , oltre quelli , anche degli altri Sacrifìcj . 

Contuttocciò tali, e così fegnalati riguardi non 
furono fempre ballanti a mantenere la pace, la qua- 
le li vide più e più volte turbata. La guerra ter- 
minata. il 14 Febbraro j~66. è data più lunga, 
e più vivili di quante la diffidenza , e gli opporti 
interelfi ne averterò mai fufeitare . Siccome la Com- 
pagnia dar poteva la legge ad un Monarca fcacciato 
dalla fua Capitale, ed errante per le forefte, così 
conchiufe un trattato affai vantaggiofo . Fu ricono- 
feiuta la fua Sovranità in tutti i luoghi , de’ quali a- 
vanti quelle turbolenze fiata era in portello . Le fù 
cedutala parte littorale, ch’era prima occupata dai 

natu- 

ropea , come Hi afficurato , che lo farebbero fiati negli ulti, 
mi tempi dagli Inglefi, fe premure pili importanti non avef- 
fero chiamate tutta le loro forze a Bengala . 
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naturali del paefe» Le fi diede la libertà ^ racco- 
gliere la cannella in tutte le pianure; e la Corte 
le accordò quella migliore delle montagne al prezzo 
determinato di lire 41 e foldi 5 per ogni diciotto 
libbre. Si accordò a’fuoi Commifìàrj l’ autorità d’e- 
flendere il commercio da per tutto ovunque vedef- 
lcro poterlo fare con profitto. 11 Governo fi ob 4 - 
bligò di non tenere corrifpondenze con veruna Po- 
tenza ftraniera, e di dare ad efià nelle mani tutti gli 
Europei, che poteflèro eflèrfi introdotti nell’ifola . 
Per prezzo di tanti lacrificj il Rè deve ricevere an- 
nualmente il valore di ciocché le riviere cedute fo- 
levano fruttarli , ed i fuoi fudditi poflòno andare a 
prendervi il fole neceflario al loro confumo fenzapa- 
garlo . Sembra , che la Compagnia potfà ricavare da 
una ficuazione cosi felice un vantaggio grandifiìmo. 

In Ccilan, piucchè nel rimanente dell’ India, 
la proprietà delle terre appartiene al Sovrano. Que- 
llo fiftema diftruggitore foggi acque in quell’ ifola 
alle coofeguenze funefte, ch’elTeme deggiono infe- 
parabili. I popoli Vivono in una intera inazione: 
albergano nelle capanne : non poflèggono mobili : fi 
alimentano di frutta; ed i più commodi non hanno 
vedi menti migliori d* un pezzo di tela grqfTolana, 
che loro circonda la metà del corpo v Facqino glj 
Olandelì una volta ciocché a tutte le nazioni dell’ 
j,*j Euro- 
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Europa , che hanno fondate delle colonie nell’Alia , 
può riraproverarfi di non aver fatto giammai ; di- 
ilribuifcano de’ terreni in proprietà alle famiglie^ 
Quelle allora oblieranno, e forfè detoneranno il lo- 
ro antico Sovrano: prenderanno affetto ad un go- 
verno , che penferà alla loro felicità : faticheranno * 
fi renderanno utili; e 1 * ifola di Ceilan godendo di quel' 
la opulenza, alla quale fembra chela natura l’ab" 
bia dellinata , farà al coperto da nuove rivoluzioni* 
ed in illato di follenere gli llabilimenti del Mala- 
bar, e del Coromandel,i quali deve proteggere . 

~ ■ ■ - li 
CAPITOLO XVI. 

Commercio degli Olande fi alla co fi a 
del Coromandel . 

J Portoglieli nel tempo della loro profperità for- 
mati avevano alcuni mediocri llabilimenti full* 
colla del Coromandel . Quello di Negapatan fu loro 
tolto nel 1658. dagli 01andeli,ed accrefciuto fuc- 
ceflìvamente di dieci , o dodici villaggi, cheli riem- 
pirono di teflitori. Nel 1690. li giudicò opportu- 
no di alficurare la loro tranquillità col fabbricarvi 

una 
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una fortezza, e nel 1742. la Città fù circondata di 
mura. Quello è i! centro dove fi unifcono le tele 
bianche , turchine , dipinte , Ihmpate fine , e groGo- 
lane , che la Compagnia ritira per il fuo confumo 
dell’Europa, o dell’ Indie da Bimilipatnan , da Pa- 
Jiacare, da Sarafpatan , ovvero da’ Tuoi banchi della 
colla della Pefcherìa. Quelle mercatanzie, che for- 
mano ordinariamente intorno a quattro fino a cinque 
mila balle, fono trafportate a Negapatan fopradue pic- 
ciolo fcialuppe fidate per tal’ ufo in que'mari. ■* 
Gli Olandefi vendono fulla colla del Coroman- 
del ferro , piombo , rame , caliti , toutenague (V) , 
pepe , e droghe ; e lucrano fopra quelli generi un 
millione, al quale pofiòno aggiungerli ottanta mila 
franchi , che fono il prodotto delle loro dogane. 
Le fpefe de’ loro diverti flabilimenri afeendono ad 
ottocento mila franchi, c pub aderirli, fenza perico** 

10 d’efagerare , che il noleggio de’ballimenti adòrbifee 

11 rimanente dei lucro. 11 prodotto netto del com- 
mercio dei Coromandel non è dunque per la Com- 
pagnia , fe non il guadagno , eh’ eflà può ricavare 
dalle tele, che ne trafporca. Il fuo traffico nel Ma- 
labar è ancora meno vantaggiofo. Quello ebbe princi- 
pio 

(*) Toutenague . Metallo, che fi trova nella 
provincia di IV boti am ne, Ila Cina , e che i Cinefi 
chiamano packyyn. 
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pio, pretto a poco , nel tempo medelìmo, c fu rta- 
bilico a Tpcfe della fletta nazione. 


CAPITOLO XVII. 


Commercio degli Olatidejì alla co fi a del Mal cibar • 



A ragione di quella nuova intraprefa non par 
difficile ad indovinarli. Dopo che i Portoglie- 


li ebhero perduta Ceilan , vendevano nell’ Europa 
la cannella felvaggia del Malabar quali fui medefima 
piede, sii cui avevano Tempre venduta la vera. Tut- 
tocchè quella concorrenza non avelie potuto durare 
hiolto a lungo, diede nulladimeno qualche inquietez- 
za agli Olandefi, i quali nel 1662. ordinarono al 
loro Generale Van-goen$ d’ attaccare Cochin . 

Aveva egli appena invertita la piazza, che Tep- 
pe la rinconciliazione del Portogallo colla Tua pa- 
tria . Quella notizia Tù tenuta Tegreta . Si Tollecita- 
rono le operazioni; e gli attediati, fianchi degli af- 
•falti continui, dopo otto giorni fi arreTero. Il dì Ic- 
guente una fregata, partita da Goa, recò gli articoli 
della pace . Il vincitore non giuftìfìcò in altra manie- 
ra la Tua mala Tede Te non col dire, che coloro, i qua- 
li 
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li lagnavanfi con tanta alterigia, avevano tenuta pò* 
chi anni avanti la lteflà condotta nel Brafile. ’ . ’ 

Dopo quella conquida gli Olande!] lì credono 
ftabiliti aliai fermamente nel Malabar. Conchin par- 
ve loro un fito opportuno per difendere Cananor f 
Cranganor , e Cukm , luoghi de’ quali s’ erano inw 
padroniti ; cd il banco di Porca , che degnavano 
(in d’ allora , e che io fatti non mancarono di piantar* 
in appretto . L’ elico non corrilpofe alle fperanze che 
fe n’ erano concepite, ed alla Compagnia non riufel, 
come ella lì lufingava,. d’ efcludcre da quella colla 
le altre nazioni Europee. Ella non vi trova le non 
le ftettè mcrcatanzie , che hà negli altri ftabgimen- 
ti , e la concorrenza fa che le codino più care .eh* 
ne’ mercati , dove gode d’ un privilegio efclplivo . 

Le fue vendite confidono in un poco cd ben- 
goino , di canfora, di toutenagae , di zucchero, 
dì ferro, di cairn , di piombo, di rame, e .d’argen- 
to vivo . La nave , che vi porta quede tenui mer~ 
ci, fe ne ritorna in Batavia con .un carico di kaì- 
rc per i bifogni del porto. La Compagnia il pjù 
che guadagni fopra quedi generi, fonò 360, 000 
lire , le quali accoppiate alle lire 1 20 , 000 , che 
le fruttano le dogane, formano la lamina di 480, 
000 . Ne’ tempi della più profonda pace , il man- 
tenimento de’ fuoi dabiiimgnd viene a codarP 

46. 
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464,000 lire , talmente che non le ne rimangono 
che 16, 000 per le fpefe dt'fiioi armamenti, le 
quali è cola evidente , che non poflòno badarle. 

La Compagnia ritira , per verità , dal Malabar 
due tnillioni a pefo di pepe, che fi trafporta fol- 
le fcialuppe in Ceilan, dove dividefi tra i balli- 
menti , che ripaflàno nell’ Europa . Non può nè 
anche negarli, che in vigore delle fue capitolazio- 
ni efli non Io paghi che a ragione di lire 192. il 
candii (*) di libbre cinquecento , che le altre Com- 
pagnie fogliono pagare 240 , e che a' negozianti 
particolari non coda meno di 280. , ma tutto il lucro 
retratto da quedo genere rimane più che adòrbito' 
dalle fànguinofe guerre , che il modellino fuol ca- 
gionare . 

Quelle oflèrvazioni non furono certamente fatte 
Golonefs , Direttor generale di Batavià , quan- 
do fi avanzò a dire , che lo dabilimento del Ma- 
labàr, da lui per lungo tempo governato, era uno 
de’ più importanti alla Compagnia . „ Io fono così 
lontano dal penfare conte voi , gli rifpofe il Gene- 
• - ' • ' rale 

4 . • » • *‘j * ’* » 

jr. * • r * * * • 

(*) Candii . Mi fura di cui fi fervono gl' India- 
ni anche in Cambaia , ed in Bengala per vendere 

il ri fo, e g li altri grani . 
è . 


Digitized by Google 



SPOLITICA. 95 

rale Model , che defìdererei /’ avejfe il mare in 
ghiottito un fecola addietro . (a) 



CAPITOLO XVIII. 

Stabilimenti Agli Olande/i nel Cape di 
Buona - Speranza . 

jOOmunque fofle , gli Olandefi in mezzo a’ loto 
felici (uccelli, fi avvidero, che loro mancava un 
luogo di ripofo, dove i vafcelli della nazione, che 
andavano all’ Indie, e che ne ricomavano, trovaflè- 
ro qualche rinfresco . Erano dubbiofi intorno alla 
(celta , quando il chirurgo Van-Riebeck propofe nel 
1650. il capo di Buona-Specanza , flato imprudèn- 
te- 

MflM. Ma B. M kM. 

(4) Dopo molti lumi forfè fi arriverebbe a renderlo 
utile; bob altro richiedendovifi per riufcirvi , che com- 
prare il pepe ad un prezzo , che obbligaffe le altre aazioni 
a ritirarli da tale commercio . Il lucro , che la Compagnia 
ritrarrebbe dalla quantità prodigiofa , che le ne fomminiftra- 
rebbero quali per nulla lefue Colonie Orientali , la indenniz- 
zerebbe ampiamente di sì fatto facrificio . Stante quello fi- 
ftema elTa fi troverebbe fola , o quali fola nel pofTeffo d* li- 
na droga , il di cui ufo è divenuto generale nella piti 
gran parte del noflro globo» 
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temente tfcifcuratcr dai Portoglieli . Un foggi omo di 
alcune fectimane aveva fatto conolcerc a quello giu- 
diziofo perfonaggio, che in quella eltremicà Meridio- 
nale cteir Affrica farebbe ben collocata una colonia, 
la quale fervide d’ emporio al commercio dell’ Eu- 
ropa coll’ Affa . Fu dunque a Ini addoflàta la cura di 
tale flabilìmento, ed egli volfe le mire ad un’ otti* 
mo pianò. Fece proporre, che farebbero date venti 
èteri (*) di terra a chiunque folle andato a fidarvi 
il foggiorno . Dovevano fom mini tirarli grani, beftia- 
rtli , éd utenfili a chi ne avelie avuto bifogno. Agli 
uomini fi farebbero date per compagne delle gio- 
vinette , tratte dalle cafe di carità , ad oggetto di rad- 
dolcire, e dividere le loro fatiche. Tutti quelli, che 
nel corfo di tre anni non avellerò potuto accoftu- 
marfi'al clima , farebbero flati in libere* di ritor- 
nare nell’Europa, e di difporre delle loro pollò f- 
fioni nella maniera, che foflò ad elfi piacciuta. Sta- 
biliti, che furono quelli regolamenti, fi fece vela. 

Il vafto paefe, che voleva coltivarfì, era abi- 
tato dagli Ottentotti , popoli , fecondo riferilce ur\ 
Yiaggiatorc Francefc , div$ in più Orde, ciafcuna 
delle. quali coflituifce un villaggio indipendente. Al- 
cune capanne coperte di pelli , e difpoffe in linea 

- b , ' i , i . * • i .i»' * ; i * _ * 

cir- 

(*) Acro . Nome (T una mijura di terreni , va- 
riata fecondo i ' varj paefi. 
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circolare , nelle quali non può pattarli che colle ma- 
ni per terra , ne formano le abitazioni . Quetti 
tugurj non fervono che a tenervi chiufo qualche 
commettibile , e gli utenfili domettici : perocché, 
toltine i tempi di pioggia , gli Ottentotti non entrano 
mai nelle cafe , ma danno fempre diftefi a dormire . 
avanti la porca ; e fe interrompono di tempo in tem- 
po il loro fonno , lo fanno per fumare un’ erba 
gagliarda , che fa ad etti le veci del tabacco. 

L’ unica occupazione , eh’ abbiano quei Selvag- 
gi^ la cura de! beftiame . Siccome non v’è in ciaf- 
cuna borgata, che un folo gregge, e quello comu- 
ne a tutti quelli che la compongono, così ognuno 
d’etti ha l’obbligo, quando a lui tocca, di cufto- 
dirlo . Quello impiego efìge una vigilanza continua , 
eflendo il paefe divifo in quell’ eftremità dell’Affrica 
pieno di bettie feroci più voraci che in qualunque 
altro luogo . Il pallore manda ogni giorno a fare la 
feoperta ; e qualora fia veduto nelle vicinanze un 
leopardo, ovvero una tigre, tutta la borgata, metta 
fubito in anni , accorre contro il nemico : ficchè 
avviene attui di rado , che etto fcampi da una mol- 
titudine di dardi avvelenati , e di pali aguzzi , ed in- 
duriti al fuoco. 

Gli Ottentotti, non pottèdendo nè ricchezze'* 
nè fegni di ricchezze; ed i loro bovi ed agnelli, 
Lib. IL G uni- 
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unico loro bene , eflèndo comuni a tutti , non ppf- 
fono veder forgere che pochi motivi di diflenzio- 
ne. Stame ciò, uniti fono gli uni agli altri co’ le- 
gami d’ una inalterati concordia ; e mai ancora non 
avrebbero guerra coi loro vicini , fe non fodero le 
lagnanze, che il beftiaiqe rapito, o perduto cagionar 
fuole tra i pallori. 

Abbiamo fovente fatto riflettere come gli ufi 
publici diedero il nafcimento alle prime popolazio- 
ni . Furono impiegati alcuni fegni dipintivi negl’ in- 
dividui per collegarfi , e riconofcerfl tra loro . Il nafo 
fchiacciato , la tetta appiattita, le orecchie forate, 
le pitture , le fcottature, le capigliere, fono quelle 
le uniformi del mondo felvaggio . Siccome i Tuoi 
abitatori nop hanno verun piano di morale , o d’edu- 
cazione , così è neceflàrio , che le coftumanze uni- 
verfali facciano tra loro le veci della polizìa , e del 
governo. Quelli uomini bruti , quelli figli della na- 
tura dipendono interamente dalla tìfica del clima , il 
quale hà dati agli Ottentotti i collumi pattorali . 

Elfi in fatti, all’ arrivo degli Olandefi, erano 
pieni d’amorevolezza, come tutti i popoli pallori, 
ma partecipavano nel medefimo tempo della fchifez- 
za, e llupidità degli animali che cu(lodivano. Ave- 
vano illituito un’ ordine , col quale onoravano coloro, 

che vinto avellerò qualche mollro ditìruggitore de’ lo- 
ro 
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ro armenti, e veneravano la memoria di quegli Eroi 
utili al rimanente degli uomini. L’apoteofi d’Erco* 
re hà avuta la medefima origine . 

Riebeek , uniformandoli infelicemente alle idee 
dell’ Europa , ed incominciando dall’ impoflèflàrfi dei 
territorio, che gli era aperto dalla benevolenza, pen- 
sò d’iftabilirvili. Tal condotta dilpiacque a’ naziona- 
li . Perché mai , dille un loro inviato a quello Um- 
ilierò, avete feminate le noflre terre? Perché le 
impiegate a nutrire le vofìre mandreì Con qual' oc- 
chio vedrefle così ufurpati dagli altri i voflri 
terreni ? Voi dunque non vi fortificate che per ridur- 
re grado a grado gli Ottentotti alla /chiavi tu? A que- 
lle rapprefentanze vennero dietro alcune oftilità , che 
richiamarono il fondatore ai principj di giullizia , e 
d’umanità conformi all’indole del fuo animo. Com- 
prò il paefe , che voleva occupare per 90 , 000 lire 
pagate in mercanzie . Còsi fu ridotto tutto in pace * 
q dopo quel tempo non inforfe mai più turbolenza 
veruna • 

E’cofa innegabile, che la Compagnia abbia 
fpefi (ino a 46, 000, 000 di lire per inalzar la co- 
lonia allo (lato , in cui oggigiorno fi trova . Alcune 
particolarità , che s’andranno riferendo , faranno ve- 
dere come fia fiata impiegata una fomma cosi efor- 
bitante . 

, G a Si 
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Nel capo di Buona-Speranza fi contano circa 
a dodici mila Europei, Olandefi, Alemanni, o ri-: 
fugiati Francefi. Una parte di quella popolazione è 
concentrata nella Capitale , e ne' due Tuoi gran bor. 
ghi; gli altri fono difperfi filila colla, o vivono ri- 
tirati fino a cinquanta leghe entro terra. Il fuolo 
fabbiofo degli Ottentotti non è buono che per in- 
tervalli , e gli agricoltori non fi lìabilifcono che ne^ 
luoghi , dove veggano unite le acque , le legna , ed 
il terreno fertile; tre vantaggi, che affai di rado s’in- 
contrano infieme • 

La Compagnia trafportava altre volte da Ma- 
dagafcar degli fchiavi, che ajutavano i Bianchi nel- 
le loro fatiche. La concorrenza de’ Francefi ha, 
interrotta quella navigazione , e gli agricoltori fono 
ridotti oggigiorno ad alcuni Malefi condotti dall’ In- 
dia , che difficilmente fi adattano al clima, e non 
fono punto propri alle opere, che fi efiggono da' 
loro , 

Se gli Ottentotti potefièro fiffàrfi, farebbero 
certamente d’un gran vantaggio; ma il loro carat- 
tere non lafcia fperar tanto. Non s’è potuto finora 
ottenere altro da loro che indurre i più miferabili a 
metterli per due,o tre anni a fervire. Riefcono. 
effì, per verità, docili , ed attenti al travaglio , che 
lor fi prefcrive ; ma fpira appena il tempo . dell’ina 

gaggia- 
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gaggiamehro, che, prefo il beftiamc convenuto di 
doverli loro dare per falario , fé ne Vanno a rag- 
giungere i loro compagni; ne più fi fi Veggono fé non 
quando hanno de’ bovi, o degli agnelli da barattare 
in coltelli, tabacco, e acquavite. La vita oziofa, 
ed indipendente, che menano nei loro deferti, hà 
per elfi degli inefprimibili allettamenti; ne v’è cofa 
che polla diftaccarnéli . Uno di colloro lù prefo 
in fafee, ed allevaito nei noftri coltomi,- e creden- 
za . I progredì , eh’ ei vi fece , corrifpofero alla cu- 
ra delia fua educazione. Spedito nelle Indie, fu 
impiegato utilmente nel commercio. Alcune circo- 
ftanze avendolo ricondotto nella fua patria , andò a 
vifitarei fuoi parenti nella loro capanna, ove la fem- 
plicità di ciocché vide lo colpi talmente, che fi 
ravvolfe fubito in una pelle di montone , e tornò 
alla fortezza per riportare i fuoi abiti all’Europea. 
Vengo , difs’egli al Governadore , a rinunziare per 
fempre al genere di vita , che mi avete fatto ab- 
bracciare . Sono rifoluto di feguire fino alla morte 
la religione , e gli ufi de' miei Antenati . Con fer- 
verò per amor vofìro il collare , e la fpada che 
mi avete donata ; ma confentite eh' io abbandoni 
tutto il di più . Non’ fi trattenne ad affettare ri- 
fpòfia; e partendoli di fuga,- non lafciò rivederli 

mai più. u . . . • :r. .1 ... , 

Lvi» Seb- 
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Sebbene il carattere degli Ottentotti non fìa 
^uale gli Olandelì lo delìdererebbero , pure la C om- 
pagnia ritira de’ vantaggi conlìderabili dalla fua co- 
lonie. Per vero dire, la decima delle biade, e del 
vino , eh’ ella percepì fee , le Tue dogane , e gli altri 
fuoi dritti, non le fruttano più di 240, 000 lire. 

Non ne lucra più di quaranta mila fopra i drap- 
pi groflolani, le tele comuni di tilo e di cotone, 
le minute mercanzie di metalli , il carbone follile , 
ed alcuni altri oggetti di poca importanza , eh* ella 
vi fpaccia. 

I fuoi guadagni fono ancora minori fopra le 
fclTànta lecres di vino rodò, e le ottanta o novan- 
ta di bianco , che eflà tutti gli anni fà trafportare 
nell’ Europa. La lecre pela circa mille dugento lib- 
bre; e le due fole colonie contigue a Coflanza 
producono quella quantità di vino . Elfo dovrebbe 
entrar tutto, ed a prezzo balfilfirao nelle cantine del- 
la Compagnia; ma per buona forte il Govemadore 
trova il fuo vantaggio nel permettere, che i colti- 
vatori Io diano mefcolato con quello delle vigne 
vicine. Il vino canto famofo, che ad eflì rimane, è 
venduto a quattro franchi la bottiglia alle navi (ba- 
ciare, che qualche accidente fà approdare a quelle 
fpiaggie. Quello ordinariamente è migliore dell’al- 
tro, che la tirannia toglie a furia loro di mano: 

non 
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nòn potendoli ottenere mai cofa alcuna di buono fé 
non dalla volontà. 

Le fpefe, che arreca neceflàriamente un cosi . 
grande llabilimento, aflorbifcono almeno tutti quelli 
piccioli lucri ; onde il fuo guadagno è appoggiato 
fopra altra baie. 

I battimenti Olande!! , che vanno nelle Indie, 
o che tornano nell’ Europa , trovano nel Capo unV 
filo ficuro, un puro, temperato, e piacevole cli- 
ma , e le notizie importanti de’ due Mondi . Elfi G 
proveggono di butiri, di farine, di vino, e d’una 
gran quantità di legumi falati per ufo della loro na- 
vigazione, e peri bifogni delle colonie. I foccorfi 
vi farebbero ancora più rilevanti $ fe la Compagnia, 
per una cieca avidità , non fi opponefiè continuamen- 
te all’ indullria degli agricoltori , allringendoli a 
vendere le loro derrate a prezzo sì vile , che fu- 
rono veduti per lungo tempo fuori di (lato di po- 
terli procurare i vellimenti , e le altre cofe eflènzial- 
mente neceflàrie al loro follentamento. 

Quella tirannìa riufcirebbe forfè meno infof- 
fribile , fe coloro , che ne fono le vittime , avellerò 
almeno la libertà di vendere il fuperfluo de’ loro pro- 
dottici navigatori ftnanieri, che il fito, o altre cir. 
coftànze* fogliòno chiamare ne* loro porti . La gelo- 
«a del commercio, eh’ è uno de* flagelli più grandi, 

che 
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che affliggano l’ umani tà , gli ha privati di quello 
follievo. Regnò per lungo tempo la lufinga, che 
col negarli tal commodo alle nazioni commercian- 
ti, quelle fi difgullarebbero delle Indie . L’ efperien- 
za contraria non hà dato luogo a verun cangiamen- 
to; quantunque foffle afflai facile il vedere, che tutte 
le ricchezze, le quali entrate fodero nella colonia, 
farebbero, predo o tardi , ritornate alla Compagnia* 
11 folo Governadore hà avuta 1* autorità di provede- 
re alle più urgenti necefflità di coloro, che appro- 
derebbero al Capo . Queda viziofa difpolizione è 
data , come doveva efflerk) , la forgente di mille 
veflàzioni . 

Bifogna render giudizia al Sig.Tolbac*il qua- 
le nel tempo, in cuj'noi fcriviamo, governa tuttavia 
quello dabilimento . Qued’ uomo generofo hà mo- 
drata, nell’ ultima guerra, una umanità e difinterefle, 
di cui neffluno de' fuoi predeceflori gli aveva lafcia* 
to l’ efempio . Aflài illuminato per fuperarei pregiu- 
dizj , codante per allontanarfi dagli ordini afflurdi 
che gli s’imponevano, hà incoraggite le nazioni, 
che fi dudiavano a venire a cercare de’ viveri nella 
colonia. Elie le ottenevano ad un prezzo aflài mo- 
derato per non partirfene difgudate , e dall’ altra 
parte aliai ragionevole per animare i coltivatori. 
Polla quedo favio amminidcatore godere per lungo 

tem^ 
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teififSo dèi dolce piacere d’ aver fabbricata la for- 
tuna de’ Tuoi Concittadini, e della gloria d’aver de- 
prezzata la propria . ' 

Se la Compagnia adotta le idee di quello grand* 
uomo , feconderà lo fpirito de’ fuoi fondatori , che 
mai non operarono a cafo, e che prevenuti avevano 
i felici avvenimenti da noi riferiti , per occuparli del 
penliero di fillàre un centro alla loro potenza . Effì 
fin dall’anno 1609. volte avevano le mire all’ itola 
di Giava. 



CAPITOLO XIX. 

• . » • k • t 

Impero degli Olande fi nel! ifola di Giava. * 

Q Ueft’ ifola , che può avere due cento leghe di 
lunghezza , e trenta o quaranta di larghezza , 
era abitata da un popolo , il quale credeva d’ efière 
originario della Cina, quantunque più non ne con- 
fervaflè nè la Religione, nè i coflumi. Il culto in 
efli predominante non era che un Maomettano fu- 
perflizioflimo. Nella parte interna del paefe trova- 
vano ancora alcuni idolatri, e quelli fono i foli uo- 
mini di Giava arrivati all’ diremo grado della diflò- 

lutezza . 
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lutezza . L’ ifola , fogge tra altre volte ad un folo Mo- 
narca, era divifa in que’ tempi fra tre diverti So- 
vrani , i quali facevanfi tuttora reciprocamente la 
guerra. Quelle perpetue difcordie mantenute ave- 
vano tra que’ popoli la trafcuratezza de’ collumi , e - 
Iqjpirito militare < Nemici del forefliere , diffidenti tra 
loro, fi làfciavaho più d’ogn’ altra nazione trafporta- 
re all’ odio . Quivi l’ uomo era un lupo per l’ altro 
Uomo. Sembrava, che il defiderio di farli fcambie- 
volmente del male, non già il bifogno d’ajutarfi, 
fotte l’unico vincolo della loro focietà. Il Giavone- 
fe non fi abboccava col proprio fratello fenza il 
pugnale alla mano, fempre guardingo contro un’ 
attentato, e fempre difpollo a commetterlo . I 
Grandi tenevano molti fchiavi , che compravano , 
o acqutftavano nelle guerre , ovvero che fi davano 
ad effi in pegno dei proprj debiti ; ma trattavanli 
con fomma inumanità. Gli fchiavi coltivavano la 
terra, ed efeguivano i più penofi travagli . Il Gia- 
vonefe mallicava il betel , fumava l’oppio, pattava 
il tempo colle concubine , combatteva * ovvero dor- 
miva . Vi fi trovava nel popolo molto coraggio , 
ma vi Tettavano poche tracce delle virtù morali . 
Non fembrava un popolo poco avanzato , ma piut- 
tofto una naziqne degenerata. Tali erano quegli 
uomini, che da un governo regolare erano pattati 
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ad una fpecie d’anarchia, e che abhandonavanfi 
sfrenatamente ai moti impetuofi , che la natura fuol 
dare fotto qualunque clima. 

Un’indole così depravata non fece, che la 
Compagnia fi cangiaflè, riguardo a Giava, d’idee. 
Poteva eflà efière frailornata daH’Inglefì, pofTeflori 
in quei tempi d’ una parte del commercio di quell’I- 
fola, ma quello oftacolo fù ben preflo levato. La 
debolezza di Giacomo Primo , e la corruttela dei 
iuo Configlio aveva refi così timidi quei già così 
feroci Brettoni, che fi lanciarono foverehiare fen- 
za fare alcuno sforzo degno del loro coraggio. I 
naturali del paefe , privi di quel fofìegno , furono 
foggiti- Ciò avvenne coll’ andar del tempo, e 
per mezzo dell’accortezza, e della politica. 

Lina delle malfime fondamentali de’ Portoglieli 
fiera fiata quella d’impegnare i Principi, eh’ elfi 
volevano mettere, o mantenere fotto il loro do» 
minio, di mandare i proprj figliuoli in Goa per 
efièrvi educati a fpefe della Corte di Lisbona, e 
per naturalizzarli in qualche maniera coi loro co- 
turni, e loro malfime. Ma quella idea, buona per 
lè medefima, fiata era dai conquiflatorì adulterata 
con ammettere quei giovani a’ più colpevoli loro 
piaceri , ed alle diffòlutezze più vergognofe . Da 
«ib avvenne , che gf Indiani d* età matura non po- 
tevano 
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levano trattenerti dall’ odiare , o deprezzare alme*' 
no cosi corrotti maeftri . Gli Olandefi avendo adot- 
tato queU’ufo, lo perfezionarono, procurando di 
far toccare con mano ai nuovi allievi la debolez- 
za, leggerezza, e perfìdia de’ loro fudditi ; ed oltre 
ciò, la potenza, faviezza, e fedeltà della Compa- 
gnia . Con tal metodo aflicurarono le loro ufur- 
pazioni; ma, bifogna confeflàrlo, h perfidia,- e la 
crudeltà ebbero anche parte tra i mezzi da quelli 
ultimi praticati . 

lì governo dell’ Mola* appoggiato full’ unica 
bafe delle leggi feudali, fembrava il richiamo del- 
la difeordia . Quivi il padre prendeva le armi con- 
tro il figliuolo, ed il figliuolo contro il padre; 
Le pretenfioni del debole contro il torte , e del 
forte contro il debole erano foftenute a tenore 
delie circoftanze. Ora feguivafi il partito del Mo- 
narca , ed ora quello de’ vaflàlli Se qualcuno mo- 
ftrava fui trono talenti formidabili , gli ti fufeita- 
vano de’ concorrenti . Quelli , che non lafciavanfi 
fedurre dall'oro, o dalle promeflè, cedevano al ti- 
more. Vedevafi ogni giorno qualche rivoluzione 
novella preparata fempre. dai tiranni, e fempre in 
loro vantaggio. Trovaronfi eflì finalmente padroni 
de’ podi importanti nell’ interno del paefe , e delle 

fortezze fabbricate fullc riviere. * - - • 

L’ efe- 
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L' dedizione di quello piano d’ ufurpazione 
Jion era ancora che abbozzata, quando fù riabilito 
in Giava un Govemadore , a cui fi aflègnò un pa- 
lazzo , alcune guardie , ed un luminofo equipaggio . 
La Compagnia ftimò dovere allontanarli dai prin- 
cipi d’economia da ella fino allora feguiti. S’e-r 
ra già perduta, eh’ ai Portoglieli riefeiffè di gran 
vantaggio la Corte brillante , che quei Viceré man- 
tenevano in Goa: che per Soggiogare agevolmente 
i popoli Orientali, bifognaffè prima abbagliarli; e 
che fotlè neceffàrio colpire l’ imaginativa , e gli 
occhi degl’indiani, portati a lafciarfi guidare dai 
lenii più che gli abitatori de’noftri climi . 

Gli Olandefi avevano ancora un’altra ragione 
per darli un’ aria di grandezza . Stati erano dipinti 
a* . popoli dell’ Alia come altrettanti corlàri fenzà 
patria, lenza leggi, e lènza padrone . Per ifmentire 
quelle calunnie propoferc a’ molti flati delle , vici»- 
manze di Giava di Spedire degli Ambafciadori al 
Principe Maurizio d’ Orange . L' esecuzione di que* 
Ho progetto procacciò ad elfi il doppio vantaggio 
e d’imporre agli Orientali, e di lufingare 1* ambi- 
zione dello Statolder, la di cui protezione era loro 
necelTaria per le ragioni , che ora fi diranno . 

Quando alla Compagnia fù accordato il pr vi T 
legio elclufivo, vi s’era, fuor di propofito compre- 
so 
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Co anche lo (becco Magellanico, che nulla aveva 
di comune colle Indie Oriencali. Ifacco Lemaire, 
uno di que’ ricchi ed intraprendenti negoziano, 
che dovrebbero riguardarli da per cucco come i 
benefaccori delia loro pacria, formò il difegno di 
pcnecrare nel mare del Sud per la (Irada delle ter- 
re aulitali , giaqchè falera, che unicamente allora 
conofcevafi per potervi entrare , era del tutto im- 
pedita. Due navi, da erto fpedite, eflèndo pallate 
per uno (Iretto , chiamato quindi in apprefso col 
fuo nome, e pollo tra il capo d’Hom, e l’ifola 
degli Stati, approdarono dopo alcuni accidenti alte 
•rene di Giava, dove furono conficcate , ed i navi* 
ganti mandati prigionieri nell'Europa. 

Quell’atto di tirannìa ribellò gli animi già pre- 
venuti contro qualunque commercio efclufivo. Parve 
Rn’ aflurdità, che uno (lato meramente commer- 
ciante , in vece d’ incoraggire , come lo meritava- 
no, coloro che andavano in traccia di novelle feo- 
perte , opponefiè degli odacoli alla loro induftria . Il 
monopolio, dall’avarizia de’ particolari già malamen- 
te fofferto, divenne anche piò odiofo, quando la 
Compagnia diede un’ ellenfione maggiore , di quella 
che doveva, al privilegio accordatole . Quindi andava- 
fi prevedendo , che aumentandoli col potere il fuo 
credito, ed orgoglio, gl* intere© della nazione fareb- 
be. 
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bero col tempo facrificati a’ vantaggi, ed a’ capricci 
medefimi di quel corpo ornai divenuto troppo for- 
midabile. V’è dell’apparenza, ch’eflb farebbe ri- 
malto foccombente all’odio del publico, e che non 
gli farebbe fiato rinnovato il fuo privilegio già vi- 
cino a fpirare , fe fiato non folle foftenuto dal Prin- 
cipe Maurizio, favorito dagli Stati-Generali, ed in- 
coraggito a far fronte a quella tempefta dalla confi- 
ftenza che gli dava lo fiabilimentp di Già va. 

Sebbene diverti movimenti , molte guerre, ed 
alpune cofpirazioni turbata abbiano la tranquillità di 
quell ifola , ella è tèmpre rimafia foggetta agli Olan- 
defi nel modo più conveniente al loro intereflè. 

00 Bantam me occupa la parte Occidentale . Uno 
. de’, 

^<») Bantam ne occupa la parte Occidentale . Uno de’ fuoi 
.Monarchi , dopo avere rinuaziata la corona ad un fuo figliuo- 
lo, fìi richiamato al trono e dalla Tua inquietezza, e da 
una potente fazione. Ji fuo partito, per la protezione ac- 
cordatagli dagli Olande!!, prevalse ; ma «gii fi vide fuori dt 
fiato di pagare a’ fuoi protettpri le immenfe forarne, alle 
<juali facevano efli afcendere 1 foccorfi fomminiftratigli per 
foftenere la guerra . Quella impoffibilità lo coftriofe a di- 
chiararli loro dipendente , accordando ad effi un commer- 
cio efclufivo ne’ .fuoi flati. Tal dipendenza è tanto afiòlu- 
ta, che uno de' fuoi fucceflori nel 1749. fu mandato in e fi- 
li 0 in Ambeina , mercè le trame di fua moglie , la quale 
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de’ fuoi defpoti , dopo aver ceduti la corona al fi- 
gliuolo, fù nel 1680. chiamato nuovamente al fo- 
glio dalla fua naturale inquietezza , dalla maivaggia 
condotta del fuo fucceflòre , e da una potente fa- 
zione. Il fuo partito già prevaleva , quando il gio- 
vane Principe , aflèdiato da un’armata di trentamila 
uomini nella fua Capitale, fenz* altro follegno che 
quello de’ compagni delle fue diffolutezze , implorò 
la protezione degli Olandéfi . Quelli volarono in 
fuo foccorfa, batterono i nemici, lo liberarono d’un 
rivale, e lo riftabilirono nella fua autorità . Seb- 
bene la fpedizione folle fiata molto viva, corta, ra- 
pida, e confeguentemente poco difpendiofa, non fi 
mancò di fare afcendere le fpefe della guerra a font- 
ine prodigiofe. Le circoflanze degli affari non per- 
mettevano di efaminare il prezzo di un fervigio s* 
grande ; e la fcarfezza delle finanze toglieva la pof- 

fibilità 


ottenne dal Configlio di Batavia lo fcettro per uno de’ fuoi 
congiunti , fopra cui fperava d’ avere del predominio . I 
popoli , mal contenti di quefta difpofizione , fi Allevarono , ma 
furono battuti . Contuttocciò per calmarli del tutto , fti 
allontanata la Regina , ed il fuo favorito ; e melfo fui tro- 
no un Principe della famiglia Reale , cfiliato da lungo tempo 
in Ceilan . La Compagnia fi mantiene in quella autorità 
con trecento feftant’otto uomini, diftribuiti in due cattive 
fortezze , delle quali 1’ una ferve di abitazione al fuo Go- 
vernadore, e l’altra di palazzo al Sovrano. 
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fibilith di compenfarlo. In tale ertremità il debolo 
Monarca fi determinò di fare fchiavo fe rteffo , ed 
i Tuoi difendenti, accordando a’fuoi difenfori il 
commercio efclufivo ne’ fuoi fiati . 

La Compagnia fi mantiene in qoefio sì gran pri- 
vilegio con foli trecento feflant’otto uomini diftrL 
buiti in due cattive fortezze , 1* una delle quali fer- 
ve di abitazione al fuo Govemadore , e l’ altra di 
palazzo al Sovrano . Tale fiabilimento non le corta 
che cento mila franchi, i quali ricava dalle mercan- 
zie, che vi fpaccia. Hà poi di guadagno tuttocciò, 
che può lucrare fopra tre millioni in pefo di pe- 
pe , che deve obbligatamente eflèrle venduto a ra- 
gione di venticinque lire , e dodici foldi il cento. 

Quello è poco in paragone di quanto ella ri- 
tira da Tfieribon, che polfiede fenza che le corti 
sforzo , maneggio , o difpendio veruno. S’ erano ap- 
pena gli Olandefi ftabiliti in Giava, che il Sultano 
di quel chrufo»ma affai fenile paefe, ricorfe alla 
fua protezione per evitare il giogo di un vicino piò 
potente dì lui . Egli le accorda annualmente mille 
Iafts di rifo , ciafouna del pefo di tré mille trecento 
libbre a ragione di lire 76. , e 16. foldi la loft : 
ùn millione in pefo di zucchero , del quale il mi- 
gliore è pagato 13. lire, e 9. foldi il cento: un 
millione e dugento mila libbre <Ji caffè a 4. foldi la 
- La. IL H lifc- 
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libbra : trenta mila libbre di cotone , del quale il 
più bello non coda che i. lira e 8 foldi la libbra; 
e feicento mila libbre d ' areque a lire ic.il cento. 
Quantunque così baffi prezzi fiano un’ abufo ma- 
nifefto della debolezza degli abitanti, quella ingiu- 
ftizia non hà mai mefiò in armi il popolo di Tfie- 
ribon, popolo il più dolce, e più civilizzato dell’ifo- 
k , che cento Europei fono badanti a tenere nelle 
catene . La fpefa di Vie dabih'mento non olcrepaf- 
& le 41, 000 lire, le quali ricavanfi dalle tele, 
che vi fi trafportano . 

L’ impero di Mataran , che fi edendeva altre 
volte fopra tutta l’ìfola, di cui abbraccia anche 
oggigiorno la maggior parte, fu l’ultimo ad edere 
foggiogato . Spedò vinto , talvolta vincitore , com- 
batteva tuttavia in difefa della fua indipendenza; 
allorché un figlio , ed un fratello di un Sovrano 
morto nel 1704. fe ne contradarono le fpoglie. La 
nazione fi divife tra i due concorrenti. Il figlio, 
chiamato dall’ ordine della fucceffione al trono, fi 
trovava così chiaramente al di fopra , che non do- 
veva tardarli molto a vedemelo aleutamente pa- 
drone, fe gli Olandefi non fi fodero dichiarati per il 
fuo rivale. Il partito da quedi Republicani protet- 
to finalmente prevalfe ; ma ciò non avvenne che 
dopo combattimenti più vivi, più volte reiterati , 

. P* 
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j?iù prudenti , e più opinati di quello che dovette afi- 
pettarfi . Il giovane Principe , a cui fi pretendeva di 
togliere la fucceffione del Rè Tuo padre, moftrò tan- 
ta intrepidezza, faviezza, e coftanza, che farebbe 
certamente rimafto vincitore, fenza i vantaggi , che 
davano a’ Tuoi nemici i loro magazzini , fortezze , e 
navigli . II zio occupò dunque il fuo luogo ; ma fe 
ne moftrò indegno del tutto. 

La Compagnia, nel darli in mano lo (cettro, 
gl’ intimò le leggi . Scelfe il luogo , in cui dove- 
va egli fidare la Corte , e fi adìcurò della fua 
perdona per mezzo d’ una Cittadella , dove ha (la- 
bilità una guardia, non d’ altro apparentemen- 
te incaricata che d’ invigilare alla confervaziotìe 
del Principe. Prede tutte quefte precauzioni , s’è 
fatta un’ arte di tenerlo addormentato nel feno 
de’ piaceri , di trattenere la fua avarizia con de’ re- 
gali, e d’adulare con luminofe ambafcerie la fua # 
vanità . Dopo queft’ epoca , il Principe , ed i fiioi 
fuccedòri, a’ quali fu data una educazione propor- 
zionata alla parte, che dovevano rappre dentare, non 
fono (lati che vili iftrumenti del didpotifino della 
Compagnia . Edà non hk bifogno , pér foftenerlo , che 
di trecento cavalli, e quattrocento fanti, il man- 
tenimento de’ quali , unito con quello degl’ impie- 
gati, non cofta più di 760,000 lire. 

Ha- Ma 

. ) 
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Ma retta indennizzata aliai bene di tale fpefa 
da’ vantaggi, che ella afficura. I porti di quello fiat® 
fono divenuti i cantieri , ove fabbricanti tutti i pic- 
cioli battimenti, e fcialuppe neceflàrie alla navigazio- 
ne della Compagnia , la quale trova tutti i legnami 
neceffarj per i fuoi differenti ftabilimenti dell’ India, 
e per una parte delle Colonie ftraniere. Vi carica 
anche i prodotti, che il regno è pbbligato di fom- 
miniftrarle, cioè, cinque mila lajls di rifo a 48. lire 
la lafli tutto il Sale, che effa richiede a ragione di 
28. lire, e 16. Ioidi la lafh cento mila libbre di 
pepe a 19. lire e 4. foldi il cento: tutto 1* indaco, 
che fi raccoglie a 3. lire la libbra: il cadiang , per 
il bifogno de’ battimenti, a 76 lire e 16 foldi la laftx 
il filo di cotone da’ 12. foldi fino ad 1. lira e 
foldi io. la libbra fecondo la fua qualità; e quei 
poco di cardamomo , che vi fi coltiva , ad un prez- 
zo vergognofo . , 

4 L’ifola di Madurè, la quale non è divifa dai 
porti di Mataran che da uno ftretto canale, è for- 
zata da una guarnigione di quindici uomini a ven- 
dere il fuo rifo ad un deboliffimo prezzo . Ella fof • 
Ire , come gli altri popoli di Giava, una venazio- 
ne anche più odiofa . I Commifiàrj della Compagnia 
fi fervono di falfe rnifure, che ingroflano la quan- 
tità delle derrate da fornirli. Quelle infedeltà, dà 

cui 
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cui profittano eglino foli, non è mai fiata punita; 
e non v’è apparenza, che polla eflerlo un giorno. 
Nell’lfola di Giava non v’è che il folo paefe di 
Balambuan, che non lia l'oggetto a quelle iniquità. 
Gli Olandefi , ì quali l’hanno trafcurato, perchè 
non fomminillrava verun genere al loro commercio , 
non v* hanno legata corrifpondenza . 

Del rimanente la Compagnia, contenta d’aver 
diminuita 1* inquietezza de’ Giavoneli , dillruggendo 
a poco a poco alcune malvagge leggi , che li re- 
golavano : d’averli obbligati a qualche forte di agri" 
coltura; e d’eflèrfi aflicuraco un commercio del tutto 
efclufivo, non hà cercato di acquillare proprietà 
nell’Ifola. Tutto il fuo dominio fi riduce al piccio- 
lo regno di Jacatra. Gli orrori, che accompagnaro- 
no la conquida , fatta dagli Olande!! , di quello fla- 
to, e la tirannìa che la feguì , lo cangiarono in un 
deferto; rimaflo effóndo inculto, e fenza veruna in- 
duflria . 

Gli Olande!! , e quelli fpecialmente tra elfi 
che vanno in traccia della loro fortuna nelle Indie t 
non erano proprj a trarre quel fuolo eccellente dal 
fuo flato d’annichilamento. Fù penfato più volte 
di ricorrere agli Alemanni, de’ quali, colTincorag- 
gimento di qualche guadagno, o gratificazione, 
farebbero flati regolati i lavori nella maniera più 

• utile 
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utile alla Compagnia . Ciocché quelli uomini inde- 
felfi averebbero fatto nelle campagne, i lavoratori d' 1 
feta chiamati dalla Cina, ed i teflìtori di tela trafpor- 
tati dal Coromandel 1* averebbero perfezionato nelle 
botteghe per la profperità delle manifatture ; ma fic- 
come quelli utili progetti nulla favorivano l’ inte- 
relfe particolare , così rimafero fempre femplici pro- 
getti. Finalmente i Generali ImohfT, e MolTel , 
colpiti da un sì gran difordine , hanno cercato di 
porvi riparo. 

Per riufeirvi , hanno vendute per un tenue 
prezzo ad alcuni Cinefi , ed Europei le terre, rima- 
He a motivo dell’ opprelììonc , nelle mani del go- 
verno . Quella difpofizione non produllè tutto il 
bene, che ellì ne attendevano. I novelli proprie- 
tarj non hanno avventurato fu loro territorj che 
armenti, de’ quali trovano uno fpaccio facile, ficu- 
ro,eda!Tai vantaggiofo. Si farebbero dati all* agri- 
coltura, che chiede maggior ( cura-, attenzione, e 
fatica, le la Compagnia non pretendale, che le li 
vendeflèro i prodotti al medefimo prezzo , eh’ ella 
le paga negli altri luoghi dell’ Ifola . Nel tempo , in 
cui noi fcriviamo, tutta la popolazione fi riduce a 
cento cinquantamila fchiavi governati da un piq- 
ciolo numero di} uomini lìberi. Le loro ratiche 
danno due miliioni in pefo di caffè, cento cinquan- 
ta 
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ta mila libbre di pepe , venticinque mila di coto- 
ne, diecimila d’indaco, diecimillioni di zucchero, e 
fei mila mifure d’ areque , chiamate leggeri . I due 
ultimi generi fi fono avanzati con maggior vivaci- 
tà degli altri ; perocché i particolari potendoli com- 
prare , e trafportare a loro talento , K pagano un. 
venti per cento più della Compagnia . 

Quelli prodotti, come ancora tutti gli altri 
di Giava, fono trasferiti in Batavia, edificata fulle 
rovine dell’antica Capitale di Jacatra . 

Una Città, che diveniva un’emporio così con- 
fiderabile , hà dovuto di tempo in tempo andarli ab- 
bellendo. Ella è ben fabbricata. Le cafe, fenza efler 
magnifiche , fono piacevoli , commode , ed aliai dice- 
volmente mobigliate. Le Aie lìrade fono larghe , dritw 
te , con grand’ alberi a’ lati , con canali interporti , è 
fempre proprie; febbene il timore di non aumenta- 
re il caldo col riverbero, abbia fatta prendere la ri- 
Toluzione di non felciarle . Tutti i pubblici edifizj 
hanno della magnificenza; e la maggior parse de viag- 
giatori riguarda Batavia come una delle più belle 
Città del mondo. 

La popolazione, col comprendervi gli abita- 
1 tori de’ fobborghi , e delle vicinanze , non oltrepaf- 
‘fa cento mil’ anime. Gli fchiavi ne formano la mag- 
gior parte. Vi fi veggono Malefi, Giavonefi, Ma- 
* * caflà- 
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cattàrefi liberi, c Tempre neghinoli, e Cine fi, che efcr- 
citano efclufivainencc quali tutti i melberi, coltiva- 
no elfi foli lo zucchero, e regolano qualunque ma- 
nifattura . Poflòno efièrvi circa a dieci mila Europei, 
quattro mila de’ quali nati nell’ India , fono dege- 
nerati in una maniera quali incredibile . Cosi ftrana 
degradazione può attribuirli all’ ufo univerfalc di 
abbandonare l’ educazione de’fanciulli agli Schiavi, 

Contuttocciò la corruttela di Batavia è Hata efa- 
gerata. I collumi non fono più libertini che in tutti 
gli altri lìabilimenti formati dagli Europei nell’ Alia- 
vi lì beve , per verità , foverchiamente ; ma il lega- 
me del matrimonio è aliai rifpettato . Non vi è che 
la gente libera, che fi faccia lecito di tenere delle 
concubine per la maggior parte fchiave. I Minillri 
Epclefiaftici avevano cercato di rompere il corfo di 
quelli Tempre ofcuri legami , ricufando di battezzare 
i bambini , che ne venivano al mondo ; ma fi fono 
creduti in obbligo di facilitare , dacché un legnato- 
lo della Compagnia, il quale voleva aleutamente , 
che il fuo figliuolo aveflè una Religione, fi difpofe 
a farlo circoncidere . 

Il lutto hà fatti maggiori progredì del Concu- 
binato. Le Donne, che tutte hanno l’ambizione. di 
diftinguerfi nella ricchezza degli abiti , e nella ma- 
gnificenza degli equipaggi , portano all’ eccetto que- 

' fta 
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fta inclinazione al fallo . Elleno non cleono di cafa 
giammai che con unnumerofo corteggio di (chiavi, 
tirate entro cani magnifici, o portate in fuperbe 
bufsole . Le loro vedi fono di drappi d’oro, o d’ar- 
gento, o di rafi beiliflìmi della Cina con guarnigio^ 
ni d’oro. La teda è carica di diamanti e di perie- 
li governo nel 1758 volle moderare quelle profu* 
doni, col rendere illufso degli abiri proporzionato 
al grado di ciafcuno . Ma i Tuoi regolamenti furo- 
no ricevuti - con difprezzo: furono elufi, o ricom- 
prati con una ammenda, fenza che feguiffè verun 
cangiamento. In fatti farebbe (lata una Angolari tk 
ilravagante , che l’ ufo delle pietre folle rimallo ef- 
clufo dal paefe , dove efse nafeono; e che gii Olan- 
-deli avefsero potuto moderare nell’ Indie un lufso 9 
eh’ eglino trafportano per ifpanderlo , ed aumentar- 
lo nelle noftre contrade . La forza , e T efempio d’un 
governo Europeo lottano invano contro le leggi % 
ed i coftumi del clima dell’ Alia. . 

Il caldo , che in Batavia effèr dovrebbe na- 
turalmente ecce (Ilvo , è temperato da un vento, ma- 
rino affai piacevole, che cominciando quotidiana- 
mente a fpirare verfo le dieci ore della mattina, du- 
ra fino alle quattro del giorno. Le notti fono rin* 
frefeate da’ venti di terra , i quali cedano intorno 
all’aurora. Pt* rendere i’^ia tanto pura quanto il 

cielo 
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ciclo è ferenò , baderebbe dare un poco più di 

profondità a’ canali, e di coftruirvi qualche argine* 
Non vi fi veggono contuttocciò molte malattie. La 
mortalità , che regna tra i foldati , e marinari , deve 
attribuirli piuttollo alla intemperanza , alla mala 
qualità de’ cibi, ed alla fatica che all’ aere infalubre. 

Non v’è cola più dilettevole de’ prelfi, che 
fono una o due leghe intorno alla Città . La cam- 
pagna vi fi vede coperta di liete abitazioni , di bof- 
chetti che predano un’ ombra deliziofa , e di giar- 
dini adorni magnificamente , e con delicatezza di 
gufto. Gli uomini di commoda fortuna vi fi trat- 
tengono tutto l’anno, ed i Miniftri non vanno in 
Batavia che per gli affari del Governo . Quelli ame- 
ni ritiri riconofcevano in altri tempi la loro tran- 
quillità da alcune fortezze tratto tratto inalzate per 
impedire le fcorrerie de’ Giavoneli. Ma dacché que- 
lli popoli fi fono accollumati alla fchiavitù, quelle 
fpecie di ridotti non fervono che di quartiere di 
ripofo alle reclute, che arrivano (lanche da qual- 
che lungo viaggio. 

Batavia è fituata nella cavità d’una profonda 
* baja coperta da molte Ifole di mediocre grandez- 
za, che frangono 1* agitazione delle onde. Quella 
propriamente non è che una rada; ma una rada ficu- 

* 9 

ra da , tutti i venti , ed in tutte le flagioni come 
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in un’ ottimo porto. Il l’olo incomrriodo, che lì 
prova, s’è la difficolta d’andare ne’ tempi cattivi à 
bordo delle navi , che fono aigrette di gettar le' an- 
core aliai lontano . I battimenti fi rittorano fecondo 
il loro bifogno nella ifoletta d’Onruft, la quale, 
febbene dittante due leghe e mezzo all’ incirca è 
una di quelle che più contribuifcono alla bontà 
della fpiaggia. Efsa può clirfi un’eccellente, e ben 
fortificato cantiere , ove non mancano mai tre o 
quattro cento Iegnajuoli Europei , ed ove la facili- 
tà, con cui efeguir fi pofsono i carichi, ha fatto ccr- 
ftruirvi i magazzini per le grofse mercanzie dettia- 
te al trafporto. Un fiume afsai confiderabile, dopo 
avere fecondate le campagne , e rinfrefeata Bata- 
via, par che non entri nel mare che per ferviPe 
di canale ad una comunicazione reciproca tra la 
'Cjtt'a, ed i navigli. I battelli , che incrodccfiiano 
/ continuamente in quello fpazio , potevano tirare al- 
tre volte fino a dodici piedi d’acqua, ma òggi 
fono ridotti alla metà. Le fabbie, e le immon- 
dezze hanno formato un banco, che non fi può 
lafciar crefcere fenza ridurli a gravi incorninoci! , ed 

^ 1 * » * 

a fmifurati difpendj . L’ importanza di Bacavi? me- 
rita , che fi penfi fériamente a tuttocciò , chi? può 
fortenere lo fplendoré, e futilità dèlia fua ràda, 
la quale è la più confiderabile dèÙ’ india. 

Vi 
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Vi fi veggono approdare tutte le navi, che 
la Compagnia fpedifce dall'Europa nell’ Alia. Tol- 
tone ciocché parte direttamente da Bengala, e da 
Ceilan, else fono caricate al loro ritorno di tutti 
ì generi di quelle ricche vendite , che fanno nafce- 
re in noi tanta forprefa, ed ammirazione. 

Le fpedizioni per le differenti fcale dell’ India 
non fono meno confiderabil» , e forfè fono anche 
più. Vi s impiegano i battimenti Europei, durante 
il foggiorno forzato , che elfi fanno in que’ mar! 
lontani . 

Quefta doppia navigazione hà per bafe quella 
che lega tutti gli ftabilimenti Olandefi con Batavia*- 
Quelli del Levante , per ragione del loro fito , della 
natura delle loro derrate , e de’ loro bifogni , vi 
mantengono de’ legami piu forti degli altri . Tutti 
hanno bifogno di pafTaporto. I navigli particolari t 
che trafcuralfero quefta precauzione inventata per 
Impedire le fraudolenti effufìoni , farebbero fequef- 
trati dalle fcialuppe , che guardano continuamente 
quelle riviere . Quando giungono al loro dettino * 
confegnano alla Compagnia que’ prodotti , de quali 
s’ è ella riferbato il commercio efclufivo, e vendo- 
no gli altri a chi loro più aggrada . La tratta degli 
fchiavi forma uno de’ rami principali di queft’ ulti- 
mo commercio . Ne fono portati in Batavia ogni 

anno 
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anno Tei mila dell’ uno , e dell’ altro fedo , defti- 
'nati al fervigio domeftico , ed al travaglio delle 
terre , e delle manifatture . I Cinefi che non pof- 
fono nè condurre , nè far venire alcuna donna dal 
loro paelè , fe le fcelgono tra quelle fchiave . 

Quelli tralporti fono ingroflhti ogni anno da 
una dozzina di Gionche Cinefi , che partono da E- 
muy , da Lirnpo , e da Canton . 11 loro carico 
può valutarli tré millioni all* incirca. Quello con?- 
fide in canfora, porcellane, e floffe di feta e di 
cotone, che fi confumano in Batavia, e nelle altre 
colonie OlandeG; in fete crude, che la Compagnia 
fuole comprare quando eflè formano un’oggetto un 
poco confiderabile, o che, quando riduconfi a pic- 
ciola quantità, fono vendute a coloro, che fogliono 
farle pallàre a Macaflàr, a Sumatra , ove fe ne fanno 
des pagnes per i grandi ; ed in thè , del quale la Com- 
pagnia in altro tempo s’ incaricava , ma che la- 
fcia oggidì a’ particolari, i quali lo fpedifcononeU* 
Europa , dove è venduto dalla Compagnia medefi-* 
ma, che fi ritiene il quaranta per cento per il fuo 
dritto di noleggio: quello thè ordinariamente è 
cattivo , e a più balla qualità . 

Le Gionche , che oltre i generi accennati , traf- 
portano due mila Cinefi guidati ordinariamente a 
Giava dalla fperanza di farvi fortuna , fe ne ritornat- 
ilo 
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no coll’ acquilo di corni di cervo , e di alette di 
requii: delle quali fi fà nella Cina una vivanda 

aliai delicata. EfTà ricava oltracciò in ricambio del fuo 
commercio con Batavia ,dcl tripam , del quale acqui. 
fta ogni anno due mila picles . Ogni pick , che pela 
cento venticinque libbre , fuole venderli dalle do- 
dici alle quaranta lire, fecondo la fua qualità» Non 
crefce che due piedi lontano dal mare fulle fiorili 
rocche delle ifole all’Ert della Conchinchina, donde 
crafportato in Batavia con que T nidi tanto rinomati 
in tutto r Oriente, che fogliono trovarli ne’ mede- 
fimi luoghi . La picle di quell’ ultima mercanzia fi 
vende dalle i , 400 fino alle 2 , 800 lire ; ed i Cinefi ne 
trafportano mille picles . Quelli nidi di figura ovale, 
dell’altezza di un pollice, di tre di circonferenza, 
e di pefo circa ad una mezz’oncia , fono fabbricati da 
una fpecie di rondinella, che hà la teda, il petto, e 
le ali d’ un belliflìmo color turchino, ed il corpo 
d’ un bianco di latte . Erta lo coflruifce della trafpi- 
razione untuofa del pefee, ovvero di una fpuma glu- 
tinofa prodotta dall’ agitazione del mare intorno agli 
fcogli pietrolì , a’ quali gli attacca o nelle pani infe- 
riori , oppur fulla corta . Conditi con fale , e con 
droghe fono una gelatina nutritiva, fulubre, c gu- 

ftofa , 

. (*) Requin . Pefee cartilaginofo , viviparo , il 
più graffo di tutti i cani marini, ' 
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flofa, la quale forma il maggior ludo della tavola 
de’ Maomettani Orientali . La loro delicatezza dipen- 
de dalla bianchezza. I Cinefi trafportano ancora del 
1 satin , e del pepe, febbene la Compagnia fe ne fia 
riferbata l’cftrazione. I Tuoi agenti principali fup- 
v pongono per loro vantaggio, che quella direzione 
nulla polla pregiudicare al corpo , che hà confidato 
loro i fuoi interefiì . 

Il traffico de’ Cinefi in Batavia profitta a' me- 
defìmi , oltre le mercanzie che ne trafportano , 
uno llipendio in denaro . Quella ricchezza è anche 
aumentata dalle fomme confiderebili , che i Cinefi, 
riabiliti in Giava, fanno pallate alle loro famiglie, $ 
da quelle che portano con elfi coloro , che , conten- 
ti della loro fortuna , fe ne ritornano alla patria , che 
rare volte perdono di veduta . 

Gli Europei non fono in Batavia così ben trat- 
tati come i Cinefi ; nè vi fono ricevuti in qua- 
lità di negozianti che gli Spagnuoli . Quelli vengono 
da Manilla con dell’ oro, che è una produzione dell* 
ifola fleflà , con della cocdniglia , e delle pialire tras- 
portate dal Mefiìco,. Prendono in cambio delle tele 
per loro , e per Acapulco : ma Soprattutto della 
.cannella, il confumo della quale fi è eftremamen- 
te dilatato per l’ ufo della cioccolata , che è ge- 
nerale nel nuovo Mondo , cfà rutto giorno de’ pro- 
gredì 
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gretti nell’ Europa . Dacché gl’ Inglefi , ed i Frati- 
cefi hanno prefa la ftrada delle Filippine , il pri- 
mo ramo di quello commercio,' è molto decaduto; 
e 1’ ultimo hh fofferta nel 1759. un’ alterazione fen- 
fibile. Sino a quel tempo s’ era data la cannella 
agli Spagnuoli ad un prezzo afiài moderato . In 
quell’ epoca fi pretefe di venderla loro al prez- 
zo che etta valeva nell’ Europa . Quella novità ca- 
gionò della freddezza nelle due Colonie, eie con- 
feguenze di tal difiènzione non poflono da noi pre- 
vederli . 

Ciocché non s’ignora lì è, che i Francefi non 
fi avvicinano a Batavia fe non ne’ tempi di guerra. 
Vi comprano allora del rifo, è del l'arrak per ufo 
de’ loro vafcelli, e flabilimenti; e pagano tali derrate 
in denaro, o in lettere di cambio. 

Gl’ Inglefi vi fi lafciano vedere più fpelìò . Tut- 
ti i loro vafcelli, che dall’Europa pattano nella Cina 
vi fi fermano fotto il pretefto di rinnovare le 
acque, ma in effetto per vendere le mercanzìe, che 
fpettano in proprietà agli equipaggi. Quelli confi- 
flono in drappi, in piccioli capi di merci, in fpee- 
chi, in armi, in vini di Madera, ed in olj del t Por- 
togallo. E’ cofa rara, che sì fatto traffico clandellino * 
oltrcpatti un millione di lire. 

Oltre i vafcelli Inglefi dell’ Europa, giungane 

ogni 
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ogni anno in Baca via tre , o quattro battimenti del- 
la mede lima nazione , fpediti vi da’ differenti luoghi 
dell’ India. Quelli tentarono di vendervi dell’op- 
pio, e delle tele; ma furono obbligati di abban- 
donare un trafporto troppo contrario agl’ interelfi 
particolari , per eflèr fofferto . Il loro commercio fi 
rettringe nel comprare dello zucchero, che fpan- 
dono dapper tutto; e dell’ arrak , del quale fi fa 
un’ immenfo confumo nelle loro colonie . L’ arrak 
è un’acquavite fatta con del rifa, del giulebbo di 
zucchero , e del vino di cocco , che fi lafciano fer- 
mentare inficine, e pofeia fi diftillano. Quello è 
anche un ramo di commercio , che 1* induftria degli 
Olande!! hà ufurpato all* infingardìa Portoghefe. La 
manifattura del l’^mr#, {labilità fui principio in Goa, 
è paflàca in gran parte a Batavia. 

Quella Città efige fopra tutte le mercanzie, che 
lafcia entrarvi ovvero ufeirne , il dritto dei cinque 
per cento . Il prodotto della dogana è affittato un 
1,828,000 lire. Non bifognerebbe formar giu- 
dizio dell’ eftenfione del commercio con quella re- 
gola , che nulladimeno è collantemente la più fi- 
cura . Le perfone che hanno qualche impiego, pa- 
gano ciocché credono a propofito ; e la Compagnia 
nulla affatto, perocché pagherebbe a fe ftefsa. 
Sebbene efsa fia colà , come lo è altrove , il più 
Lib. //. I gran 
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gran negoziante dell’ ifola, il guadagno nondimeno, 
che efsa hk foprai prodotti proprj di Batavia, non 
arriva a cuoprire le fpefe di quel famofo emporio , 
che arrivano a Tei millioni . 



CAPITOLO XX. 

Maniera , con cui fono regolati gli affari dell 'a 
Compagnia Olandefe nell' Indie, e nell'Europa. 

U NO degli oggetti di quella fpefa , certamen- 
te ecceffiva , è il mantenimento di un Con- 
figlio, che comanda a tutti gli flabilimenti dell’In- 
dia, e che ne regola tutti gli affari. Quello è 
com pollo del Governadore dell’ Indie Olande!! , 
del Direttore generale , di cinque Configlieri or- 
dinar}, e di un picciolo numero di llraordinarj , 
che non hanno voto, ma che prendono il luogo 
dei Configlieri ordinarj morti, fin tantocchè fiano ad 
elfi follicuiti i fueeeflbri . 

La direzione dell’Europa ha il dritto della 
nomina di quelli mimllri. Chiunque hà del dena- 
ro da fpendere,o è congiunto, ovvero gode del- 
la protezione del Generale può giungere a' polli 

lud- 
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fuddetti. Quando il Generale muore , il Direttore ,ed 
i Configiieri ordinarj ne nominano provifionalmente 
il fucccflore , che refba per lo più confermato . 
Se egli non lo folle , non entrerebbe mai più nel 
configlio ; ma godrebbe di tutti gli onori, che fo- 
gliono concederli a’ Generali Giubilati . 

Il Generale propone in configlio tutti gli af- 
fari dell’ ifola di Giava ,* e ciafcun Configliere 
quelli della provincia delle Indie , che è a lui con- 
fidata . Il Direttore hà P ifpezione fopra la calìa , 
ed i magazzini di Batavia, che fi Spargono in 
tutti gli altri llabilimenti . Qualunque compra, e ven- 
dita fpetta alla fua giurisdizione, ed in qualunque 
operazione di commercio fi richiede necelìàriamente 
la fila fottofcrizione 

Sebbene tutto debba deciderli nel Configlio , 
e colla pluralità de’ voti , avviene aliai di rado che 
non fi faccia ciocché vuole il Generale. Egli de- 
ve quell’ autorità alla precauzione, che ufar fuole, 
di non farvi entrare che perfone di mediocri ta- 
lenti; ed all’ ìnterefse , che quelli hanno, di rehder- 
felo bene affetto per 1* ingrandimento della loro 
fortuna. Se in qualche occafione egli incontrafse 
una refillenza troppo contraria alle fue vedute , fa- 
rebbe padrone di efeguire il fuo parere col reftare 
refponfabile dell’ evento . 

I a Tanta 
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Tanto il Generale, quanto gli altri miniflri 
non ottengono l’impiego che per cinque anni» 
Ma vi reftano per tutto il tempo della loro vita , 
Se ne fono veduti in altri tempi rinunziare agli 
affari per vivere colla loro pace in Batavia ; ma i 
difgufti , che folevano ricevere da’ loro fucceflòri , 
hanno determinati gli ultimi Generali a morire 
nel loro impiego. Facevano elfi altre volte una 
gran figura ; ma il Generale Imhoflf riformò tanta vi- 
frofità come inutile, ed imbarazzante. Sebbene 
tutti gli ordini pollano afpirare a quella dignità , ne£ 
fun militare però vi è arrivato giammai , e di ra? 
do le genti di legge. Ella è Tempre occupata dai 
inarcanti, lo fpirito della Compagnia effendo pu- 
ramente mercantile. Quelli che nafcono nelPInr 
dia hanno rare volte maneggi, e talenti ballanti 
per arrivarvi. Contuttocciò l’ attuai Generale non 
ljà mai veduta l’Europa, 

Lo ftipendio di quello primo Uffiziale è me? 
diocre . Egli non hà più di due mila franchi il 
ipefò , ed un mantenimento proporzionato alla paga. 
La lihertà , che gli fi accorda di prendere ne’ magaz- 
zini tuttocciò , che gli piace al prezzo che colla , 
e l’ altra , che egli fi prende di fare quel commercio 
che yuole, fono la mifura della fua fortuna. An» 
che quella de’ Configlieli è Tempre confiderabililli- 
. . nia, 
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ina, febbene la Compagnia non voglia dar loro 
che quattro cento franchi il mele, e delle derrate 
corrifponderiti a tal fomma. 

Il Configlio non fi unifcé che due volte la 
fettimana, ne' tempi almeno che qualche ftraordi- 
hario accidente rtoh efiga una più continuata ap- 
plicazione Elio provede tutti gl* impieghi cosi ci- 
vili come militari dell’India, eccettuatine quelli di 
ferivano , e di efècutore , che fi è creduto bene di 
potere , fenza pericolo d’ inconvenienti , abbando- 
nare a’ particolari Govemadori . Chiunque è inal- 
bato a qualche carica ; è obbligato di giurare che 
nulla hk promeffò, o donato per ottenerla . Quell’ 
ufo il quale è antichi filmo ferve molto a familia- 
rizzare le perfone co’ giuramenti fallì, fenza apporre 
riparo alla corruttela. Ma fe fi riflettefie a tutti 
gli allindi , e ridicoli giuramenti , che bifogna pre- 
ftare nella maggior parte degli fiati per entrare in 
qualche corpo, o profeflìone, farebbe meno ftu- 
pore il vedere efercitare per via di prevaricazio- 
ni alcuni impieghi, che incominciarono da uno 
fpergiuro. 

Le combinazioni del commercio , fenza ne 
anche eccettuare quello del capo di Buona-Spe- 
ranza,fono formate dal Configlio ,ed il rifiatato è 
Tempre da efso riconofciuto . Le navi ancora, che 

» par- 
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partono direttamence da Bengala, e daCeilan, noti 
portano nell’ Europa che le lille de’ loro carichi * 
I loro conti , come quelli di tutti gli altri legni , 
fono fpediti a Batavia , dove fi conferva un regiltro 
generale di qualunque affare* 

Il Conliglio deli’ Indie non è un corpo nè ifo- 
lato , nè indipendente , ma è fubordinato alla dire- 
zione delle Provincie-Unite . Quantunque in tutto il 
rigore del termine , quella fia unjca * la cura nondi- 
meno di vendere due volte 1’ ar(no le mercanzìe , è 
divifa tra le fei Camere interefìàte kt quel commercio 1 
Le loro operazioni fono proporzionate a’ fondi , che 
ad eflè appartengono. 

L’ Allèmblea Generale , che regola le operazio- 
ni della Compagnia , è compolla de’ direttori di tut- 
te le Camere . Amllerdain ne nomina otto : la Ze- 
landa quattro : le altre Camere , ciafcuna uno ; ed uno 
folo lo Stato . Si vede benilliroo , che ad Amlterdam, 
avendo metà delle voci , non bifogna che guada- 
gnarne una per dar la legge in qualunque deli- 
berazione, dove tutto li decide colla pluralità de’ 
voti . Quello corpo , compollo di dicialfette perfo" 
ne, fuole unirli due, o tre volte l’anno ; fei an- 
ni in Amllerdam , e due in Middelbourg . Le al- 
tre Camere fono poco conlìderabili per godere di 
quella prerogativa. L’ elperieoza avendo infegnaco, 

che- 
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die Tefico dipendeva fovence dal fegreto , fu rta- 
bilico poco dopo la metà del pafTato fecolo di 
fcegliere , tra i die iafsecte, quattro de’ più illuminati , 
invertendoli del dritto di regolar tutto per l’Eu- 
ropa, e per l’India fenza l’approvazione de’ loro 
colleghi, ed anche fenza l’obbligo di fentirne il 
parere. 

. / * t ... 

E’ vero , che il mirtero delle loro operazioni , 
e le confeguenze, che ne derivano, non polfono 
rertar per lungo tempo celate . Le navi , che alla 
fine della ftate ritornano in flotta , recano ordina- 
riamente' il bilancio dell’ India. Quello fi confronta 
con quello dell’ Europa . Il bilancio generale dello 
flato della Compagnia fi publica fempre nel mefe 
di Maggio. Così ogni incereflàco viene in cogni- 
zione di quanto ha guadagnato , ovvero perduto . 
Ma il guadagno comunemente è aliai confidefabile . 

I primi fondi della Compagnia non furono 
che 12, 919, 680 lire. Àmfterdam fìe fomminirtrò 
7,349,830: La Zelanda 2,667,764: Delfc 940, 
' ; Jbo: Roterdam 354, 800: Horn 533, 736; ed 
Enchuyfen 1,073,550', 

Quello fondo fu divifo in tante fomme di fei 
-mila lire, chiamate azioni. Il loro numero fù di 
due mila cento. Intanto, dopo il 1692*., i guada- 
gni dividonfi in due mila cento trenta . Allora la 

Com- 
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Compagnia, che era (lata Tempre proretta dalla cafa 
d’ Orange , e che aveva tuttavia bifogno del filo 
appoggio , fece un dono allo Statolder della rendi- 
ta perpetua di trenta azioni» 

Le azioni vendonfi in contanti, o a credito, 
come tutte le mercanzie. Le formalità della ven- 
dita fi riducono a foftituire il nome del compra- 
tore a quello del venditore fu’ libri della Compa- 
gnia, lo che è il folo titolo, che abbiano gli a- 
zionaij . L’ avidità , e lo fpirito di commercio han- 
no inventata un’altra maniera di entrare a parte in 
quello traffico. Genti che non hanno azioni da ven- 
dere , perfone che non vogliono comprarne , fi ob- 
bligano reciprocamente le une a venderne, le altre 
ad acquiftarne un numero determinato ad un prez- 
zo convenuto , e ad un determinato tempo . Giun- 
ta quell’epoca, fi fà il bilancio di quanto le azio- 
ni furono vendute, e di quanto vagliono; fi fupplifce 
col denaro , cd il negozio hà il Tuo fine . Il defiderio 
di guadagnare , ed il timore di perdere in quella 
fpecie di contratti produce una grande fermenftf: 
zione negli fpiriti. Inventanfi delle buone, o delle 
cattive novelle; fi dà credito, o fi fà fronte a quel- 
le che vengono fparfe;e fi procura di forprendere il 
fegreto de’corfi, ovvero fi compra quello de’Mi- 
nillri llranieri. Quelli diverfi interelfi hanno afsai 

fpefso 


Digitized by Google 


è Politica. 137 

fpefso turbata la publica tranquil'irà . Le cofe fono 
fiate fpinte così oltre , che la Republica fi è ve - 
duta obbligata di prendere de’ mezzi per arredare 
gli eccedi di tali ufure . Il più efficace fù quello dì 
dichiarare , che qualunque vendita d’ azioni a tem- 
po detenninato , farebbe nulla , fenza almeno pro- 
vare co’ libri della Compagnia , che il venditore nel 
tempo del contratto n’eta proprietario. La gente 
onefia non fi crede per quella legge difpenfata dal 
mantenere gl' impegni che hà prefi ; ma efsa deve 
rendere , e rende in effetto quelli contratti più rari # 
Il prezzo delle azioni , che può riguardarli co- 
me 11 vero tormento della Compagnia , hà fovente 
variato . Circoflanze più , 0 meno prudenti e fe- 
lici , novelle concorrenze , avvenimenti infeparabili 
da un commercio troppo effefo, la tranquillità o 
le turbolenze dell’India, e foprattutto dell’Euro- 
pa hanno cagionate quelle rivoluzioni . Il valore 
ordinario delle azioni da alcuni anni a quella par- 
te non è che di dugento quaranta per cento al 
difopra del primitivo valore. Efse guadagnarono al- 
tre volte feicemo cinquanta per cento . Un lucro 
così confiderabile deve aver molto arricchito i pri- 
mi proprietarj di tai capitali, e le famiglie, nelle 
quali fi fono elfi perpetuati. Ma quelli , che li com- 
prano oggigiorno, ritraggono affai di rado più del 
v - tré 
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tre e mezzo d’ interefle del loro denaro . Una pros- 
perila cosi grande non ha efempio nella ftoria. Ella 
ha dovuto dipendere da particolari cagioni., Cer- 
chiamo di fvilupparle. 



CAPITOLO XXL 

Cagioni della profperità della Compagnia. ■ 

G LI Olandefi furono debitori de’ loro primi fuc- 
cefli alla felicità , che eglino ebbero d’ im- 
padronirli in meno di mezzo fecolo di più di 
trecento battimenti Portoglieli. Quelli legni, de’ 
quali una parte era deltinata a viaggiare nell’Eu- 
ropa, egli altri nelle differenti fcale dell’India, an- 
davano carichi delle fpoglie dell’ Alia . Sì fatte ric- 
chezze, che gli equipaggi avevano la fedeltà di non 
manomettere , formavano alla Compagnia degl* im- 
mensi ingrandimenti, o fervivano a procurarlene . 
Così le vendite erano aliai conliderabili , quantun- 
que non' follerò che mediocri le fpedizioni . 

La decadenza della marina Portoghefe diede 
coraggio ad attaccare , e facilitò moltiffimo la conqui- 
da degli' ftabiiimenti di quella nazione. Vi lì trova- 
rono 
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fono delle fortezze ftabilmente fabbricate , guemite 
di un’ artiglieria numerofa, e provedute di tuttoc- 
ciò, che il governo, ed i ricchi particolari d’una 
nazione conquida trice avevano dovuto naturalmente 
adunare. Per giudicare rettamente di quello van- 
taggio , bada riflettere quanto fia coflato àgli altri po- 
poli l’ottenere il permeflb di AabiiirG, dove il loro 
intereflè gli chiamava : l’edificare cafe, magazzini, 
e fortezze; e l’acquiAare il territorio neceflàrio al* 
la loro confervazione , e commercio . 

Quando la Compagnia fi vide in pofièflò di 
tanti, così ricchi, e così fermi flabilimenti, lonta- 
na dall’ abbandonarli ad una troppo vada ambizio- 
ne , pensò di edendere il fuo commercio , non 
già le conquide t Non poflono rimproverar fiele altre 
ingiudizie che quelle credute neceflàrie ad alficura- 
re il fuo potere. Il l'angue de’ popoli dell’Oriente 
non fù fiparfio, come ne’ tempi, ne’ quali o il defi- 
derio di fiegnalarfi per mezzo di bellicofie impre- 
lè , o lo Audio delle converfioni prefientava i Por- 
toghefi dapper tutto nell’ India in un fiempre tni- 
nacciofio apparato. 

Sembra, che gli Olandefi fofisero colà arrivati 
piuttodo per vendicare, e per liberare i naturali 
del paefie , che per foggiogarli . Non fecero loro 
fa guerra c,he per ottenere degli dabilimenti fulle 

code 
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corte, e per obbligarli a trattati di commerciò, 
Querto, per verità, non ridondava in vantaggio di 
que popoli , i quali perdevano in efso una gran 
parte della libertà loro . Ma dall’ altra parte i no- 
velli dominatori , alquanto meno barbari de’con- 
quiftatori che erti avevano feacciati , lafciavàno , che 
gl’indiani fi governaflèro da loro medefimi, fenza 
obbligarli. a cangiare di legge, e di cortumt. 

Situarono, e diftribuirono le loro forze in 
maniera, che feppero tenere a freno i popoli, che 
la loro condotta aveva fui principio ad eflì conci- 
liati. Ad eccezione di Cochin, e Malacca', non eb- 
bero in altri luoghi del continente che de’ ban- 
cbi, e delle picciole fortezze. Stabilirono le loro 
uuppe, e magazzini nell’ifole di Giava, e di Cei- 
lan , donde le loro navi foftenevano l’ autorità loro , 

e proteggevano il loro commercio nel rimanente 
dell’ Indie, 

Querto era affai confiderabile , dopo che la 
rovina degli ftabilimenti Portoglieli aveva fatto paf- 
fare nelle loro mani le droghe . Una tal Porgente 
di ricchezze hà trovato uno fpaccio più, o meno 
ertefo fecondo le circoftanze de’ tempi: Attual- 
mente fi vendono ogni anno centocinquanta mila, 
libbre di garofana nelle Indie , e trecento cinquan- 
ta mila nell’ Europa al prezzo già fidò egualmente 

ne' 
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ne’ due Mondi a ragione di dieci franchi la libbra* 
Sebbene gii Olande fi non lo paghino che otto fol- 
di e qualche denaro , pure viene a coftar loro a 
quattro lire , e fei foldi per ragione delle fpefe , e 
de' credici perduti. L’India confuma cento mila lib- 
bre di noce mofcada, e l’Europa dugento cinquan- 
ta mila. Quella è pagata a ragione di due foldi 
e tré denari la libbra, e le fpefe necefiàrie la fanno 
afcendere a due lire e dieci foldi foltanto al dilà 
del Capo fuddetto , Tal differenza non ifpirerà giam- 
mai a yerim navigante 1’ idea di portarci le noci 
mofcade; perchè quelle che fi fpandono nell’ Alia 
fono magre , mancanti di olio , e facililfime a cor- 
romperfi . Dieci mila libbre di macis ballano per 
il provpdimento dell’ India , e centp mila per quel- 
lo dell’Europa. La libbra è pagata Tedici foldi e 
fei denari, ma colla , per ragione delle fpefe, cinque 
lire ed otto foldi ; ed è venduta dapper tutto do- 
dici lire e ledici foldi. Riguardo alla cannella, il 
confumo dell’ Europa non oltrepaflà le quattFocen- 
to mila libbre , e quello dell’ India non arriva a 
dugento mila , che fono fpedite quali tutte a Manil- 
la per l’America Spagnuola. La Compagnia la ven- 
de prefentemente dapper tutto a dieci lire e dieci 
foldi la libbra, febbene non viene a collari e dodici 
, foldi, La cannella, che eflà ricufa come troppo grof- 

folana. 
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folana, e perciò non prezza, ferve a trarne 1’ olio, 
del quale fc ne fanno prefenti a’ Sovrani Aliatici, 
che non lo comprerebbero; e fe ne vende tra noi 
circa a venti libbre a ragione di cinquanta , o fel- 
fannt lire l’ oncia . Il fuo odore è nel medefimo tem- 
po cosi penetrante , e piacevole , che l’ ufo ne di- 
verrebbe comune , e forfè generale , fe gli Olandeli 
non lo tcnedèro a cosi alto prezzo: riefcendo lo- 
ro di maggior vantaggio il vendere in natura quello 
genere di droga . 

Non finiremo un così importante articolo fen- 
za offèrvare , che a mifura che i guadagni della Com-. 
pagnia fono diminuiti, ella ha accrefciuto il prezzo 
delle droghe così nell’ Indie come nell’ Europa. 
Quello metodo, dannofo in fe fteflb , nulla ha, o 
almeno pochilfimo di nocivo per la vendita del garo- 
fano , e della noce mofcada , che non poteva in mo- 
do veruno venir rimpiazzata . Ma così non è avve- 
nuto della cannella . La falfa è follituita in molti 
mercati alla vera ; e la decadenza di quello ramo 
di commercio diviene fempre , e diverrà in apprefiò 
anche più fenfibile. 

La Compagnia non hà trafcurato alcun mezzo 
per confervarfi il commercio efclufivo del pepe , del 
quale per qualche tempo hà goduto . I fuoi sforzi 
non ottennero interamente il bramato effetto ; ma ef- 

fa 
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fà è riufcita almeno a mantenerli una gran fiiperiorit 
tà fopra i Tuoi concorrenti . Ne lpaccia tuttavia tra 
noi cinque millioni in pelo, e tre milhoni , e cinque 
cento mila nelf India. Fatto ^fattamente il conto, 
ella lo acquilla a trenta Tei lire il cento, e lo vende 
a noi a cento franchi , ed agli Afiatici dagli quaran- 
ta otto fino a’fettanta due, 

La maggior parte degli affari dell’ India dove- 
va naturalmente cadere nelle mani degli Olandefi, 
per ragione della vendita delle droghe . La necellkà 
di trafportarle gli ajutò ad appropriarli molti altri ra- 
mi di commercio . Col tempo pervennero ad impof- 
fefTarfi della navigazione dell’ Alia , come erano in 
poflèflò di quella dell’ Europa . Tennero in quella 
occupati un gran numero di battimenti , e di mari- 
nari , che fenza coftar nulla alla Compagnia , forma- 
vano la fua ficurezza. . r 

' ■ * ; 

Vantaggi così decifivi allontanarono per lungo 
tempo le nazioni, che avrebbero voluto dividerli 
il commercio dell’ India, o li fecero naufragare. 
L’Europa ricevè le produzioni di quelle ricche con. 
trade dalle mani degli Olandefi, i quali non prova- 
rono giammai nella loro patria gl’ incommodi , che 
dopo s’ introduflèro da per tutto negli altri luoghi”. 
Il Governo, ammaeftrato che l’ufo degli altri flati 
pon doveva, nè poteva fervergli di regola , permi- 
* fe 
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fe collantemente , che la Compagnia vendeflè libe- 
ramente , e fenza limitazione le Tue merci nella Me- 
tropoli. Quando quello corpo fù riabilito , le Pro- 
vincie-Unite non avevano nè manifatture, nè ma- 
terie neceflàrie per fabbricarne. Non era dunque 
allora un’ inconveniente , ma piuttollo una gran 
faviezza il permettere a’ Cittadini anzi lo impe- 
gnarli a vellirfi di tele , e di lloffe Indiane . I di- 
vedi generi d’ indullria , che la revocazione dell’ e- 
ditto di Nantes procacciò alla Repubblica , pote- 
vano farle nafeere il penderò di non provveder^ 
cosi lontano delle fue vellimenta ; ma la paldone, 
che avevano allora gli Europei per le mode della 
Francia, prefentando a’ travagli de’refugiati degli 
utili mezzi, non lafciò nafeere nemmeno l’idea di 
fcoflarfi dal primo coftume. Dacché il valore del- 
le manifatture , effetto neceflàrio dell’ abbondan- 
za del denaro, hà fatto decadere, ed hà ridotta 
la nazione ad un commercio di economia, i drap- 
pi dell’ Ada flimati furono piucchè mai fui ridefso, 
che folle un minore inconveniente l’arricchire gl’ In- 
diani che gl’ Ingled, o i Franced, la profperità 
de’ quali avrebbe accelerata la rovina di uno fla- 
to , che non fofliene la fua opulenza fe non per la 
cecità , le guerre, o l’indolenza delle altre potenze. 

Una così prudente condotta ha ritardata la 

deca- 
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decadenza della Compagnia; ma quella rivoluziona 
e pure finalmente accaduta , malgrado le leducenti 
fperanze di una fallace profpericà. I dettagli, che 
ne faremo, metteranno quella verità nel £10 lume . 

Si è veduto che la Compagnia non aveva fui 
principio die un fondo, non mai aumentato in ap- 
preso, di 12, 919 , 680 lire. Con quello così te- 
nue capitale ella follcnne la guerra concro gli Spa- 
gnuoli, ed i Portoglieli ne’ mari dell’ Indie: fece 
delie conquide fopra quelle allora affai bedicofe na- 
zioni , e fopru i popoli dell’ Alia , formidabili al- 
meno per la loro moltitudine : erede de’ magazzini: 
fabbricò delle Città: inalzò fortezze fenza nume- 
ro ; e ftabilì , o fodenne dapper tutto il fuo conir 
mercio colle armi alfe mano. Quelli prodigio!! dif- 
pendj , incominciati colla delia Compagnia-, continiKV- 
rono fino al 1664. epoca , nella quale tutti i fuoj 
acquidi erano' già fatti . In un sì lungo , e tempodofo 
periodo , le ripartizioni annuali arrivavano al ven- 
tuno, e tré quarti per cento * 

, La Compagnia, dopo quel tempo* non fu piò 
obbligata di fpedire nell’ Oriente una dotta die- 
tro all’altra per mantenere il dominio ia quell’ Ci- 
ccano , di metter in piedi continuamente delle ar- 
mate novelle per foggi ogire , 0 per tenere in freno 
i nemici : di prodigare il fangue , ed i tefori per 
^ : ' Uh, IL K idi- 
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Ifbtbilirfi ne’fuoi poiselfi, ma le fue operazioni fi 
ridufseroa quelle di un vivo, e vantaggiofo com- 
mercio ; cosi la fua rendila arrivò fino al 1728. 
ad un ventitré per cento all’ incirca. 

Quella poi è andata gradatamente abbacandoli 
al venti, al quindici, ed anche al meno per cento, 
c potrebbe che fia per abbafsarlì anche più . Bi- 
fiogna d/re sù qual fondamento fi appoggi quella 
nollra congettura . 

Si è dimollrato , che al faldo de’ conteggi del 
1751. il capitale della Compagnia non afcendeva 
nell’ Indie che a 71 ,000, 000 di lire: la flotta, che 
era incamminata all’ Europa , collava 19 , 200 , 000; 
ed i vafcelli fpediti per l’India 3,o©o,ooo. Se ne 
doveano alle Indie 14,000,000; e 22,400,000 
all’ Europa,* talché il fuo fondo, fenza compren- 
dervi le fortificazioni, non oltrepafsava i 56, 800, 
000 lire. 

In quella fomma, per quanto debole eflà folle, 
ìion v’ erano che 23 , 400, 000 lire in buoni effetti 
mercantili, vale a dire , in denaro contante , merci, 
e crediti ficuri. Il dippiù confilleva in altri cre- 
diti, per il valore di tré millioni affatto difperad,e di 
6 , 600, 000 molto equivoci: per 8, 000, 000 in 
prowifioni da bocca, e bevande: per 1, 400, 000 
in cannoni di bronzo : per 500, 000 in altri canno- 
ni 
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ni di ferro , in palle da cannone , e da mofchetto : 
per 1 , 800 , 000 in mofchecti , e munizioni da guer- 
ra: per aoo, 000 in argenterìe: per 300, ooe in 
.ifchiavi: per 200, 000 in beftiami, e cavalli; e 
per 11 , 200 , 000 in mercatante fpedite a Batavia 
: da divertì paefi dell’ India. 

Reila d’efaminare qual lucro la Compagnia fpe- 
ri di ricavare da capitali sì deboli. I Tuoi guadagni, 
.per quanto può rilevarli , afcendono annualmente a 
2 5 > 4 °°> 000 lire; ma le fue ipeie ordinarie a 18, 
, 6°°* » °oo j e le fue rendite , fupponendole d’ un 
25 per cento, a 3,330. 000; confeguen temente 
non le rollano che 470, 000 lire per riparare alle 
guerre, agl'incendj de’ magazzini , alle perdite delle 
navi , ed a tante altre difgrazie , che la prudenza 
umana non può nè prevedere, nè evitare. 

Quella Umazione lèmbrar deve così poco ve- 
rifimile a chi non vede le cofe fe non da lontano, 
che noi non avremmo ofato rellare refponfabili del- 
ja verità , fe non avelfimo fotto gli occhi il carteg- 
gio del Generale Model (a) colla direzione. Que- 
Jo prudente, ed abile amminiltertore riguarda la 

K 2 . . r Com« 

(<0 Quello abile mercante , e forfè il piU abile che fo 
mai (lato nell* Indie, fà afccndere a foli feiceiftoinila fiori- 
ini quello , che noi riduciamo a dugentò cinquanta mila; e 
nondimeno è accufato da’ fuoi Superiori d’ efagerazicfce . 
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Compagnia come un corpo fpofiàto , il quale fi Po* 
ftenga per mezzo di cordiali. Ella, fecondo le fue 
el^refiìoni , può paragonarli ad una nave , che va 
ad affondarli , ed il di cui naufragio non è ritarda* 

: to fe non dalla tromba . 

Quella difperata Umazione, che ridurrà la 
Compagnia a fcemare, alla prima difgrazia che le 
fopraverrà, i fuoi capitali, a a diminuire ancora 
le fue entrate , hà dovuto dipendere da cagioni , e 
da cagioni anche grandi . La più fenfibile d’ogn’al* 
' tra è (lato quel gran numero di picciole guerre, 
che Recedute fi fono f una all’ altra fenza inter- 
rompimento , 

G- .^1 

C_A P 1 T O L O XXII. 

Ragioni della decadenza della Compagnia. 

E Ra appena ceftato negli abitanti delle Moluc* 
che lo ftupore , cagionato dalle vittorie degli 
Olande!? fopra un popolo riguardato per V addietro 
come invincibile^ che elfi moltraronfi intolleranti 
* del giogo . La Compagnia , che temeva le confo* 
gQenze di quello difgulto , mofse guerra al Rè dì 
*'■ ‘ Ter* 
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Ternate pcf obbligarlo a confentire , che fofse eftir- 
pato dapper tutto , eccettuato che in Amboina , il 
garofano . Gi’ Ifolani di Banda furono tutti efter- 
minatì -, perchè non volevano fogge ttarfi alla fehia- 
Vitù. Maeaflàr, che volle difendere i loro intereffi» 
tenne per lungo tempo occupate delle forze affai 
cettfiderabili . La perdita della F ormofa fi trafiè die- 
tro la rovina de’ banchi di Tonkin, e di Siam. Bi- 
fognò ricorrere alle armi per foftenerc il commer- 
cio efcluGvo di Suitìatra » Malacca Ili affediata * il fuo 
territorio devafiato, e la fila navigazione da’ cor- 
fari impedita. Nagapatan foffrì un doppio attacco. 
Cochin ebbe a far fronte agli sforzi del Rè di Ca- 
licut, e di Travancor. Le turbolenze furono quali 
continue in Ceilan ; continue furono altresì *ed m* 
cora più vive in Giava , dove non fi avrà mai una 
jflabile pace* fe non fi dà un prezzo ragionevole 
felle derrate, che vi lì efigono. Vi furono delle ride 
fanguinofe con una nazione Europea , la potenza 
della quale và tutto giorno aumentandofi nelle In- 
die , ed il di CUi carattere non è quello della mo- 
. « _• 

derazione. Tutte quefie guerre riefeirono , rovinofe . 
e più rovinofe di quello che dovevano eflerìo : pe- 
rocché coloro, che avevano la cura di regolarle, 
Hon cercavano che V occafione d’arricchirfi» 

A quelle ftrepicofe dfilètvzioni vennero d ietro 

in 
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ivi molti luoghi delle venazioni odiofe . Le prova- 
rono il Giappone» la Cina » Camboge, Arrakcn , 
il Gange , Achem , il Coromandel , Suratte , la Per- 
da , BafTora, Moka, ed anche altri luoghi * Nella 
maggior parte delle contrade dell’ India i defpoti 
preferir fogliono le fcorrerie al commercio , non co- 
nofcendo altro dritto che quello del più forte, a 
cui tuttocciò , eh’ è podìbilc fembra efser giullo. 

I profitti, che la Compagnia ricavava ne' luo- 
ghi dove il fuo commercio non era turbato , co- 
prirono per lungo tempo le perdite, che la tiran-K 
nVa, o ì’ anarchìa cagionava negli altri luoghi. Le 
nazioni Europee le fecero perdere quello indenniz- 
zamento . La loro concorrenza la ridufse a comprare 
a prezzo più caro, ed a vendere a più balso prez- 
zo . Forfè i fuoi naturali vantaggi potevano metterla 
iti illato di follenere quelle difgrazie, fei fuoi rivali 
nòn avefièro prefoil partito d’abbandonare ai nego- 
zianti particolari il commercio dell’ India nell’ India. 
Sotto quella efpreflìone bi fogna intendere le operazio- 
ni neceffàrie per trafportare le mercatanzie dall’ una 
all’ altra contrada dell’ Alla per efempio , dalla Ci- 
na, da Béngala, da Suratte, nelle Filippine, nella 
Perda, e nell’ Arabia . Per mezzo di quella così 
regolata circolazione , e per via de’ varj e molti- 
plicati cambj gli Olandcfi acquillavano Tempre per 
• nulla, 
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Bulla , o quafi per nulla i ricchi carichi, che traf- 
portavano ne’noftri climi. L’ attività, l’ economìa, 
l’intelligenza de’ mercanti liberi (cacciarono la Com- 
pagnia da tutte le fcale, dove era favorita egual- 
mente. La fua bandiera appena compariva nelle 
fpiaggie, dove vedevanfi fette, o otto battimenti 
Inglefi . 

Quella rivoluzione che le mottrava così chia- 
ramente la ttrada , che ella doveva tenere , non ba- 
llò ad illuminarla intorno ad un’ufo, che cagionava 
la rovina del fuo commercio . Aveva ella adottato 
il cottume di portare tutte le mercanzìe dell’ India , 
e dell’Europa in Batavia, d’onde poi le Ipargeva nei 
differenti banchi, dove fapeva eflèrne vantaggiofa la 
vendita . Tal cottume portava feco delle fpelè , ed 
una perdia di tempo, di cui i guadagni eccedivi 
non lafciavano vedere gl’ inconvenienti. Quando le 
altre nazioni incominciarono ad efercirare una na- 
vigazione direta, divenne peretta indifpenfabile l’ ab- 
bandonare un fiftema , eh’ era in fe fteflò dannofo,e 
che le circollanze rendevano infoftenibile. La forza 
deH’afluefàzione tuttavia prevalfe; ed il timore, che 
i fuoi impiegati non abufaflèro di quello cangiamen- 
to, trattenne, come fi dice, la Compagnia di abbrac- 
ciare un fiftema , che qualunque circottanza dimo- 
ftrava dover’ edere ornai oeceflàrio. 

• Quello 
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Quello motivo non fu veri firn ilmente che un 
protetto, il quale ferviva di velo ad alcuni interefll 
particolari . L’ infedekà dei Commiflàrj era piucchè 
tollerata. I primi avuta avevano, almeno per la mag- 
gior parte, un’ efatta condotta. Erano etti regolati 
dagli Ammiragli , che (correvano tutti i banchi, che 
godevano di un’attoluto potere nell’ India, e che al- 
la fine di ciafcun viaggio rendevano conto della lo- 
ro amminittrazione nell’ Europa. Dopocchc il go- 
verno divenne fedentario , gli agenti , fopra dei 
quali era meno invigilato, firilafciarono , abbando- 
nandoli a quella fpecie di mollezza, di cui ne’ paeil 
caldi fi prende con fomma facilità il coftume . Fù 
neceflàrio moltiplicarne il numero ; e nettiino pensò 
a rimediare fedamente ad un dilòrdine, che fonimi* 
nittrava alle perfone potenti la faciliti d’impiegare 
tutte le loro creature. Quelle pattavano nell* Alia 
cól penfiero di fare affai pretto una confiderabil 
fortuna. Il commercio era ad etti vietato. I falarj non 
ballavano al loro mantenimento. Tutte le ttrade one- 
tte d’arricchirfi erano loro chiufe. Bifognava ricor- 
rere alle malverfazioni . La Compagnia Ih in tutti 
i fuoi negozj ingannata da’ fuoi fletti minittri nulla 
intereflàti nella fua profperith . Gli eccellivi difor- 
dini fecero imaginare 1’ efpediente di concedere 
fopra quanto folfe venduto , e comprato una gratifi- 
V - -ir 
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cazìonc del cinque per cento da dividerli tra tutti 
gl’ impiegati a proporzione de’ loro gradi. Furono 
perciò obbligati a giurare , che il loro conteggio fa- 
rebbe fedele. Quefto metodo non durò che cinque 
anni, eflèndefi conofciuto , che la corruttela non di- 
minuiva. Fù foppreflà la gratificazione, ed il giura- 
mento. Dopo quell’ epoca gli amminifiratori pofero 
alla loro indultria il prezzo, che ad elfi l’ avidità 
loro dettava » 

Il contagio, che aveva fui principio infettali 
i banchi fìibalcerni , s’ introduflè a poco a poco 
negli fiabiiimenti principali , c col tempo ancora 
in Batavìa. Si era veduta fui principio una fempli- 
cità così grande, che i membri del governo, vedi- 
ti ordinariamente come (empiici marinari , non lì 
mettevano addoflò abiti decenti che nel luogo 
Beffo delle loro affcmblee. Quella modeflia andava 
accompagnata da una probità così notabile, che 
prima del 1650. nefTun particolare fatta aveva uni 
confiderabil fortuna . Ma tale inudito prodigio di vir- 
tù non poteva durare . Si fono vedute delle Re- 
publiche guerriere vincere, e conquiflare perla lo- 
ro patria, e portare nel publico teforo le fpoglie 
delle nazioni; ma non fi vedranno giammai i Cit- 
tadini d’una Republica commerciante ammaliare pat 
un corpo particolare defio fiato ricchezze, dalle 

quali 
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quali elfi non ritraggano nè gloria , nè profitto . Vau- 
flerità de’ principj Republicani dovectc cedere all* 
efempio dei popoli Afiatici. Il rilafciamento fù più 
fenfibile nel luogo principale della colonia, dove 
le materie del Juflb giungendo da tutte le parti , 
l’ aria di magnificenza , filila quale fu creduto do- 
vere dabilire l’ amminiflrazionc , ifpirò il gudo per 
le cofe di molta comparfa. Quello gullo depravò i 
codumi ; e la depravazione dei coflumi refe eguali 
tutti i mezzi d’ accumulare ricchezze . II difprezzo 
ancora della decenza fu portato cosi oltre , che uti 
Govemadore generale, convinto d’avere Taccheg- 
giate le finanze oltre ogni eccedo, non ebbe timo- 
redi giudicare il Tuo procedere , modrando un pie- 
no potere a lui accordato, e fottoferitto dalla Com- 
pagnia. 

Come fi farebbe potuto rimediare alla con- 
dotta degli Amminidratori, de’qirali non s'era pre- 
veduto il difordine nel principio della Republica, in 
tempo che i codumi erano puri, e frugali? Negli 
flabilimenti Olandefi le leggi erano date fatte per 
uomini virtuofi ; vi bifognavano altre leggi per al- 
tri codumi. 

. Il difordine avrebbe potuto foffogard nel fuo na- 
scimento , fè elfo non fi fodè egualmente avanzata 
nell’Europa, e nell’ Alia, Ma ficcome un fiume, 

che. 
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che hà già rotti gli argini , avvolge più Alligo di' 
quel che ingroffi le acque ; così i vizj nati dalle 
ricchezze crefcono anche più delle ricchezze me- 
defime .Le cariche di direttore, appoggiare fui prin- 
cipio ad abili negozianti , vennero a cadere colf 
andar del tempo nelle cafe potenti , dove fi perpe- 
tuarono infieme colle Magiftrarure , che ve l’ave- 
vano fatte entrare. Quefte famiglie, occupate negli 
oggetti politici , c nelle cure del governo , non guar- 
darono negl' impieghi , da elle frappati alla Com- 
pagnia, che gli emolumenti confìderabili , e la fa- 
cilità d’aflìcurare lo flato de’ loro congiunti; ed al- 
cune anche l’ abufo, che far potevano, del loro 
credito. Le particolarità, le difeuflìoni , le opera- 
zioni più importanti del commercio furono abban- 
donate ad un Segretario , il quale, fotto il nome fpe- 
ciofo d’ Avvocato , divenne il centro di tutti gli af- 
fari. Alcuni Amminiftratori , i quali non fi aduna- 
vano che due volte l'anno , nella primavera, e nell’ 
autunno, all’ arrivo, ed alla partenza delle flotte* 
perderono 1* ufo, ed il filo d’un travaglio ,. che ri* 
chiede un’ attenzione continua ; talché furono obbli- 
gati d’ accordale un’ intera confidenza ad un’uomo 
incaricato per meftiere di fare gli e (trattici tutti *> 
difpacci provenienti dall’ India , e di regolane fe rif- 
pofte , che dovevano darli . Quella guida , talvolta po^ 
* . . •' co 
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co illuminata , fovente corrotta , Tempre pericoloni * 
conduflè coloro , eh’ clTa governava nc’ precipizi 5 
<|ove li lafciò piombare . 

' Lo fpirito del commercio è uno fpirito d’ iti* 
tereflè, e rinterefTe produce Tempre delle divifioiii« 
Ogni Camera aver volle i Tuoi cantieri , i Tuoi ar- 
renali , i Tuoi magazzini per le navi , che dovevano 
da eflà Tpedirfi ; ed una così vizioTa condotta molti* 
plicò gl’impieghi, ed incoraggi le infedeltà. 

Non vi fu Dipartimento , che non fi facefle una 
legge di provedere , come ne aveva il dritto , le 
mercanzie proporzionate a’ Tuoi armamenti. Quella 
non erano egualmente proprie per il loro delfino; tal* 
chè o Tettavano invendute, o fi vendevano aliai male* 
Sì fatte circottanze richiefero dei ttraordinarj 
foccorfì ; e quella vanità puerile , che tenie di fcuo* 
prirfi debole nel palefare i Tuoi bifogni , non per* 
miTe che fi chiedeflòro le neceflàrie preftanze nel l’O- 
landa, dove l’ in torcile non afeendeva che al tre per 1 
cento; ma furono ordinate tali prettanze talora in 
Batavia, dove celiavano il Tei ; e più fpelìò ancori 
in Bengala , e nella cotta del Coromandel , dove 
cottavano il nove , e qualche volta anche più . Gli 
abufi, in fottanza, fi moltiplicarono da tutte le parti* 
Gli Stati Generali , incaricati d’efaminare 

♦gni tre anni la Umazione della Compagnia , e d’af* 

fi cu* 
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Ccurarfi , eh’ eflà fi mantenga ne’ limiti del Tuo pri- 
vilegio, che faccia giufiizia agl’ intereflàti , e ch’e- 
ferciti il fuo commercio in una maniera non pregiu- 
diziale alla Republica, avrebbero potuto, e dovuto 
arrefiarne il difordine; ma, qualunque fiata ne folio 
al cagione, eflì ncyi l’hanno fatto giammai. Que- 
lla condotta ha tirata loro addotto la vergogna di 
vedere gli azionari riunirli per conferire all’ ultimo 
iScatolder la direzione fuprema degli affari nell’Eu- 
ropa, e nelle Indie, fenza prevedere il pericolo, 
che poteva rifultare dall’ influenza d’ un Capo per- 
. petuo dello fiato fopra un corpo ricco , e poten- 
te. Ciò non oftantc in quell’ epoca il prodotto di- 
- venne maggiore , ed il prezzo delle azioni più con- 
fiderabile , Una morte immatura fece mettere in di- 
menticanza il piano di riforma, ch’era fiato ordina- 
to. La necefiìtà lo farà ripigliare, ma certamente 
. con delle favie precauzioni riguardo all’ abufo della 
Potenza, a cui s e creduto di dovere ricorrere» 
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CAPITOLO XXIII. 


Mezzi che rejìano alla Compagnia per ri - 
flabiltre i Juo't affari . 

S * Incomincerà dal perfuaderfi , che il governo 
della Compagnia è troppo complicato nell’Eu- 
ropa medclìma. Una direzione divifa fra tante Ca- 
mere , cd Amminiftratori , deve neceflariamente pro- 
durre innumerabiii inconvenienti. Non è poffibile, 
che regni per tutto lo fteflò fpirìto, e che le ope- 
razioni non rifentano de’ fini opporti di coloro , 
che le regolano ne’ luoghi diverfi fenza correlazio- 
ne, e dipendenza veruna. L’unità, tanto neceflària 
.nelle arti, è preziofa egualmente negli affari. Inva- 
no fi opporrebbe, eflèr cofa importante a tutti gli 
ftati Democratici, che le ricchezze vi fiano divife, 
e che nella fortuna de’ Cittadini vi corra la più efat- 
ta eguaglianza poflìbile . Tale maffima , vera in fe 
rteflà, non potrebbe applicarfi ad una Republica, 
che non hà territorio , ed è fortenuta dal folo com- 
mercio . Bifognerà dunque fottomcttere ad una fola 
ifpezione tutte le compre , e vendite , e riunirle nel 

, mede- 
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medeGmo porto. L’economìa farà il minore van- 
taggio , che la Compagnia ritrarrà da tal cangia- 
mento. 

Da quello centro , in cui i lumi tutti fono rac- 
colti, fi andrà a cercare, ed a combattere i difor- 
dini fino ne’ fondi deli’AGa. Il regolamento, dagli 
Olandefi tenuto coi Principi Indiani, i quali ac- 
cordarono, coltrerei dalla forza, un commercio 
efclufivo, farà uno de’ primi abufi, che fi prefen- 
teranno. E’ già lunghillìmo tempo, eh’ elfi fono 
trattati con una infultante alterigia , che fi vuole pe- 
netrare ne’milìeri del loro governo, che fi cerca 
di tenerli in difeordie co’ loro vicini, che fi fo- 
menta la divifione tra’ loro fudditi, che fi inoltra 
di loro una diffidenza piena d’animoficà, che fi ob- 
bligano a facrificj da elfi non promplfi, e che fi 
privano de’ vantaggi, che loro afficurano le capito- 
lazioni . Tutti quelli atti d’ una intollerabile tirannìa 
cagionano delle frequenti diflenzioni, le quali tal- 
volta degenerano ancora in oltilità. Per riltabilire 
un* armonia , che ogni giorno diviene più necellà- 
ria, e più difficile, bifogna impiegare degli Agenti, 
A quali allo fpirito della moderazione fappiano ac- 
coppiare la cognizione degl’ interelfi , degli ufi, del- 
la lingua, della Religione, e de* coltùrni di quelle 
«azioni. Può darli, che la Compagnia non abbia 

attual- 
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attualmente tali linimenti, ma bifogna, che effo 
li formi. Potrebbe forfè anche trovante ne’ capi de* 
banchi, che tutte le circollaiize inoltrano di do- 
verli abbandonare . 

I negozianti dì qualunque nazione , dotaci 
dalla natura dello /pirico d’ oflèmzione , conven- 
gono unaniraamente , che gli Oìandefi abbiano fo- 
verchkimente moltiplicati i loro llabilimenti nell’ In- 
dici e che fe fi follerò contentati d’ averne un mi- 
nor numero, diminuite avrebbero le fpefe fenza 
nulla togliere all’eltenfione de’ loro affari. Non è 
poffibile , che la Compagnia non lappìa ciocché co- 
si generalmente è conofciuto . Può fupporfi , che 
fiali determinata a confervare i banchi, che le rie- 
feono gravofi , unicamente per non dar fofpetto di 
non poter foftenerli. Quello debole rifleffo non le 
farà piò di remora. Tutta la fua attenzione deve ri- 
durfi nel ben dillinguere ciocche le convenga dì 
riformare , ciocché le fia utile di mantenere . Hà ella 
fotto degli occhi una ferie di fatti , e d’ efperienze- 
che non la lafceranno ingannarli intorno ad una di- 
fpofizione di tanta importanza. 

Ne’ banchi fubaltemi, che gl’ internili del fuo 
commercio la determineranno a confervare, farà ef- 
fa abbattere le. inutili fortificazioni, fopprimcTà i 
Configli ftabiliti più per fallo che per neceffità* e 
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renderà il numero de’ Tuoi impieghi proporzionato 
all’ eftenfione degli affari . Toffocchè la Compagnia 
fi ricorderà di que’ tempi felici, ne’ quali due, o 
tre Agenti, feelti dalla prudenza , le fpetjivano det 
carichi infinitamente più- confiderabili di quelli che 
le fono arrivati di poi: e ne’ quali ella otteneva dalle 
fue mercanzie de'lucri immenfi, perduti coll' andar del 
tempo nelle mani de’ fiioi numerofi Miniflri, , non 
bilancerà di ripigliare le antiche fue njafiime, e 
di preferire una femplicità che 1’ arricchiva, ad un 
vano fplendore che la fià rovinando. Di, quello 
difordine fu cagione effà ftefii . Ogni Europeo fif- 
fato nelle fue colonie, fe non fi attaccava al fuo 
fervigio , viveva nelV obbrobrio . Furono impiegati 
i mezzi tutti, e di qualunque fpecie perda?; fine a 
quello fiato infoffribi le d’umiliazione , I capi fi Ig- 
Iciarono corrompere , e gl’ impieghi s'andarono mol- 
tiplicando fenza ragionf?,o mifura. Tofiocchè farà 
dillrutto un pregiudizio ingioilo, c funello fotto 
qualunque afpctto elfo fi guardi , la riforma da, noi 
indicata riufeirìi molto facile. 

Quella fi r (tabilirà con, maggior difficoltà nello 
colonie più importanti, dove gli agenti della Com- 
pagnia formano un corpo più numerofo, più accre^ 
ditato , proporzionatamente più ricco , e per con- 
ftguenza meno difpollo a rientrare- nell’ ordine . BL- 
Lib, II. L 
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fognerà nondimeno ricondurvelo ; perciocché gli ufi 
introdotti, o lafciati ftab lirfi , cagioneranno neceflà- 
tiamente col tempo l’ intera rovina degl’intereflì da 
loro regolati. Sarebbe difficile il rinvenire altrove un 
diford ine eguale a quello, che regna nelle botteghe, 
magazzini , cantieri , ed arfenali di Batavia , e degli 
altri fiabilimenti di qualche importanza. Le malvag- 
gie procedure de’ capi , e de’ loro fubaltemi fono 
così manifefie , che per confezione degli fpiriti più 
moderati , fi guadagnarebbero almeno due terzi, fe 
gli edilìzi, i travagli, ed i ripari, che fi vanno fa- 
cendo, fodero dati ad imprefa. 

Tali difpofizioni ne prederebbero delle altre 
ancora più confiderabili . La Compagnia «abili nel 
fuo principio alcune regole fiZe, e precife, dalle 
quali non era permeilo di allontanarfi giammai per 
qualunque ragione, o cafo che folle potuto darli. 
I fuoi impiegati erano pure macchine , delle quali 
elìà aveva regolati prima i più leggieri movimenti . 
Quello regolamento afloluto, ed univerfale le par- 
ve neceZario per correggere quanto vi era di vi- 
ziofo nella feelta de’ fuoi agenti, tratti la maggior 
parte dalla plebe, e privi ordinariamentejìi quella 
diligente educazione , che fviluppa le idee . Elfi 
fiellà non fi faceva lecito di pro|lorre il minimo 
cangiamento , riconofcendo da quella uniformità in- 
variabile 


Digitized by Google 


/ 


fi Politica. 1Ó3 

variabile il buon’efito delle Tue intraprefe. Alcune 
molto frequenti fventure , nate da quello (Ulema, 
non la perfuafero ad abbandonarlo ; e fi móflrò 
Tempre collantemente fedele al primo fuo piano. 
Non erano già principj di rifleltìone , ma un’ ufo 
cieco quello , che la guidava . Oggigiorno che noh 
può commettere impunemente degli errori , conviene 
che ritorni al fuo antico collume . E'neceflàrio che 
(lanca di lottare con fuo dffvafìtaggio contro i ne- 
goziatiti liberi delle altre nazioni, fi determini ad 
abbandonare il commercio dell’ India néll' Indfe me- 
«jefima a’ particolari. Quella felice novità renderà le 
fue Colonie più ricche , e più forti; ed eflà ricave- 
rà più profitto da’ dritti che fi pagheranno nfe’ Tuoi 
banchi , di quel che dalle languide, Operazióni Ài 
un commercio fpirante . Tutto , fino ìe navi Che la 

vecchiezza non permette che fi fpedifcàno nell’Eu- 

< * . . . 

ropa, deve rivolgere a fuo vantaggio.! navigatori, 
fifsati ne’fuoi llabilimenti , faranno troppo Felici di 
poterfene fervire in que’ mari pacifici . 

La Compagnia dovrebbe forfè portare anche 
più oltre la fua riforma,. Non le converrebbe cede- 
re a’ particolari il commèrcio delle cde dellinate per 
l’Europa? Quelli , che fono informati delle fue ope- 
razioni , fanno pur troppo , che la medefima non 
lucra più del trenta per cento sù quello genere yip 

L 2 quale ’ 
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• quale gli colla tempre a carilìimo prezzo da’ fuor 
Agenti , febbenc fia comprato col fuo denaro . De- 
ducendofi poi da quello lucro le avarie , l' into 
rcilè de’ luoi capitali, i llipcndj de’ Coipmifsarj , ed 
i rifchi di mare , fi troverà , che eflo riducefi quali 
a nulla. Un dazio del venti per cento, che i mer- 
canti liberi pagherebbero aliai volontieri, non fareb- 
be di maggior vantaggio alla Compagnia? 

Sciolta allora dalle cure, e legami ne' quali la 
tiene quello genere di commercio , efsa aprirebbe 
il fuo porto di Batavia a tutte le nazioni . Quelle 
vi caricherebbero le mercanzie venute dall’Euro- 
pa, le derrate, clic la Compagnia ottiene a bafsò 
prezzo da' Principi Indiani, co' quali h'a detrattati 
efel tifivi , e le droghe defluiate per tutte le ficaie 
deìl’Afia, dove necelTariamente anche fic n’ aumen- 
terebbe il confinino, Si vedrebbe oltrcccio ben coni” 
pctifiata del fiacrifizio, che farebbe alla libertà ge- 
nerale del commercio, colla vendita fìcura, facile, 
c vantaggiosi delle droghe nell’ Europa . Un cosi 
fgmplice governo farebbe d’argine necpfiàriamente 
alla corruttela; ed il buon’ ordtne fi vedrebbe lla- 
bijito con molta fermezza per mantenerli con pie* 
ciole attenzioni . 

La nécefifità di fare le dilpofizioui interne, da 
noi propolle, è altrettanto piti prcfsantc , quanto la 

Coni- 
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Compagnia è continuamente minacciata di perdere 
3a bafe della fifa potenza , cioè , di vederli rapire il 
commercio delle droghe.' 

Paisà per cola lìcura , che più non fi trovi 
la pianta del garofauo che in Amboina . Quello e 
un’ errore : prima che gli Olande!! fi fofsero impa- 
droniti delle Molucche , così propriamente dette, 
tutte le ifole di quell’ Arcipelago erano coperte del- 
le piante (addette . Furono fvelte;e fi continui di 
fpedirvi ogni anno due fcialuppe , cariche cialcuna 
di dodici foldati , i quali non hanno àltra incom- 
benza che di troncarne i nuovi rampólli, ove df 
bel nuovo germoglino. Ma lenza qui trattenerli a 
fcruttinare la viltà’ di quell’ avarizia , che contraila 
colla prodigalità della natura , malgrado la grarid’at- 
tivita di quei diftruttori , elfi non pofsono efeguire 
le loro commilliotn che lidia riviera . Trecento uo- 

t t ‘ - \ • ■ , 4 « f • % r , >r *■'*• . • y 

mini, occupati continuamente a feorrere le forefie , 
non ballerebbero ad adempire sì fatta incombenza 
in tutta la fua eflenfione . La terra, ribelle alle ma- 
ni che la devafiano, par che li olìinì còrftra la mal- 

* i , ■ . • • . - < * , rr . . X 

vagita degli uomini. Il garofanò rinafee fotto il fer- 
ro ché lo eftirpa , e delude là durezza degli Olah 
aefi , nemici di tuttòcciò , che non fi produce per 
loro fólo vantaggiò . Gl’ Inglefi , llabiliti in Sumatra, 
inviarono alcuni anni addietro alla loro Metropoli* 

del 
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del garofano dato ad elfi dagli abitanti di Bali, chi 
raccolto io avevano appunto in que’ luoghi, dove 
fi pretende , che più non efifta . 

La pianta della noce mofcada non è concen- 
tra^ in Banda. Crefce nella nuova Guinea, e nel- 
le ifole polle sù quelle riviere. I Maléfi, che foli 
hanno qualche corri (pondenza con quelle feroci 
nazioni , hanno trafportato il fuo frutto in Batavia. 
Le precauzióni , prefe per tenere nafcolto quello av- 
venimento, non fono lervite che a maggiormente 
autenticarlo; e la fua certezza è appoggiata a tante 
tellinionianze* che non è podlbile dubitarne . 

Ma quando fi mettefièro in dubbio fatti cosi 
ficuri : quando fi credeflè per collume, o per re- 
lazione , che gii Spagnuoli delle Filippine , i quali 
hanno un si grande interefle* e facilità nel procac- 
ciarli il garofano, e la noce mofcada* non liana 
mai per efcire dalla loro indolenza; bifognerà pure 
che lémpre fi confelfi efiere accaduto in mari così 
lontani un’ avvenimento degno di una feria atten? 
zione. Gl’ Inglefi hanno fcoperto lo llretto di 
Lombok; e quella fcopertagli hà condotti aSaffara* 
limata tra la novella Guinea, e ìe Molucche , nella 
qual’ìlbla, avendo trovatala llefla latitudine, lo 
lìelTo terreno, e lo fiefio clima che in quella, dove 

produconfi le droghe, vi hanno fidato uno fiabili- 
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mento. Potrà crederli, che quell’ attiva , e collan- 
te nazione fia per perdere 1* unico oggetto , che 
ella polla eflèrfi propollo,- e che fia per lafciarfi 
refpingere dagli ollacoli , che le fi opporranno ? Se 
la Compagnia conofceflè cosi male il carattere dei 
fuoi rivali , la fua fituazione latterebbe d’ edere equi- 
voca, ma diverrebbe di fperata. 

Oltre quella guerra d’induftria, gli Olande!! 
devono temerne un'altra meno lenta, e più diftrut- 
trice. Tutto, ma lpecialmente la maniera, con cut 
elfi ordinano le loro forze marittime, e terrellri, 
incoraggir deve i loro avverfarj ad attaccarli. 

La Compagnia hà un fondo di circa cento 
navigli, da fei cento a mille botti; e ne fpedifce 
ógn’anno dall’Europa vent’otto,o trenta, dove ne 
torna fempre qualcuna meno . Quelli , che non 
fono in iflato di ritornarvi, navigano nell’ India, do- 
ve la tranquillità de’ mari, toltine quelli del Giap- 
pone , non richiede battimenti molto forti . Quando 
fi gode d’ una calma ficura, i navigli fi mettono fe- 
paratamente in viaggio ; ma per tornare all’ indietro , 
eflì formano fempre al capo due flotte , che ven- 
gono perla ftrada delle Orcadi, dove due navi della 
Republica Hanno afpettandoli per ifcortarli fino, 
nell’ Olanda . Fù fcelta ne’ tempi di guerra que- 
ll^ obliqua ftrada per evitare gl’incontri- de’ legni 

nemi- 
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nemici; e s’è continuato a praticarla in tempo dì 
pace per impedire il contrabando . Non pareva co- 
fa tanto facile f impegnare gli equipaggi , che ufei- 
vano da un clima ardente , 'd’andare incontro ai 
^eli del Nord • ma una gratificazione di due meli 
fuperò tale difficoltà. L’ufo di darla prevalfc quan- 
do ancora i venti contrarj fpingono le onde nel 
marc-Brktanico . I Direttori della camera d’Am- 
flerdam , che tentarono una volta foltanto di fop- 
primcrla, furono in pericolo d’dTcrc bruciati dal 
popolo, il quale, al pari di tutta la nazione, di (ap- 
prova il difpotifmo della Compagnia , nò fà che la- 
gnarfi del fuo privilegio efclufivo. La marina della 
Compagnia mcdcfima è comandata da Uffiziali , i 
quali hanno tutti incominciato dall’efercitare il me-' 
lticro di marinaro, o quello di mozzo di nave. So- 
no ellì piloti, fono lavoranti, ma non hanno la mi_ 
nima idea dell’ evoluzioni navali . Dall’ altra parte 
i vizj dell’ educazione non lafciano loro nè conce- 
pire l’ amor della gloria , nè ifpirarla a quella fpe- 
cie d’uomini, eh’ è ad eflì foggetta. 

Là maniera, con cui fi arruolano le truppe 
di terra, è ancora peggiore. Per verità i difertoti di 
tutte le nazioni dell’Europa aver dovrebbero dell' in-' 
trepidezza ; ma effi fono cosi male nutriti , vefiiti sì 
male , tanto affaticati dal fervizio , che non hanno 

alcu- 
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alcuna volontà. Gli Uffiziali, efciri per la maggiot 
parte da qualche vile profeffìone, in cui hanno gua- 
dagnato con che comprarli qualche grado , non fo- 
no proprj a comunicare agli altri lo Ipiriro militare • 
Il difprezzo , che un popolo commerciante dimoftra 
verfo gli uomini facrificati per profeffìone ad una 
forzata povertà , accoppiato all’ avverinone , eh’ elfo 
hà per la guerra, finifee d’ avvilirli , e di feoraggir- 
li . A tutte quelle cagioni di rilaffitezza , di debo- 
lezza, e d’indifciplinatezza , fe ne può aggiungere 
un’altra comune a’ due fervigj di terra, e di mare. 

Non lì pratica forfè in tutti i governi più 
fchiavì una maniera dì procurarfi i marinari, ed i 
foldati meno ónefta , e più viziolà di quella , che la 
Compagnia hà mefla in uno, è già molto tempo.. 
I fuoi agenti , chiamati dal popolo Mercanti d' ani- 
me , attivi egualmente e nel territorio, fe fuori dei 
confini della Republìca, vanno in traccia di gente 
credula, che pollano perfuaderc ad imbarcarli per 
le Indie colla fperanza di fare una rapida, e con. 
fiderabile fortuna. Coloro, che fi lafciano allettare 
da quello apparato, rimangono arruolati, e ricevo- 
no due meli di falariò, che lafciano tèmpre al loro 
feduttore. Fanno anche un’ obbligo di trecento lire 
a profitto dell’ ingaggiatore , incaricato , mercè tale 
difpofi^ione , di provvederli di qualche vellimento , 

che 
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che può valere la decima parte della forama acce»-' 
nata . Il debito refe verificato per mezzo d’ un bi- 
glietto della Compagnia , nè fi eftingue che nel 
cafo, in cui i debitori vivano tanto per poterlo redi- 
mere col loro foldo. 

Una Società, che fi foftiene , malgrado quello’ 
difprezzo per la profelfione militare , e con foldati 
così depravati ,- reca fondamento per giudicare 
de’ progredì , che l’arte della mercatura hà fatti in 
quelli ultimi fecoli . E’ bifognato fupplire continua- 
mente alle forza con alcuni trattati, colla pazien- 
za, colla modeftia, e coll’ accortezza ; ma non po- 
trebbero avvertirli abbaflanza i Republicaui , eflèr 
quello uno fiato folamente precario ; e che i mez- 
zi meglio combinati in politica non refiftono fem- 
p.rè ar torrente della violenza, e delle circoftanze,- 
Bifogna,che la Compagnia abbia delle truppe com- 
pofte di Cittadini , e ciò non è poflìbile „ Ella non 
giungerà ad ifpirar loro quello fpirito' publico , que- 
llo entufiafmo per la gloria, eh’ ella medefima non 
conofce. Un corpo è fempre, riguardo a quello, 
come un governo', che non deve mai regolare le 
fue truppe fe non co’principj, sù i quali regola la 
coftituzione. Labafe del governo della Compagnia 
fono l’amor del guadagno, e l’economia; ed ecco 
i motivi , che devono legare il foldato al fuo fer- 
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vigio. Bifogpa, che quello, occupato nelle fpedi- 
zioni del commercio* fia accurato d’ ottenere un 
premio proporzionato ai mezzi , che elio impieghe- 
rà per farle riefcire, e che lo ftipendio pagato gli 
fia in azioni. Allora i perfonali intereflì , lungi d’in- 
debolire la forza generale * le fomminillreranno un 
nuovo vigore. 

Se tali riflelfioni non determinano la Compa* 
gnìa a riformare quella parte importante del fuo go- 
verno, deve, ella almeno rifvegliarfi alla veduta dei 
pericoli, che la minacciano. Se folle attaccata nell’ 
India, vedrebbe toglierli i fuoi llabilimenti in meno 
tempo, eh’ ella impiegò per conquillarli fopra i Por* 
toghefi. Le.fue piazze migliori non hanno nè lin- 
de coperte , nè baloardi , nè fortificazioni citeriori, 
onde pollano follenerfi almeno otto giorni. Non fono 
mai proveduti di viveri, febbene ridondino Tempre 
di munizioni da guerra. Non vi fi trovano diecimila 
perfone tra ? Banchi, e Negri per cullodirle, mentre 
ve né bifògnerebbe almeno il doppio . Quelli difvan- 
taggi non poflÒno ellère compenfati dalle forze ma- 
rittime . La Compagnia non hà ne’ fuoi porti una 
fola nave di 1 linea; e non farebbe poflìbile armare 
in guerra f ballimenti mercantili . I légni più grulli , 
che ritornano dall’ Europa , non arrivano ad avere 
cento- uomini, e mettendoli infieme quelli, che fo- 
no 
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co iparfi sù i legni, che navigano nell’ Indie, non 
potrebbe formarlene un folo equipaggio. Ogn’ uomo 
avvezzo a calcolare le probabilità , potrà avanzarli a 
dire , che la potenza Olandefe rimarrebbe diflrutta 
nell’ Afia , prima che il governo avelie il tempo di 
accorrere in ajuto della Compagnia. Quello cololìb , 
ha apparenza gigantefco , hà per fua unica baie le 
Molucche . Sei vafcelli da guerra , e mille cinque- 
cento uomini da sbarco farebbero piucchè ballanti 
a farne la conquida . Tale rivoluzione può eflère opra 
de’ F ranccli , c degl’ Inglefi . 

Se i Francefi fi accirrgeffero a quella imprefa y 
ja loro fquadra , partita dall’ ifola di Francia , alfa- 
Erebbe Ternate, d’onde le loro ollilità fpargereb- 
Ibcrò ir primo avvifo del loro arrivo in quei mari. 
Un forte fóozà lavori elleriori , ed efpofto dalla 
parte fuperiore ad eflere battuto dalle navi , far non 
potrebbe una lunga relìllcnza . Amboina , che in al- 
tri tempi ebbe un terrapieno, un cattivo follo, e 
quattro piccioli ballioni , è fiata così fovente feoflà 
diai tremuoti, che dcv'elTere fuori di fiato di potere 
per due , o tré giorni refifiere ad uno intrapren - ' 
dente nemico. Banda hà delle difficoltà particolari, 
non eflcridovi intorno alle fue ifole alcun fondo. 

* £ \ . . . r* 

e predominandovi delle impetuofe correnti, talché > 
fe mancafièro due , o tré canali, che fervono ai na- 
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vigiliti di flrada, correrebbero qucfti il pericolo 
d’ olière trafportati al di fotto de' venti ; ma tale 
oftacolo lì fupererebbe con facilità dai piloti di 
Amboina. Non vi broglierebbe che battere una mu- 
raglia fenza follo, nè llrada coperta, ma difefa fol- 
tanto da quattro ballioni in cattivo flato. Un pic- 
ciolo Forte edificato fopra un’altezza, che predo- 
mina la piazza, non ballerebbe a difenderlo ne anche 
per un folo giorno . . ^ 

Tutti coloro, che hanno vedute da vicino, e 
bene efaminate le Molucche, lì uniformano a dire, 
che le mpdefinic non fi foderrebbero per un mele 
contro le accennate potenze. Che fc , come è ancor 
verilìmile, le guarnigioni, per la metà troppo fpof- 
fate, irritate da’ trattameli ti che loro fi fanno, ne- 
gallerò di batterli , o lo facefiero debolmente , la 
conquida farebbe più follecita . Per darle il grado 
della dabilità neccfiària , converrebbe impadronirli 
diBatavia, lo che farebbe meno difficile di quel che 

. t • « - < ;; ' . 

pare . La fquadra , colle truppe che non avrebbe 
kfeiate nelle guarnigioni, colla parte delle foldatef- 
che Olandefi che abbraccierebbero il partito del 
Vincitore, e con otto o novecent’uomini che le giun- 

;/ 7 ■ ' • 7 ■ • * ' 

gcllèrò a tempo, perverrebbe lìcuramcnte a Ime di 
tale intrapreià. Bada, per redarne convinto, avere 
una giuda idea di Batavia . 

* L’olb- 
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L’ oftacolo, che ordinariamente s’incontra negli 
allèdj delle piazze marittime, confitte nella difficoU 
tà dello sbarco; pure quefto nella Capitale di Giava 
riefce aliai facile. Il Generale Irnhoff, che ben co- 
nofceva tale inconveniente, cercò invano di rime- 
diarvi col cottruire una fortezza full’ imboccatura 
del fiume , che ferve d’ abbellimento alla Città . Quan- 
do ancora quelle fabbriche efeguite con gravi di- 
fpendj da perfone di poco talento, fiate fodero ridot- 
te a perfezione , non farebbero fiate piantate in un 
(ito migliore. Il pendìo, che in un punto fi fareb- 
be refo impraticabile , farebbe fempre rettato aper- 
to dai molti fiumi , che fcorrono nella rada , e che 
fono tutti navigabili dalle fcialuppe . 

Il nemico , pollo che avelie una volta il piede 
a terra, non troverebbe che una immenfa Città fen- 
za ftrade coperte , difefa da un folo terrapieno , e 
da qualche badò, ed irregolar baftione, circondata 
da un follò formato in un lato da un fiume , e dall’ al- 
tro da’ canali paluttri, i quali farebbe molto facile 
riempire d’ acquaviva . La difendeva in altri tempi 
una Cittadella ; ma Imhoff, avendo inalzate tra la 
Città, e la piazza alcune valle, ed aliai elevate ca- 
ferme, ne interruppe la comunicazione. Fù egli av- 
vertito , dopo averlo efeguito , del fallo , e non lòp- 
pe imaginare di meglio pefr ripararlo che di fare ab-, 
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battere due mezzi baftioni della fortezza, i quali 
riguardavano la Città , che da quel tempo è (lata uni- 
ta alla Cittadella . 

Ma quando ancora le fortificazioni follerò tao* 
to perfette , quanto fono ora viziofe : quando 1* im- 
menfa fua artiglierìa regolata folle da gente abile : 
quando fi foftituiflè Cohorn, e Vauban alle perfone 
fciocchiflìme incaricate d’alfiftere a que’ lavori, la 
piazza non potrebbe mai fortificarli ; e per difenderli 
avrebbe almeno bifogno di quattromila uomini, men- 
tre non ne hà che di rado più di feicento. Così 
gli Olandefi non fono canto ciechi d’appoggiare la 
loro confidenza ad una guarnigione tanto debole, 
e fanno più conto de’ foftegni dell’ acqua , che fre- 
nano moke picciole riviere colia fperanza, che le 
inondazioni ritarderebbero le operazioni d’ un’ affé” 
dio, e farebbero perire i nemici del contagio da 
effe prodotto. Ma riflettendofi meglio, fi vedrebbe , 
che prima che quelle acque avellerò recato il loro 
effetto , la piazza farebbe già foggiogata . 

Il piano di conquifta , che potrebbe formare 
la Francia , converrebbe egualmente agl’ interefli della 
Gran -Brettagna; con quella differenza, che gl’ Inglefi 
dovrebbero rncominéiare dall’ impadronirli del Ca- 
po di Buona* Speranza , luogo di ripofo eccellente, 
ed ad efsi neceffàrio per la navigazione delle Indie . 
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Il Capo può eflere attaccato da due feci, il 
primo de’ quali è ia baja della Table, che hà filila 
fua efiremità la fortezza. Ma quella rada, aperta 
alla violenza del mare non interrotto che da una 
picciola Ifola, fi rende molto pericololà nei meli 
di Giugno,, Luglio, Agollo, e Settembre, nei 
quali vi perirono nel 1722. venticinque vafcel- 
li, e fette nei 1736. Sebbene i commodi, che 
Vi fi rinvengono, la facciano nelle altre flagioni 
dell’ anno preferire da tutti i navigatori , è ve- 
rifimile, che nefluna vi azzardarebbe lo sbarco,: 
perocché i due lati del porto fono guerniti di 
cannoni , che rendono pericolofo , e forfè im- 
ponìbile lo fmontare . Sarebbe fenza dubbio, da pre- 
ferirli la baia Falfa, la quale, quantu-nque per mare 
fia lontana dalla prima circa a trenta leghe, non 
è lontana per terra che tre leghe foltanto. dalla 
Capitale. Lo sbarco potrebbe efeguirfi tranquilla- 
mente in quedo ficuro afilo ; e le truppe perver- 
rebbero fenza intoppo, fopra un’ eminente (ito, che 
predomina la fortezza. Siccome quefta Cittadella, 
altronde ben chiù fa , non è cuflodita che da una 
guarnigione di trè,o al più quattrocento uomini, 
così, coll’ ajuto delle bombe, fi conquiderebbe in 
meno d’un giorno. Le genti di campagna, fparfe in 
yn’ immenfo fpazio , c feparate le unc dalle altre 
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per mezzo dei deferti, non avrebbero tempo di 
venire a foccorrerla , e forfè non verrebbero quan- 
do ancora Io avellerò . V’ è luogo da fofpettare , 
che la foggezione, in cui vivono, fàccia loro de" 
iìderare una mutazione di governo . La perdita del 
Capo ridurrebbe forfè la Compagnia all* impoflìbi- 
lità di far pattare nell* Indie i foccorfi neceflarj al- 
la difela dei fuoi ftabilimenti, o renderebbe almeno 
quelli foccorfi meno ficuri, e più difpendiofi. Al 
contrario però gl’Inglefi da i gran commodi di que- 
lla conquifla trarrebbero dei vantaggi anche immen- 
fi, potendoli dillaccare da quello fpirito di mono- 
polio,, contro il quale la ragione, e l’umanità Tem- 
pre reclameranno * 

Le Colonie Inglefi dell* America Settentrionale 
hanno ferro, legna, .rifa,, e cento generi di conlu- 
mo che mancano affatto al Capo . Ette potrebbero 
trafportarveli , e prendere in ricambia vini , ed acqua- 
vite. Il clima, ed il terreno in quella parte dell’Af- 
frica favorirono a tal fegno. la cultura delle viti, 
che potrebbe darli a quelle una illimitata elienfio- 
ae . Se apronfi delle fotte , fi vedrà uno fpazio di 
dugento leghe coperto di fiepi. La tolleranza, la- 
dolcezza del governo, la fperanza d’un comtnodo- 
flato, v’inviteranno da tutte le parti gli agricoltori r 
ì quali faranno ben prello nel calo di provvedere 
Lib. IL M di 
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di grate , falubri , ed abbondanti bevande V America 
Iiigiele . E chi sa fe la Metropoli iftefià non an- 
daflè una volta a cercare in quella ricca forgente le 
fue provifioni di vino , che ora non compra fe non 
con difpiacere dalla Francia? 

Se la Republica dell’ Olanda non riguarda co** 
me immaginarj i perigli , che 1’ amore del bene ge- 
nerale delle nazioni fa prevederci intorno al fuo 
commercio, efià non deve trafcurare cofa alcuna' 
per prevenirli . Lo fiato fi ricorderà , che la Com- 
pagnia dal tempo della Tua origine infino al 1722. 
hà ricevuti circa a mille cinquecento vafcelli, il 
carico de’ quali coftava nell’India 703, 366, 000 
lire, e fu venduto più del doppio nell’Europa: 
che fpendendo 6, 000, 000 di lire nell’ India, 
eflà arriva a procacciarli 40, 000, 000 di ren- 
dite annuali, delle quali la quinta parte al più fi con- 
filma nelle Provincie-Unite : che ad ogni rinnova- 
mento del fuo privilegio hà date alla Republica del- 
le fomme confiderabili : che hà fiaccorfo lo fiato, 
quando eflò n’ebbe bifogno: che hà follevato un 
gran numero di famiglie particolari, le quali hanno 
prodigiofàmente accrefclute le ricchezze della nazio- 
ne; che hà finalmente raddoppiata, e forfè triplica- 
la 1 attività della Metropoli , prefentandole frequen- 
temente le occafioni di fare delle grandi intra prefe w 
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La Compagnia paga abitualmente allo fiato- 
alcuni dritti d’ introduzione fopra le mercanzie, che 
le pervengono dalle Indie . In vigore d’ un regola- 
mento del dì io. di Luglio del 1677. deve anche 
annualmente pagare trentadue mila lire per i dritti 
d’eftrazione . Ha ottenutone! 1743. la rinnovazione 
del privilegio fotto 1* efprdìà condizione , che la 
Republica debba avere il tre per cento delle fue* 
rendite. Contuttocciò fi crede , che il governo do- 
vrebbe ritrarre de’ vantaggi ancora maggiori da un 
privilegio efclufivo di canta importanza . 

Non v’ è fiata nazione , qualunque fi foflè i£ 
fuo regolamento, la quale abbia mai dubitato, che 
t utti i beni efiftenti nello fiato non debbano con- 
tribuire alle fpefe del governo. La ragione di que- 
llo gran principio può da ognuno conofcerff. Le 
fortune de’ particolari fono eflènzialraente attaccate 
alla publica fortuna ; e quella non potrebbe cadere 
fenza che quelle ne rifemiflero il danno * Così quan- 
do i fudditi d’ un’ impero lo ajucano colla borfa , 
o colla perfona , foftengono i loro proprj imereffi . 
La profperità della patria forma quella di ciafcun 
cittadino . Quella malfima, vera in tutte le legislazio- 
ni , fi rende fpecialmente lènfìbile nelle focietà libere. 

Contuttocciò fi danno dei corpi , la caufa dei 
quali» 0 per propria natura, o per la fua eftcnfio- 
• M 2 ne. 
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ne, ovvero per la fua complicazione , è più ef- 

fenzialmente legata colla caufa comune . Tale pub 
dirli nell’Olanda la Compagnia dell’ Indie. Il Tuo 
commercio ha efTenzialmente gl’ irteli! nemici, che 
hà la Repubblica ; e la fua ficurezza non fi appog- 
gia ad altro fondamento che a quello dello flato. 

I debiti pubblici, per confezione di tutti gli 
uomini illuminati, hanno notabilmente indebolite le 
Provincie-Unice , ed alterata la felicità generale , per 
l’ accrefcimento progredivo delle impofizioni , del- 
le quali i debiti medelimi furono la forgente . 
Republica non riacquifterà mai il fuo primitivo 
splendore, fe non farà fgravata del grave pefo, che 
la fta opprimendo ; e queflo foccorfo non può afpet- 
tarlo, che da una Compagnia, che ella in tutti i 
tempi ha incoraggita, favorita, e protetta. Per 
mettere in iflato quello corpo potente di fare dei 
fàcrificj rilevanti alla patria , non farà neceflàrio di- 
minuire i guadagni degli azionar] ; ma ballerà fola- 
mente richiamarla a quella economia , fempheità , 
e governo , che furono i principj delle fue prfrn» 
profpcrità , 
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CAPITOLO XXIV. 

Antica faviezza degli Olande fi, e taro 
corruttela attuale . 


U Na cosi necefiaria riforma non ti farà lun- 
gamente afpettare. Deve averi! tal fiducia 
in un governo, il quale hà Tempre procurato dì 
trattenere nel Tuo léno una moltitudine di cittadini , 
Hon inviandone che un picciolo numero ne! (boi 
ffebilimènri lontani . A collo di tutta I* Europa 
l’Olanda hà Tempre aumentato il numero dei Tuoi 
fuddiri . La libertà di dofeienza , che ivi è accorda- 
ta, e la dolcezza delle leggi v’ invitano tutta la gen- 
te mal contenta In alcuni altri luoghi della intol- 
leranza, e della maniera del governo. 

Eflà hà procurati i mezzi di poter Tuflilfere a 
chiunque vuole (labili rii* e Taticare nel Tuo territo- 
rio. Si Tono veduti in varj tempi gli abitatori dei 
paeli devallati dalla guerra andare nell' Olanda per 
cercarli alilo, ed impiego. L'agricoltura non hà 
ivi potuto mai edere un confidefabile oggetto, quan- 
tunque la terra vi Q coltivi colla miglior perfezio- 
ne poflìbile. Ma la pelea dell’ aringhe Ù le veci 
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dell’ agricoltura. Queda c un nuovo mezzo per vive- 
re, cd una fcuola di marinareccia ; perchè gli uomi- 
ninati filile acque, travagliano nel mare, e ne ri- 
cavano il loro nutrimento, indurandoli alle tem- 
pere, ed imparando fenza rifchioa fupcrarei perigli. 

Il commercio di trafporto , che ella fa conti- 
nuamente dall’ una all’ altra nazione dell’ Europa , 
è altresì un genere di navigazione che, fcnza didrug- 
gere gli uomini , li fà vivere colla loro fatica . 

Finalmente la navigazione, che fpopola una 
parte dell’ Europa , popola l’ Olanda , c può quali 
• dirli una produzione del paefe . Le fue navi fono 
i fuoi fondi di terra , che ella fà valere a fpcfe dei 
foradieri. ; :i i> ■ • 

Nell’ Olanda v' è il Iuflo del commodo., e v’è 
fenzache fi ricerchi: v’è il lullò della decenza , c con 
Moderazione; ma s’ignora il lulfo della fantafia. In 
tutta la nazione regna uno fpirito di ordine, di fru- 
galità , ed anche d’ avarizia , il quale v’ è flato man- 
tenuto con premura dal governo. 

Le Colonie fono regolate dall’illeflò fpirito. 
Quelle non fi : popolano che dalla feccia della nazio* 
ne, ovvero dagli dranieri; ma alcune leggi fevere, 
un giudo governo , una maniera facile di poter dif- 
fiderò , una utile fatica riformano ben predo i codu? 
mi degli uomini mandati quivi dall* Europa, per- 
chè feodumati. Il 
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tl difegno medefimo di confervare la Tua popo- 
lazione prefiede alla Tua economia militare . Eflo man- 
tiene nell’ Europa un gran numero di truppe fira- 
niere ; ed un gran numero ne mantiene altresì nelle 
fue Colonie. 

I marinari nell’Olanda fono ben pagati, pefciò 
i fordlieri vi vanno continuamente a fervire o fulle 
navi mercantili , o sù quelle da guerra . 

II commercio richiede la tranquillità al di den- 
tro, e la pace al di fuori. Non v’è nazione, ec- 
cettuatane quella degli Svizzeri, che più dell’Olanf- 
da procuri di mantenerli in pace co’ fuoi vicini , e 
più ancora degli Svizzeri efsa ftudia di mantenere 
i fuoi vicini in pace tra loro. 

La Rùpublica fi è propella di mantenere l’u- 
nione tra i cittadini con alcune leggi bellilfime che 
indicano a ciafcun corpo i proprj doveri, con una 
pronta, e difinterefsata amminifixazione della giu- 
ftizia , e con de’ regolamenti ammirabili per i com- 
mercianti . Avendo conofciuta la necelfità della buo- 
na fede, hà inoltrata la fua ne’ trattati, e fi è itu- 
diata di farla regnare ne’ particolari . 

Finalmente non veggiamo altra nazione nell’ 
Europa, che abbia meglio faputo combinare cioc- 
ché la fua fituazione , le fue forze , la fua popolazio- 
ne le permettevano d’ intraprendere ; e che abbia 
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meglio conofciuti, o efeguiti i mezzi di aumentare 
la fua popolazione, e le Tue forze. Non ne veggiamo 
felcuna , che avendo per oggetto principale il com- 
mercio, e la libertà , che s’invitano, fi allettano, 
e fi foftengono fcambievolmente , fi fia meglio di 
ella regolata per con fervere l’ uno , e l’altro . 

Ma quanto tali coftumi fono già decaduti, 
e degenerati dalla purità del governo Republicano ! 
Gl’ internili perfonali , che fi depurano per mezzo 
della loro riunione , fi fono interamente ifolati , e 
la corruttela è divenuta generale. Non v’è alcu- 
na patria in tutto l’ univerfo che debba ifpirare più 
alTetto a fuoi abitanti. 

Quali fentimcnti di patriottifmo non dovreb- 
bero in fatti afpetrarfi da un popolo, che può dire 
a fe medefimo! Quella terra che abito, l’hò io refa 
feconda, io l’hò adornata, io l’hò formata. Que- 
llo mare così minacciofo, che ingombrava le no- 
ftre campagne , rompe le fue onde fugli argini , 
che hò io opporti al fuo furore. Hò io purificata 
quert’ aria, che le acque rtagnanti infettavano di 
vapori mortiferi . Quelle fuperbe Città premono 
per opra mia l’arena, ed il fango, in cui ondeg- 
giava l’Oceano. I porti, che hò edificati, i canali 
che hò (cavaci , accolgono tutti i prodotti dell’ uni- 
verfo , che io difpenfo a mio piacere alle altre na- 
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sioni. I retaggi degli altri popoli fono poflèffloni, 
che F nomo contrada all’ uomo . Quello che io la- 
tterò a’ miei figliuoli , F hò ftrappato agli elementi 
congiurati contro il mio foggiomo , e ne fono ri- 
mafto fignore. Qui hò io ftabilito un nuovo or- 
dine fifico, ed un nuovo ordine morale. Hò fin- 
to tutto} dove tutto mancava. L’aria,, la terra, il . 
governo, la libertà tutto è opra mia. Stò goden- 
do della gloria del paflàto, e volgendo gH occhi 
all’avvenire, veggo con piacere, che le ceneri 
mie ripoferanno tranquillamente nei luoghi mede- 
fimi, dove i miei Avoli vedevano formarli le tem- 
pere. 

Quali motivi per idolatrare la propria patria! E 
frattanto nell’Olanda non v’è più patriottifino , ed è 
mancato lo fpirìto pubblico . Eflà è divenuta un tut- 
to , le di cui parti non hanno altra relazione tra loppi 
che il pollo , che occupano . La battezza,, l’avvili- 
mento, e la mala fede fono oggidì il carattere de’di- 
fcendenci dei Batti ; Elfi trafficano , e vendono il lo- 
ro giuramento, come una derrata, e s’ incamminano 
a divenire il rifiuto dell’ Univerfo , il quale hi altri 
tempi ammirò con lìupore j loro travagli , e le loro 
virtù. 

Uomini indegni del governo, fiotto al quale 
vjyece, tremata almeno deaerigli, che vi ciremv 
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dallo. Chi hà l’ animo da fchiavi, non è aliai lolita* 

t • • 

no dalla fervi tu . II facto fuoco della liberta noti 
può tenerfi ftretto che nelle mani pure . Voi noti 
fiere in que’ tempi d’ anarchia, quando i Sovrani tue* 
ti dell’Europa, contrattati egualmente dalla nobiltà 
ile’proprj flati, adòprar non potevano nelle' loro intra* 
prefe nè fecreto, nè unione, nè celerità; quando l’e- 
quilibrio delle potchze derivar non poteva che dalla 
fcambievole loro debolezza. Oggigiorno l’autorità, 
divenuta più indipendente , afficura alle Monarchie 
que’ vantaggi de’ quali uno ttato libero non gode- 
rà giammai. E che pottòno opporre i Republicarri 
a quefta fuperiorità formidabile? Delle virtù; e que- 
lle a voi mancano. La depravazione dc’vottri cotta- 
mi, e de’vottri Mngittrati incoraggifce dapper tuttò 
i calunniatori della libertà ; ed il vottro funertó 
efempio reca forfè del danno alle altre nazioni. 
Quale cofa volete, che noi rifpondiamo a coloro * 
che per pregiudizio d’educazione, o per mala fé* 
de, ci vanno tuteora dicendo: ecco il governo, che 
voi tanto efaltate ne’voftri fciitti,ecco le felici con* 
feguenze di quel littema di liberà, eh’ è a voi tanto 
caro.A’vizj, che rimproverate al difpotifmo, efsi 
n’hanno accoppiato un’altro, che li fupera tutti, 
l’impotenza di reprimere il male. Qual cofa rifpon- 
dere a quell’ amara làura della democrazìa? 
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Induttri Olandefi, sì valorofi altre volte, og« 
gìgiorno sì ricchi , penfate a (ottenervi in quello (ia- 
to, che tanto è co fiato a’ voftri Antenati. Saper 
volete come fi può riunire, e confervare lo fpirito 
del commercio coll’ amore della libertà ? Contempla- 
te da’vottri lidi l’ifola, ed il popolo, che la natura 
vi prefcnta per modello. Tenete Tempre gli occhi 
fifsi full’ Inghilterra; e fé la Tua alleanza fu il vottro 
foftegno, la fua condotta vi fervirà d’ iftruzione , il 
Tuo eièmpio di regola . 


FINE DEL LIBRO SECONDO , 
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